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La Conferenza del PCI sull'emigrazione 

L emorragia del Sud 
Due milioni di emigrali - Adeguamento della lotta per la terra, 
per alti salari, per la scuola, la Regione e Tindustrializzazione 
Programmazione antimonopolistiea e mutamento radicale della 

itiea mer id iona l i s t i ea decisivi per una svolta a sinistra poi 
S a b o t o e doni etnea 

prossimi ad Avellino 
avrà ! uopo !a min uncinili 
Conferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione dal 
Mezzogiorno. A proposi­
to della prepnrazione e 
de} temi in discussione 
Tirila conferenza il com­
pagno Ctcrardo Chiaro-
monte. segretario regio­
nale campano del PCI. ci 
ha reso la senuentc in­
tervista: 

I"). — Come è .slata prepa­

rali! la conferenza e (piali 

obictt ivi si pone? 

la quest ione dciroinigraz.io-

ne e in generale le questioni 

più essenzial i di una politi­

ca mer id iona l i s t i c i e anti­

monopol i s ta? 

« Ricaduta » di Gronchi 

H. — Alla Conferenza na­
zionale del PCI sull'cmigru-
zionc dal Mezzoqiorno pur-
tecipcranno delegazioni di 
latte le federazioni del Mez­
zogiorno e delle, annuii fede­
razioni del Xord (Milano. 
Torino, ecc.). 1M Conferen­
za è. stata preparala ila una 
serie ili riunioni degli or­
ganismi dirigenti delle fede. 
razioni meridionali e da nu­
merose. assemblee di mas­
sa che si sono svolte con 
parlicolare successo in Ir-
pinia, in Calabria e in latte 
le zone dove più forte e 
drammatico è il fenomeno 
della emigrazione. Ancora 
lina volta, liei corso di ave­
ste assemblee, è emersa la 
gravità della tragedia che. 
da unni stanno vivendo le 
popolazioni del Mezzogior­
no interno, condannato dal­
la politica dei monopoli e 
dei (inverni d.c. all'abban­
dono più desolato e alla mi­
seria più avvilente: i aio-
vani e fili adulti che sono. 
costretti a lasciare te loro 
case e le loro famiglie nel­
la speranza di trovare al­
trove nn qmdsiasi lavoro 
hanno fatto sentire tutta la 
loro collera e anche la loro 
dispenda prolesta contro 
una politica che offende, 
innanzi tallo, la loro digiti­
la di cittadini e di nomini 
liberi e li manda allo sba­
raglio. in Germania o nitro. 
ve. senza alcuna tutela, alla 
mercè di ofini sopruso e di 
ogni prepotenza. Questo e 
il prezzo che il Mczzonior­
no ha parlato, in tutti que­
sti anni, al « miracolo » fi 
all'espansione monopolisti­

ca. Circa due milioni di etni-
f/rati; ima emorrnfiia spa­
ventosa di energie vitali, un 
volpo gravissimo infcrlo al­
le stesse possibilità di rina­
scita e di sviluppo di tanta 
parte del Mezzogiorno. Xel-
la Conferenza di Avellino 
dovremo affrontare anche i 
numerosi problemi relativi 
all'azione politica e sinda­
cale da portare avanti sat 
terreno della tutela dei di­
ritti dei lavoratori emigrati 
e delle loro famiglie. 

D. — Si tratterà dunque 

di un tiili.itfilo sulle condi­

zioni in etti si svi luppa nel 

Sud il f enomeno della emi­

grazione di massa? 

II. — Alla Conferenza di 
Avellino non ci limiteremo 
srdtanlo a questo. Il tema 
centrale dei nostri lavori 
sarà quello delta battaglia 
meridionalistica che oggi 
bisogna portare avanti per 
sconfiggere la politica dei 
monopoli r per assicurare 
lille popolazioni del Mez­
zogiorni» più elevate condi­
zioni di vita r diijniloso 
e sicuro lavoro. I prandi fi­
loni meridionalistici delle 
lolle unitarie per la terra, 
per l'abolizione dei contrat­
ti di tipo feudale, per ele­
vati salari, per la scuola, 
per iindustrializzazione e , , , 
per la Regione saranno al , , o t l ° s , c t , r o iMÌ3 Possl"Ll'.,ìa. d l 

nelle province meridionali 
neqli aitimi anni non ha 
niente a che vedere con una 
programmata ed ordinata 
politica ili spostamenti del­
la popolazione lavoratrice 
in attività scalfire più pro­
duttive: si e trattato di una 
fuiia tumultuosa e disordi. 
nata, che ha aggravalo tutti 
i problemi che già esiste­
vano. A" stala la fame, è sta­
ta la disperazione a spin­
i/ere lontano dal Mczzonior­
no tanti giovani e tanti la­
voratori: sono stati i bassi 
salari e una condizione ci­
vile e culturale arretrata a 
far premiere la via del Xord 
o dell'estero non solo alle 
forze di lavoro meno qua­
lificate, /ini. COMIC è (ii'i'c-
nulo a Xapoli, agli operai 
specializzali, ai professioni­
sti e aqli intellettuali. A tut­
to questo noi intendiamo 
contrapporre una linea ili 
svi/appo armonico della so­
cietà nazionale e dello sles­
so Mezzogiorno, secondo 
una proqrammazianc demo. 
erotica e antimonopolistiea. 

I). — Vi sono particolari 

motivi oggi per affrontare 

lì. — La necessità ili ri­
bollire e precisare, da parie 
nostra, una linea di lolle 
unitarie di massa per l'alter­
nativa meridionalistica alla 
politica dei monopoli deri­
va da due ordini di nudivi. 

In primo Inoqo, non pos­
siamo non sottolineare co­
me neqli ultimi tempi tutta 
la politica dell'emigrazione 
dal Mezzoqiorno attraversi 
una crisi abbastanza scria, 
innanzi lutto nella coscienza 
dei cittadini meridionali 
che accettano sempre meno 
la prospettiva dell'emigra-
zione come una fatalità con­
tro cui non c'è niente da fa­
re. Anche (incili che, neqli 
anni passati, avevano ad­
dirittura esaltato il fenome. 
no miqratoria come una sor­
ta di panacea che. allcgge-
rcmlo il mercato di lavoro 
e la sovrappopolazione agri-
c(du nelle reqioni meridio­
nali. avrebbe portato alla 
risoluzione dei problemi an­
nosi del latifondo contadi­
no e comunque a uno svi­
luppo più moderno e sicu­
ro. sono oqqi costretti ad 
ammettere che l'emiqrazio-
ne ha varcato i « limiti di 
sicurezza » e che l'abbando­
no e la disqreqazione non 
possono mai essere punti di 
partenza per una qualsiasi 
politica di sviluppo econo­
mico. D'altra parte, nei 
qrandi centri industriali 
del Xord, l'aumento impres-

i n u o v o 
sospese 
le consultazioni 

Anche iMerzagora influenzato — Brevi 
alla Camera e al Senato — Lini;:: 
direttivo «lei gruppo parlamentare democristiano 

s e d u t e 

r i u n i o n e d e l 

Nuova battuta d'arresto nel­
l'itinerario della crisi: le con­
sultazioni del Presidente della 
Repubblica t'issate per oggi so. 
no state sospese. « Per tassa­
tivo consiglio dei medici ». an­
nuncia un comunicato dirama­
to ieri sera, il Capo dello Stato 
non potrà lasciare il letto in 
seguito ad una notevole riac-
censionc febbrile. I sintomi di 
un peggioramento delle con­
dizioni di salute di (ìronchi si 
sono manifestati ieri pome-
rigio mentre si concludeva la 

ne prhata dell'oli. Gron­
chi. e .-.lata aperta dal sena­
tore Parri nella sua qualità di 
ex presidente del consiglio. 
Sempre in mattinata si susse­
guivano I'on. Pella. l'ori. Scei­
ba e il sen. Paratore, ex Pre­
sidente del Senato. Nel po­
meriggio era la volta degli 
on. Segni e Tamhroni. 

Al senatore Parri. che è sta­
to il primo ad essere ricevuto. 
i giornalisti hanno chie.sto nò-
tizio sullo stato di salute di 
Gronchi. « I/attacco influenza­

no!! 
dente 

e evidentemente in \ ia di gua­
rigione ma ha ancora qualche 
linea di febbre. K' per lui un 
notevole sacrificio 

sionnnlc e tumultuoso del. 
la popolazione pone proble­
mi sempre più acuti e con­
traddizioni sempre più stri­
denti che chiamano, ad 
esempio, qli slessi qraudi 
Comuni ili immiqruzinnc a 
tornitili nuovi e piti avan­
zati di lotta antimonopoli­
stiea e di programmazione 
urbanistica e di sviluppo 
economico. 

In secondo luaqa, la cri­
si politica che è oramai 
aperta net nostro paese po­
ne sul tappeto con urqenza 
e in modo indilazionabile il 
problema di una nuova po­
litica economica e ili una 
decisa svolta a sinistra che 
trovi nella politica meridio­
nalistica mio deqli elementi 
iliscriminanli. Da questo 
punto di vista, non può es­
sere da noi sottovalutata 
l'importanza di un interven­
to, come quello dell'on. Pa­
store ut Conqrcsso della 
D.C, che, in polemica con 
l'impostazione dell'on. Mo. 
ro, ha sottolineato i perico­
li cui il Mezzoqiorno va in­
contro net quadro della po­
litico dei qrandi monopoli. 

Il ripensamento critico 
dei « teorici ~ dell'emigra-
zinne, le interessanti argo-
mentazioni dell'uomo che è 
stato in questi anni alla te­
sta del Comitato dei mini­
stri per il Mezzoqiorno ci 
fanno vedere come oqqi sia 
matura, nei fatti, la questio­
ne di un cambiamento radi­
cale delta politica meridio­
nalistica 

1). — La conferenza di 

Avell ino si inser isce nella 

attuale d i scuss ione sulla cr i . 

si dì governo? 

L'ex presidente del 

(Cnnt l t l i la li» IO j»»t. A. col \ 

centro del nostro dibattito 
che dovrà approfondire. 
sulla boxe delle csjicricnzc 
già fatte, come queste que­
stioni si pongano oggi, nel­
le condizioni nuove create 
appunto dalla espansione 
monopolistica e dai/li scoti-
Vfdqimenti determinati dal­
le emigrazioni in massa. 

l i . — Il mov imento de­

mocrat ico dunque g i u d i c i 

negat ivamente tutto lo spo­

stamento di forze di lavoro 

meridional i al nord e all'e­

stero? 

lì. — .No; ni»» Miimn cer­
tamente per un manteni­
mento in loro di tulle le for­
ze di lavoro in tulle le zone 
del Mezzoqiorno: questo sa­
rebbe semplicemente assur­
do. Ma quanto è successo 

sene delle consultazioni degli , p _ h r i > | J O S , 0 P a r r , _ 
ex presiden , del Cons.g io . fiC ,, , , j , 

Altra vittima della febbre 
influenzale è il senatore Mer-
zagora. Ieri il Presidente del 
Senato non ha potuto recarsi. 
perchè indisposto, a Palazzo 
.Madama e ha dovuto farsj so 
stituirc dal senatore Coseni. 

Ancora un fatto strano ha 
richiamato ieri .sera l'attenzio­
ne dei cronisti politici. La riu­
nione del direttivo del gruppo 
parlamentare de. convocata in 
relazione ai colloqui con Gron 
chi, si è protratta per molle 
ore contrariamente allo previ­
sioni di tutti. .Moro, presente 
alla riunione, ha dovuto ri-
spondero a parecchie obiezio 
ni della destra scelbiana e pel-
liana (e per la scuola anche 
di altre tendenze) a proposito1 

del programma, soprattutto 
per quanto riguarda lo regioni! 
e la scuola. Per la scuola si e /*" 

di ' 
PSDI 

M. — Di grande rilievo 
politico è, a mio avviso, il 
fatto che. nel pieno delta 
crisi di governo, il PCI 
prenda un'iniziativa meri­
dionalistica come la Confe­
renza di Avellino. Ciò mi 
sembra sottolinei, nella ma­
niera più evidente, il modo 
come i comunisti intendo­
no muoversi di fronte ni 
pnddcmi difficili e com­
plessi del o n o r o r;oi»rrno, 
della sua piattaforma pro­
grammatica e della svolta 
a sinistra. Porre di nuovo. 
in questo momento, all'at­
tenzione dell'opinione pub­
blica nazionale, il problema 
ilei rinnovnmento politico, 
economico e civile delle re­
qioni meridionali è mi modo 
diretto di intervento e di 
scelta consapevole nel di­
battilo <he in tutto il pae­
se è aperto sui temi del 
cambiamento itetla situazio­
ne politica generale. Dalla 
Conferenza di Avellino ci 
rividgeremo a tutte le forze 
democratiche e popolari, e 
atta parte più avanzala del 
movimento calt(dico. per­
chè si rendano conto clic 
oggi la ballaqlia contro i 
pericoli trasformisti e coti-

PER DEFINIRE L'ACCORDO DI PACE 

Verso un incontro 
franco • algerino 

Joxe e il ministro degli esteri del GPRA potrebbero riunirsi 
in Svizzera o in Italia - Imponenti manifestazioni antifasciste 

Netta 
smentita 
alle voci 

su Krusciov 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA 6 - f.\ }>> la i n e t t o 
allo \oi'i diffusosi ;n oCCI-
ut'MIt' nella g.ornata ii ieri 
(e reg.strato con le d o v u t -
r . - e : w anche dui nostri' 
u.ornale > c r e a un t'.'.eutato 
che avrebbe .UII'.H luogo 
tempo fa con'.ro l.i ; erson.i 
dei primo m.n.stro K. i.-ciov. 
l 'u t tv .o stampa del M.niste-
in dee!; li-te* i -ovic' .vn ha 
«ippos'n OI;L;I u'i.i nr"..i -,men-
t.ta. 

Allo di>:nande uV. 
sponden'.i .•>'. ; an e i . . 
/ u n a : : di \)..\:> \ .S: 
>kaia. hanno •'.-s).«^'., 
nendo <|U"llc \<>c; 
della fantasi.i ,• de-," 
ogni fondamento > 

Como queste w c 
potuto i\,i>ci'ic e d ! fondo: <: 
e difficile dire, ma una ra­
dico di osso potrebbe es-.e:o 
ncere.ita all ' interno d: al­
cuni ambienti occidentali di 
Mosca. 

In questi giorni, dopo la 
lunga e faticosa r<uirncc 
agricola che por circa duo 
mesi l'ha tornito lontano da 
Mosca. Krusciov starebbe 
trascorrendo un periodo d: 
riposo nel sud del l 'Cnione 
Soviet ica dove tuttavia -se­
guirebbe at t ivamente l' . ittin-
hta diplomatica e prepare­
rebbe la prossima sess ione 
plenaria del Comitato c e n ­
trale elio, l ' o m e / noto, o s ta­
to convocato già da tempo 
por :1 prossimo 3 mar /o . 

Notizie circa l'attività di 
Krusciov dovrebbero essere 
pubblicate dalla stampa s o ­
vietica in questi eiorni 

corri-
. fun-
nol ien-

to def:-
• t r i 1 1 1 . » 

•Mi te d: 

Volvano 

l'AKKìl — I.a «r.imlr tuanifrsttifinno rtl studenti e<\ inscenanti davanti nlia «Maison di* In inuluutttr •. ette haniiu prote­
stalo conti.» sii ulti irrr«»rl*tir| drll'OAS ; - * (Telefoto A. P - - lTmt.i -) 

. '. a v r r r , l ) r c irò la politica dei mononoli 
so Io consultazioni ». ' 

Consi-
Vire 

si deve combattere e nella 
unita si può vincere anche 
e soprattutto sul terreno del­
la piditica mcriilionnlistica. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARICI. 0. — In nuoto 
incontro tra il ministro Jo.ve 
e Stimi Dubitili, ministro de­
gli Esteri del GPHA. è con­
siderata imminente. Potrebbe 
arrciiirc in Svizzera come ni 
Italia. E non sorprenderebbe 
supere pia tardi clic l'incon­
tro si è scolto utltlirittura in 
Francia o u Tunisi. Il GPRA 
ha unrmunuM (fi « r c r e « vstt-
niinati gli ultimi sviluppi del 
problema e preso decisioni iti 
merito ». (ì'i ambienti alge­
rini si mostrano ancora ri­
servali. .Vini c.si.sfono pili — 
si dice — p noi di divergenze, 
si discute sui punti di appli­
cazione dell'accordo, ennsìde-
nindolo ormai possibi le . 

// discorso di De lìatillc è 
stato accolto da tutta la 
stampa con la serietà e la 
ponderatezza — anche per 
(punito ruiuurda le critiche 
— che il momento esige. 
.Molti (feniiiicMiiio (jiiisfninon-
tc sulla scorta delle reazio­
ni algerine) il fono di lorrn-
tn ricatto che si nota ancora 
in (inaiche passaggio del di­
scorso; m particolare là dorè 
il generale annuncia la pub­
blicazione ih un * Libro bian­
co » sulle trattative « Libe­
ratimi > sorride per 1'autosal-
lecitazione del generale ri­
spetto alla situazione econo­
mica e politica rn Francia 
Certo, ipicitn lato del discor­
si, appare a tutti il più debo-
'c e propiKinndistieo: la Fran-

SWT.RIO TI TINI» 

((•munti;! in la p*t- ? roI.> 

Da seimila studenti 

Robert Kennedy fischiato 
e messo in fuga a Tokio 

Il fratello del presidente doveva tenere un discorvo all' Universi ; 

TOKIO — Robrrt Kennedy (al centro nella foto) mrnCrr Jsroltu In «Indente universitario 
Yu/o Tarhija i :i sinistra», che eli rlvnlce. parlando davanti ai ni i m i fio» i dell* I i i l \ rrs iu dl 
fVateda. una serie di martellanti domande «ni rapporti tra SUII 1 niti e Ctitpponc 

(TV le foto ANSA - - fl'nitA -

Per rinnovare il rapporto di lavoro 

Settimo riuscito sciopero 
in tutti i cantieri navali 

~ \ 

un compromesso con ei 
PRl quando si tratterà di for-1 

mare il governo e per le regio­
ni si è richiamato all'applica-, 
zione della norma co-tttuzio-' 
naie, anche se non si sa an-j 
cora se l'istituto regionale sa-. 
rà tra gli impegni immediati 
del governo. Sul terreno poli­
tico più generale si sono ripro- > 
dotte nel dibattito le posizioni 
di Napoli e per quanto riguar­
da la designazione del candì-1 
dato alla presidenza del Con-, 
siglio l'intesa non c'è stata.' 
nonostante il proposito di Mo-, 
ro di giungere rapidamente' 
alla designazione di Fanfani ' 
(lui si è detto tuttavia con-, 
vinto che. dopo lo • confessio j 
ni • che riceverà stamane dai' 
membri del direttivo, la c a n i 
didatura di Fanfani diverrà in­
discutibile. 

IN CASA GRONCHI ieri mal-
tina la serie delle consul­
tazioni. svoltesi nell'abitazio-

IL PUNTO DELLE LOTTE 
Ktid un p.inoi.ima «I- II»-

Iotti' >;nd.tcali in c«>r>o: 

Alla FIAT solo delle »-
vanguardie in ogni stabili­
mento hanno accolto l'ap­
pello della FIOM per l'a­
stensione dal lavoro. La 
proclamazione dello scio­
pero da parte del sindaca­
to di classe ha suscitato 
tuttavia un» vasta eco fra 
gli operai perchè coglie la 
esigenza di rompere la pe­
sante situazione esistente 
nel monopolio dell'auto, di 
recente esasperata dall'au­
mento delle ore di lavoro. 

Piena riuscita dello scio­
pero dei 50.000 lavoratori 
dei cantieri: si tratta del 
settimo sciopero effettuato 
per un contratto di settore 
e per lo sviluppo della na­
valmeccanica e per una 
nuova politica marinara. 

V. 

Comincia oggi lo sciope­
ro di 48 ore dei 40.000 la­
voratori addetti agli stabi­
limenti di materie plasti­
che. E' una nuova catego­
ria che per la prima volta 
effettua un'astensione dal 
lavoro sul piano nazionale 
per ottenere un contratto di 
lavoro adeguato al rendi­
mento del lavoro. 

In Sicilia colonne di con­
tadini hanno simbolicamen­
te occupato alcuni feudi re­
clamandone l'esproprio e la 
assegnazione ai lavoratori 
della terra. 

La Federstatali si è occu­
pata — in una riunione del 
direttivo — dei problemi 
della riforma amministra­
tiva, Belle carriere e delle 
retribuzioni, chiamando la 
categorìa ad una vasta *-
zione su questi problemi. 

Elevate percentuali d'adesione nonostante la defezione 
della CISL e della UIL — Una dichiarazione di Pastorino 

Cu x i o p e i o di 24 oro 'il 
se t t imo) ind.-tto dalla FIOM 
nella navalmeccanica per 
r innova le il rapporto di la­
voro od opporsi cosi al le 
smobi l i ta / ioni dei cai i ! :en 
di Stato volute dal governo 
ha avuto ieri piena riusci­
ta in tutti i centri , nono­
stante la persistente defezio­
ne della CISI. c del la l'Il­
ei a questa lotta di settore. 

Reco le percentual i: Trie­
ste: 80 por conto ni S. Mar­
co. al Triestino, al S. Rocco; 
70-75 per cento ai cantieri 
Giuliani e SO por cento alla 
fabbrica macchine ed al Fel-
zegv. Monlolrone; 60 per 
cento, ai CHDA, mentre e 
proseguita l 'astensione de ­
gli impiegati , giunta al 40. 
giorno. Genova: 95 per cen­

to; J.irornn 95 per conto; 
,Af(i>.«ir Carrara 90 per conto; 
Venezia, as tens ione p r o s o ­
d i e totale; Xapoli: 80 per 
cento ai cantieri di Caste l ­
lammare e 30 por conto ai 
bacini ed all'ON'I; .Incorni; 
72-73 por cento ai cantieri 
Piaggio. 

In set t imana, la lotta dei 
50 mila navalmeccanic i pro­
seguirà intanto per un t o ­
rnio di 16 ore secondo un 
programma distribuito per 
province, mentre una nuova 
astens ione e programmata 
per il 14. 

A I.a Spezia lo sciopero 
ha registrato una parteci­
pazione che supera il 90 per 
cento, d iventando pressoché 
totale nei cant ier i di ripara-
7.ione e demol iz ione . Al can­

tiere Terrestre e Maritt imo 
— la maggioro azienda del 
golfo nel set tore d c m o l i / i o -
ni di navi — la direzione 
aveva messo in atto al la vi­
gilia de l lo sc iopero un t e n ­
tativo d' int imida/ ionc v e : s o 
un g i u p p o di oper.ii < or­
meggiatori » esentati d ilio 
sciopero por concess ione d e l ­
la Commiss iono interna in 
coincidenza con l'arrivo del 
transatlantico « Liberto > d e ­
st inato alla demoliz.ione. Poi -
che gli « ormeggiatori » era­
no stati comandati per un 
lavoro diverso, la C o m m i s ­
s ione ipt^rn.T ha invitato tut­
ti al lo sciopero, minacc ian­
done altri in caso di e v e n ­
tuali rappresaglie . 

I.a lotta proseguirà a S p o -

(ronfimi* In It. pan. •. eoi.) 

'IOKIO. b\ — 1! ministro 
- ta tuni ten-e della giustizia 
Huheil Keiinodv, e .-tato ti-
-chiato dagli studenti del la 
univers i tà « Wusoda > (una 
Ielle maggiori del pae-e) e 

co-trotto a proe:p;to-.i fuga. 

Appena giunto nell 'aula 
dove si ass iepavano se imi la 
-'.udenti. Robert Kennedy 
era accolto d.i urla e fischi.' 
mentre un g iovane si faceva 
avanti p<*r consegnargl i una 
petizione nella ipiale .s. do­
n imi . iva Falle.in/.i mil itare 
impo-ta dagli Stati l i u t i al 
<ì;appone e -i attaccava la 
politica -t.itii:i:'en-e nei ri­
guardi di ("uba e del la Corea 
del sud. Cri tentat ivo dol-
l 'amba-eiatore americano di 
ristabil ire la calma ora s o m -
m o i s o dagli schiamazzi. Ma 
ora soltanto l'inizio. Appena 
Kennedy iniziava a parlare 
-i guastava il microfono e la 
sua voce >i perdeva nel vuo­
to. Non si udiva allora più 
nulla al di fuori de l le grida 
di « Vattene a casa >. « Via 
dal podio >. « Viva Cuba ». 
Quindi i giovani, d ive l to al­
cune file (li poltroncine, si fa­
cevano sotto la tribuna in­
ves tendo le autorità. Ne se ­
gu ivano alcuni scontri nel 
corso dei quali la t̂ ig ra Ken­
nedy r imaneva leggermente 
colpita. Per finire Kennedy 
e la consorto abbando' lavano 
l'aula da una porta seconda­
ria che immette in un p icco­
lo ristorante. 

La secca smentita data dal 
Ministero degli Esteri sovie­
tico alla falsa notiz'a circa 
un attentato a Krusciov ta­
glia evidentemente corto ad 
ogni tentativo di spcculazm. 
ne. .'l.s-solntumeiife fcriiff:r>i'! 
ci sembra la forte deptorn-
riorie eorifrruifn nella smen­
tita. 

Quello che appare, invece, 
prntutto e del tutto scorret­
to. è il tenfdftro di uteroii 
n'ornali imitarli, dai cui am-
h'enti staio filtrate le * roc' > 
rea fa inerire raeeoIrV dall'I':M-
ta. di riversarne addirittura 
sul nostro giornale la pater­
nità e di montare su questa 
base un'assurda specula­
zione. 

In efietti. l'Cnita Ini ap­
preso la falsa notizia, a Ro­
ma. negli ambienti p-oriuih-
.•.tici borghesi. In seguito a 
ciò. essa si è ricolta al suo 
corrispondente da Mosca, il 
<iuale non ha potato far al­
tro che confermare l'invio. 
da parte dei suoi coìtegli' 
burnitesi. ili dispacci redatti 
negli stessi termini a no: sc­
analati a Roma. Eg'i precisa­
va al tempo stesso, con oran­
do chiarezza, che la finite an­
dava individuata in a ai IV en ­
fi occt'deiital* f." c o clic Mo­
lliamo pubM'oafo. eoa un r<-
lievo e un testo dai ijunì' si 
comprenderà agevolmcite 
che l'Cnita non darà (INCITI 
cred'to alla miiiz'tt. 

E' noto che 'l no--fro rj'or-
rralo. data l'anip-ezza dei! i 
sua dtffus'onc. <farapa V 
sue prime odinoti: e oj f,>rrV 
ttrrfferpo rispetto oc;'' e.'tr-. 
Si deve a (jue-iM cvo^frrri--! 
se aleuti' orimm d* s'c.rnva 
hanno potuto r-ar.vc'iir.' e: 
loro serrz- /cor, !Vr *e*; ">•:,-
del Teìeg'ortiale e di r-v'' ' 
altr'l e adoperare ! t »: I ' T ' . I 
ila no- raccn't.i nvr < ,->.,-•-.-. 
le spalle* coi; T:-;r: -t -.••:'•.i 
<ncs:<ie'!!c < fonte c->":w.--
sta ». 

C'»-'i stavo *,• r-^-c or? è 
certamente •••o'*<t crr.-v.-j-oV 
eìie. per cause •"if-ncvifr-'*' 
dalla nostra ro' 
al'h'a pof'i! 
a'tr- c'orna 

n'rt. r 
r •* od 

n-t 

Dai parlamentari 

comunisti 

Gli atti 
su Fiumicino 

consegnati 
all'autorità 
giudiziaria 

Nella mattinata di ogi*i i 
compagni Terracini e Capre­
ra si recheranno dal Procu­
ratore Generale del la Cort? 
dei Conti e dal Procuratole 
Generale del la Corte d'Ap­
pel lo di Roma per consegna­
re loro ufficialmente gli a'.-
ti parlamentari del la c o m ­
missione di inchiesta >u Fiu­
micino. sul la base dei qual i 
sia l'ima che l'altra autorità 
giudiziaria dovranno e sami ­
nare la opportunità di apr i ­
re. sul lo scandaloso episodio, 
un procedimento per appu­
rare gli i l leciti ammini s tra ­
tivi e penali . 

La decis ione è stata presa 

http://ili.it
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nel corso di una riunione 
de l l e due segreterie dei 
gruppi parlamentari comuni ­
sti del la Camera e del Se­
nato , che ha avuto luogo 
ieri matt ina a Montecitorio. 
Ne l corso della riunione s o ­
n o s tate anche esaminate le 
l inee general i di proposte 
re lat ive al la riforma degli 
organi costituzionali di con­
trol lo (Corte dei Conti e 
Consigl io di Stato) , del la 
contabil ità generale del lo 
Stato, dell 'anagrafe patr imo­
nia le per tutti gli uomini 
politici, della programma­
zione e del finanziamento 
del le opere pubbliche, ed è 
stata ribadita la posiziono 
comunista per il rispetto in ­
tegrale dell'articolo 81 della 
Costituzione che prescrive 
la approvazione da parte del 
Parlamento dei bilanci pre­
vent iv i e consuntivi presen­
tati dal Governo. 

La delegazione 
di Bolzano 

ricevuta 
dai parlamentari 

del PCI 
Una delegazione della Giun­

ta del Consigi'io provinciale di 
Bolzano è stata ricevuta ieri 
pomeriggio nella sede del 
gruppo parlamentare comuni­
sta della Camera dai compa­
gni Ingrno, Terracini. Nannuz-
zi e dall'on. Bartesnghi, mem­
bro della Commissione de«li 
Esteri della Camera. 

La delegazione ha esposto le 
ragioni della richiesta di no­
mina di una commissione par­
lamentare, inchiesta per i fat­
ti avvenuti • nelle carceri di 
Bolzano. A nome dei duo grup­
pi parlamentari comunisti del­
la Camera e del Senato i com­
pagni Terracini e Inurao han­
no dichiarato che i gruppi co­
munisti non solo sono favore­
voli alia richiesta dell'inchiesta 
ma intendono agire perchè l'in­
chiesta effettivamente ri com­
pia. Ciò in considerazione del­
la posizione di principio sorte­
li ut a dai comunisti per il pie­
no rispetto delle libertà Indi­
viduali e dei diritti dei citta­
dini e per la piena applicazio­
ne della Costituzione repubbli­
cana per quanto riguarda i di­
ritti delle minoranze nazionali. 

La delegazione e .«tata rice­
vuta anche dagli altri Gruppi 
della Camera e oggi chiederli 
udienza ni Presidenti della Ca­
mera e del Senato. 

Nel corso di una esercitazione della NATO a Capri 

% % Picchia #/ ma s'infila in mare 
un reattore con quattro avieri 

Solo il pilota è riuscito a balzar fuori in tempo 
inutili tutto la ricerche dei tre aviatori — IAI 
profondità delle acque raggiti rigo i 1500 metri 

Il cardinale 
Wyszynski 
i l l 5 o i l l 7 
a Roma 

E' morto il cardinale De 

Couvei» .-.di Mozambico 

. Fonti x 0oiificio*^.. val icane 
hanno annunziato ieri che 
i l cardinale Ste fano ' Wys 
zynski , primate di Polonia, 
g iungerà a Roma il giorno 
15 o il 17 per prendere par­
te alla seduta della commis­
s ione centrale preparatoria 
de l Conci l io ecumenico. 

L e s tesse fonti affermano 
che i l Pr imate dovevo g iun­
g e r e a Roma il giorno 11 ma 
ha dovuto ritardare la par­
tenza per doveri inerenti ni 
s u o ufficio dovendo consa­
crare ne l la cattedrale di 
Varsavia uno dei vascovi 
polacchi recentemente n o ­
minat i dal Papa. Vengono 
pertanto sment i te tutte . le 
voci circa pretesi ostacoli 
frapposti dal governo polac­
co alla venuta del cardi­
na le a Roma. 

Il Pr imate di Polonia s a ­
rà accompagnato nel suo 
v iagg io dal segretario m o n ­
s ignor Okroy. 

Intanto è giunta notizia 
ieri a Roma della morte del 
cardinale Teodosio Clemen­
te de Couvcia di Lorenzo 
Marques (Mozambico) . Il 
cardinale è morto in s e g u i ­
to a leucemia nell 'ospedale 
di Lorenzo Marques. 

Circa le condizioni del 
cardinale Luigi Giuseppe 
Muench. il dottor George 
Randegger , direttore della 
cl inica < Salvator Mundi > 
dove il porporato è r icove­
rato dal 1959 in seguito a 
gravi complicazioni al mor­
bo di Parkinson da cui è 
afflitto, ha dichiarato che le 
sue condizioni sono serie ma 
che non si trova in pericolo 
di vita. 

(Dalla nottra redazione) 

NAPOLI, Ò. — Nel corso 
di una esercitazione militare 
al largo di Capri, un aereo 
a reazione dell» base mimile 
dj Napoli è precipitato in 
mare per una improvvisa 
avaria ai motori. Dei quat­
tro componenti l'equipaggio 
tre sono morti. Erano tutti 
giovanissimi. Il quarto si è 
salvato fortunosamente, ha 
però riportato lo spappola­
mento di un polpaccio e gra­
ve cìioc. 

La sciagura e avvenuta ie­
ri sera alle ore 20,45. L'eser­
citazione vedeva impegnali 
mezzi della marina e della 
aviazione italiana assieme a 
contingenti della NATO. 

Gli aerei — del tipo < Gri-
man S. 2. S. 1 » appartenenti 
all'86. gruppo « antisomm. » 
di stanza a Napoli — erano 
decollati da Capodichino al­
le ore 17.40. Su uno dì que­
sti avevano preso posto II 
tenente pilota Gaetano De 
Rosa, dì 27 anni, da Capua; 
il sottotenente di vascel lo 
Franco Noli, di 28 anni, da 
Genova; il secondo capo del­
la marina Pietro Pranziti!, di 
29 anni, da Taranto, e il ser­
gente maggiore motorista 
Emanuele Cassano, di 24 an­
ni, da Taranto. 

Dopo pochi minuti i mezzi 
aerei si sono incontrati con 
alcune torpediniere nel trat­
to tra Caprj e Ischia, e ha 
aputo così inìzio l'esercita­
zione combinata ciclo-mare. 

Verso le ore 20,30 — quan­
do ormai l'esercitazione sta­
va giungendo al termine — 
il tenente De Rosa ha dato 
inizio ad una manovra ri­
schiosa anche se già ripetu­
ta molte volte con esito per­
fetto: e cioè una « picchia­
ta > da quota 2.200 a 200 me­
tri dal livello del mare. 
Giunto a circa 300 metri, do­
po un salto pauroso nel buio, 
il pilota ha Doluto riprende­
re quota, quando si è accor­
to che improouisamentc t 
moforf non rispondevano più 
ai cotnandi, per una evidente 
avaria. Insistere nella ma­
novra significava precipita 
re tra i flutti nella posizio­
ne peggiore: a picco o di 
piatto. Conveniva tentare un 
corretto ammaraggio, e. il De 
Rosa ha profittato della fra­
zione di secondo ancora a sua 
disposizione per disporre co­
sì la posizione di volo. 

Come mal l'operazione non 
è riuscita? Probabilmente lo 
aereo non Ita potuto prose­
guire la sua corsa a pelo di 
acqua, utilizzando l'indi­
spensabile autonomia di car­
reggiata che — per questi 
mezzi — si aggira intorno ai 
40-50 secondi. Probabilmente 
l'ultima parte della manovra 
gli è stata impedita dalla 
presenza, nel lo stesso tratto 
di mare, delle navi parteci­
panti alla manovra. Questo 
per ora non è noto. Si sa 
soltanto che il « Griman S » 
ha lambito per qualche se­
condo le onde e quindi si è 
inabissato, mentre il tenente 
pilota, con grande presenza 
di spirito, apriva il portello 
sulla tettoia e si lanciava in 
acqua. Gli altri tre membri 
dell'equipaggio — Franco 
Noli, Pietro Pranzini ed 
Emanuele Cassano — non 
hanno avuto il tempo di sal­
varsi. Forse non si sono resi 
neppure conto di quanto sta­
va accadendo. Sono scom­
parsi in mare nella loro bara 
d'acciaio. 

In quel tratto, esattamente 
a 19 miglia a nord-ovest da 
Capri, le acque sono profon­
de oltre 1.500 metri. Nella 
stessa zona alcuni anni fa 
Piccard effettuò gli esperi 
menti sottomarini col bnfi-
scafo Trieste e potè consta­
tare clic il fondale è estre­
mamente melmoso. Probahil. 
mente, perciò, sarà diffici/o 

procedere al recupero dello 
aereo e delle salme, 

Avvertiti via radio dal pi­
lota di un altro aereo che 
stava eseguendo, « brevis-
sima distanza, la stessa ma­
novra del tenente De Rosa, 
i mezzi marittimi parteci­
panti all 'operazione hanno 
immediatamente iniziato la 
opera di soccorso. Nel giro 
di 15 minuti la torpediniera 
t Canopo » ha individuato il 
luogo esatto della tragedia 
e, sotto i fasci dei riflettori, 
si è visto un uomo dibattersi 
tra i flutti, ormai pressoc-
chè privo di forze. Era il te­
nente De Rosa. 

Appena portato a bordo 
della torpediniera, il giovane 
ufficiale ha perso j sensi. 

Col motori a tutta forza la 
« Canopo > si dirigeva ver­
so il porto di Napoli, dove 
una autoambulanza della ma­
rina militare prelevava U fe­
rito e lo trasportava all'ospe­
dale in piazza Piedigrotta. 

Intanto nella zona della 
sciagura giungevano navi ed 
aerei per proseguire la di­
sperata ricerca del relitto e 
dei tre sventurati militari. 
Ma ogni sforzo è risultato 
vano. 

Sili gravissimo, luttuoso 
episodio, le autorità milituri 
hanno aperto una inchiesta 
affidata al generale Moci, 
ispettore della aeronautica, 
che questa mattina è giunto 
nella nostra città da Roma. 

Le condizioni del tenente 
De Rosa, in queste u l t ime 
ore, sono lievemente miglio­
rate. Il pilota — ancora in 
preda a choc — non è tutta­
via in grado di fornire, per 
ora, alcun ragguaglio sui 
particolari e le cause della 
sciagura. 

ANDREA GEREMICCA 

A causa della fitta nebbia 

Collisione nel canale della Manica 
fra una nave italiana e sovietica 

PORTSMOUTH, G. — La 
nave italiana Taloro di 4.435 
tonnellate di stazza e la so­
vietica Berdjansk di 5.436 
tonn. sono entrate stamane 
In collisione nel canale della 
Manica, a causa della scar­
sa visibilità per la nebbia. 

L'annuncio è stato dato 
dal quartier generale della 
marina britannica. La nave 
sovietica ha riportato seri 
danni che non minacciano 
però la stabilità dello scafo. 
Il Taloro ha subito danni 

molto più lievi. 
Verso II luogo della col­

lisione si sono Immediata­
mente diretti aerei della 
RAF e numerose unità na­
vali. 

In un primo momento si 
era temuto addirittura che 
la nave italiana fosse affon­
data perchè per diverso tem­
po non è stato possibile met­
tersi in contatto con essa. 
Finalmente dopo sei ore la 
Taloro è stata raggiunta dal­
le unità navali che parteci­

pavano alla ricerca. La Ber-
diansk, benché — come si è 
detto — danneggiata più 
gravemente, è riuscita a 
mettersi immediatamente in 
contatto con la capitaneria 
di Portsmouth per segnala­
re l'incidente e il luogo dove 
esso era avvenuto. Le ricer­
che della nave italiana sono 
state compiute sulle indica­
zioni date dalla radio della 
nave sovietica. 

Nella telefoto- la nave Ita­
liana 

Dopo il nuovo terribile incidente 

Sciopero totale nella Bassa 
contro la «Ferrovia Veneta » 

Reclamala la revoca della concessione - Domenica manifestazione indetta dalla C.d.L. 

(D«l nostro corrispondente) 

REGGIO ENI I LIA, 6 — 
Stamane , per dicci minuti, 
ne l la Bassa Reggiana gli ope­
rai di tutte le aziende hanno 
fermato il lavoro e i negozi 
hanno abbassato le saracine­
sche in segno di lutto e di 
protesta contro i responsabili 
del la tremenda sciagura av­
venuta domenica sera a un 
passaggio a l ivel lo incusto­
di to del la Ferrovia Veneta e 
che è costata la vita a cinque 
persone. 

Uno sciopero simbolico, ma 
totale , al quale hanno ade­
rito tutte Je popolazioni del­
la zona, specialmente quella 
di Guastalla. L'azione era 
stata indetta, in forma uni ­
taria, dal le tre organizzazio­
ni s indacali (CGIL, CISL e 
XJIL) c h « attraverso Questa 

muta protesta hanno inteso 
anche sollecitare un tempe­
stivi) e radicale intervento 
delle autorità provinciali e 
nazionali per la i e \ o o a del­
la concessione. 

I dirigenti del le Camere 
del lavoro comunali di Gua­
stalla. Boretto. Brescello. 
Gualtieri e Luzzara hanno 
deciso di indire per domeni­
ca prossima una grande ma­
nifestazione popolare per ri­
vendicare la sollecita attua­
zione delle misure proposte 
unitariamente dalle ammini ­
strazioni comunali, dai parla . 
mentari e dagli stessi s inda­
cati. 

Stamane inoltre, presso la 
Prefettura di Reggio Emilia. 
ha avuto luogo una riunione 
degli esponenti e dei tecnici 
interessati al problema di as­
sicurare l'incolumità pubbli-

Colpo di scena nel « giallo etrusco » 

«Falsa» la collana 
rubata a Grosseto ? 

N o n s a r e b b e o r i g i n a l e , m a c o s t r u i t a c o n p e z z i i l i e p o e b e d i v e r s e - l i g i o ­

v a n e c h e h a c o n i m e l o i l f u r t o h a c o n f e s s a t o - S c o n o s c i u t i i m a n d a n t i 

GROSSETO, 6 — Nel p o ­
meriggio di oggi il sostituto 
procuratore del la Repubbli­
ca dottor Salvatori ha firma­
to l'ordine di cattura nei con­
fronti del g iovane Giancarlo 
Viggiaui di 25 anni, da 
Grosseto, in s tato di fermo 
da ieri, quale esecutore mate . 
riale del furto commesso nel 
museo etrusco 

Nel corso degli interroga­
tori a cui e stato sottoposto, 
il Viggiaui, da molti ritenuto 
un niitomatie. ha prima c o n ­
fessato di essere l'autore del 
furto, quindi ha ritrattato la 
confessione e poi la ha di 
nuovo confermata. 

Il g iovane ha dichiarato 
al magistrato di essere stato 
avvic inato il 29 gennaio, nel­
la biblioteca Chell iana s i t u a ­
ta ne l lo stesso palazzo che 
accoglie il nuuseo comunale 
etrusco, da due uomini dei 
quali ha fornito una descri­
zione. ma dei quali non co­
nosce l'identità. I due lo 
avrebbero invitato a com­
piere il colpo dietro corre­
sponsione di un compensi» 
prima d e | furto e di un se . 
eondo compenso al momen­
to del la consegna della re­
furtiva. Quindi si sarebbe 
recato a Roma per ricovero 
la prima parte della somma 
pattuita: e nel v iaggio di ri­
torno a Grosseto aveva avu­
to come compagni» di v i a r i o 
il g iovano Hi uno Meo:n. che 
o stato rilasciato i n quanto) 
ritenuto es t ianco al furto. 

Saccheggiate le vetrine del 
Museo ed impossessatosi del­
la collana, il Viggiani avreb­
be poi consegnato la refurti­
va alle stesse persone incon­
trate nel la biblioteca Chel­
liana ed avrebbe ricevuto la i 
seconda parte della somma 
stabilita ( i n tutto circa li-i 
i e 250.000). I due organiz­
zatori del colpo avrohbo:o 
una ota tra i 40 e i 50 anni. 
che vendono ricer.w. i a' 
Roma. 

Paro tuttavia che. nel com­
piere il colpo, il Viggiani non 
fo.<se solo. Secondo la sua 

Il Partito e la questione femminile 

Condizione della donna 
nella società dei monopoli 

Siamo oggi di fronte a una realtà estremamente complessa 
che richiede un nuovo metodo d'indagine - Il crescente con­
trasto tra ciò che la società attuale dà alla donna in lavoro, 
salario e servizi e ciò che le fornisce in cultura e in libertà 
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In i'i>ll.inn rubala dal musco etrusco di Grosseto 

c i noi 36 passaggi a l ivel lo 
incustoditi sul tronco ferro­
viario. 11 ti ìrettore generale 
tlella società Veneta, nel cor­
so del convegno, aoerendo 
al le richieste formulate ieri 
mattina dai sindaci e dai par­
lamentari. ha accettato di 
collocare presso ogni passag­
gio a l ivel lo un proprio in ­
caricato il quale dovrà a v ­
vertire del penco lo quei viag­
giatori che fossero in pro­
cinto di attraversare il pas­
saggio. Il funzionano della 
Veneta s j e dichiarato e s p o ­
sto ad assumersi tale impe­
gno, ma ha chiesto alcuni 
giorni di tempo per organiz­
zare tale servizio. Pertanto il 
prefetto, per scongiurare il 
ripetersi di incidenti, ha d e ­
ciso per il momento che tale 
servizio di avvert imento si* 

dis impegnato dai carab .me­
ri e dalla polizia stradale. 
l 'n passo presso il min.stro 
dei Trasporti hanno compiu­
to j parlamentari del la pro­
vincia. L*on. Spataro ha det­
to che il problema dell'as­
set to ferroviario della zona 
e al lo studio. 

Circa le responsabilità de l ­
la tragedia, da mol te parti 
si fa rilevare come, ancora 
prima che si verificasse la 
sciagura al passaggio a livel­
lo di Baccanello. i compagni 
on. Dante Gorreri e Teodoro 
Biggi ed il compagno on.le 
Santi avevano presentato 
sul l 'argomento precise inter­
rogazioni in cui si chiedeva 
la revoca del la concessione 
alla Società Veneta e la sta­
tizzazione della ferrovia. 

GIORDANO CANOVA 

Giunta 
a Praga 

la bimba 
leucemica 

PERUGIA. 6. — Da Praga 
è giunto oggi al prof. Rolando 
Buzzao. presidente degli Isti­
tuti riuniti di beneficienza di 
Assisi un telegramma dei co­
niugi De Santis genitori del­
la piccola Francesca De San­
tis la quale come è noto, par­
ti alcuni giorni orsono da Ro­
ma in aereo per essere rico­
verata in un ospedale spe­
cializzato della capitale della 
Cecoslovacchia, nel quale, a 
spese del lo Stato socialista, 
sarà sottoposta a cure parti­
colari per guarire dalla leu­
cemia. La malattia delia bim­
ba è in stato molto avanzato. 
per cui arduo sarà il compito 
degli specialisti cecoslovac-
cbi. 

Nel telegramma al prof. 
Buzzao. i coniugi De Santis 
scrivono: « Giunti Praga be­
ne. Bambina ricoverata su­
bito. Inizio cura giorni 5. 
Riconoscenti >. 

La piccola Francesca è da 
molto tempo malata. La sua 
vicenda destò l'interesse di 
tutti i giornali italiani, in 
una solidale campagna verso 
In piccola e i suoi genitori ve ­
nutisi a trovare nella mate­
riale impossibilità di sostene­
re le costose cure. 

La notizia giunta a Praga. 
interessò il direttore dello 
ospedale di quella città, dove 
i leucemici vengono curati 
con una nuova medicina, il 
sanitario scrisse subito ni co­
niugi De Santis . dicendosi di­
sposto ii .neoverare gratuita­
mente la piccola Francesca. 

Le donne nei partiti 

a « Tribuno politica » 

OSRI. allo oro 21.10. la TV 
attr.i\orso -Tribuna politica-
tra<ni.>;terà un dibattito sul te­
ma' - I.o donno no-, part-.ti po-
l.t.o: C.ò che felino o c.ò che 
\ orrobbero f irò -, 

Parteo.peranno .'•! dibattito 
l'on. Nilde Jo:t; por :ì PCI. la 
-.cr.ori Mr.r a Tore«n Bario!. 
M.icroll: por il PRI. la prof.ssa 
Tuli a Carotina, por il PSI. la 
doli ssa Mar.a Elelia Martin. 
por la DC o. :a qualità d. 

stessa confessione egl i si sa- o ^ r ^ L u . ^ B , » ^ Junior. 
» fatto chiudere nel lo-j^h.en.. 

vale del musoo subito d o p o , _ J 
le 19.30 con un'altra perso-; 
na di cui non ha fornito le: 
generalità (probabi lmente I 
uno dei due mandant i ) . 

Intanto, in margine all ' in-j 
toro episodio, si sta discuten­
do sul l 'effett ivo valore de l | 
materiale trafugato. Risulte­
rebbe infatti, da ambienti 
qualificati , che il valore to­
tale degli oggetti rubati non 
supera la cifra di tre milio­
ni di lire. 

La famosa col lana vetulo-
niese non sarebbe un pezzo 
originale, ma « ricostruito > 
con svariate dec ine di pozzi 

*dl epoche diverse . 

Successi 
nel tesseramento 

in provincia 
di Potenza 

l a sriionr di A\i*H*no 
<Potenr«) ha raggiunto il 
102 prr cento dell'obbiettivo 
n*«ato per U tesseramento. 
con 61 nuovi iscritti. \M 
campagna prr il lesseromen-
to ronfino*: I compagni di 
.«.vigliano ritengono possibi­
le raggiungere e forse supe­
rare del 25 per cento 1* me­
ta rmgginnt*. 

Sul dibattito in corso nel Par­
tito sulle questioni e i problemi 
inerenti la politica dell'emancipa­
zione femminile, che si sviluppa 
sempre più largamente in prepa­
razione della Conferenza delle 
donni' comuniste, pubblichiamo 
(liiesto intervento della compaqna 
A Scroni. Presidente dell'VDI di 
Firenze 

Se non sbaglio il dibattito come si 
è svolto s inoia sull'f/nitri ha fatto cen­
tro su due temi di fondo: la denuncia 
di una profonda arretrate/za di costu­
me e di coscienza del le donne italiane; 
e la denuncia di un accoglimento solo 
formale da parte del nostro Partito 
della questione femmini le come aspet­
to peculiare della via italiana al so ­
cialismo. 

Ambedue le affermazioni sono tali 
che vale la pena di valutarle accura­
tamente. sia per controllarne il grado 
di rispondenza alla realtà, sia e so ­
prattutto per tentare di andare oltre 
il l imite di una denuncia appassionata 
ina ancora insufficientemente appro­
fondita. 

Sarebbe troppo facile e in un certo 
senso uni late iale contrappone a certe 
soluzioni e giudizi prevalentemente di 
costume afliorati nel dibattito altre 
verità: la tentazione è grossa se pen­
so a quanto e come le nostre operaie 
hanno partecipato al le lotte e agli 
scioperi (il che implica anche fatti di 
coscienza) , a come sentiamo tante ra­
gazze di oggi parlare della vita, del­
l'amore, del matrimonio, o come sen­
tiamo tante studentesse affrontare il 
problema del loro impegno 

Ma. ripeto, la contrapposizione sa­
rebbe unilaterale, negherebbe le zone 
di ombra, le contraddizioni, le dilli-
coltà stesse. Penso invece che «e si 
vuole valutare serenamente la realtà, 
bisogna partire da un'analisi che ab­
bia intanto un minimo di carattere 
storico, che veda le cose nel loro di­
venire e nel le loro stesse contraddi­
zioni. Dobbiamo cioè valutare se nel 
corso di un periodo, che si può grosso 
modo considerare dalla Liberazione 
ad oggi, il che non è poi molto, l'at­
teggiamento del le donne italiane di 
fronte ai problemi della vita, della s o ­
cietà, del loro stesso avvenire è in 
qualche modo cambiato: e se è cam­
biata in qualche modo d'altro lato la 
loro stessa posizione nella società ita­
liana, il che non può essere un fatto 
puramente meccanico, che non abbia 
nel le sue premesse e nel le sue conse­
guenze anche dei fatti di coscienza. 

A mio parere il giudizio che sca­
turisce da questa analisi non può e s ­
sere che positivo a lmeno in un :uo 
nodo centrale, nel senso cioè di una 
posizione sempre meno subalterna «.Iel­
la donna nel complesso della vita so­
ciale: e se è vero che queste cose 
non sono il tutto, non vedo come la 
partecipazione crescente della donna 
al lavoro, le stesse lotte più volte c i ­
tate nel dibattito per la parità sa la­
riale, vorrei aggiungere perfino que l ­
la lotta per la pensione che ha mosso 
lo strato sociale meno avanzato, le 
donne casalinghe, ed altre che non rito. 
non implichino non solo un complesso 
di aspirazioni di natura economica. 
ma anche problemi di coscienza, di 
valutazione di se stesse, di costume: 
non giungano di fatto a modificare 
diverse cose nella stessa famiglia. 

Va dunque tutto bene? No di certo; 
ma ciò che mi preme stabil ire in q u e ­
sto momento è il fatto che un processo 
è in corso e che conoscerne e ricono­
scerne la esistenza è un dato indispen­
sabile per un giusto indirizzo e un 
giusto lavoro, per una critica che d a v ­
vero incida sulla realtà. In questo 
senso io non vedo come un film quale 
Le italiane e l'amore possa contribui­
re a darci un contributo serio alla co ­
noscenza dello realtà italiana; e ciò 
non tanto perché la realtà che rispec­
chia è senza dubbio parziale, ma fon­
damentalmente perché (e non potreb­
be diversamente) esso e privo di un 
metodo di analisi che investa le cose 
nel loro svi luppo, nel loro divenire. 
nel le loro stesse contraddizioni e rap­
porti; il che è appunto invece il me­
todo che serve a noi. 

/ / tentativo di « cattura » 

E' indubbio che a chi osserva l'at­
teggiamento delle masse femminili s o ­
no visibili molti dati contraddittori; 
maggiore la partecipazione al lavoro 
ed anche al le lotte srndacali. minore 
la partecipazione alla vita politica (il 
che è il dato fondamentale preoccu­
pante) ; caduta di vecchi pregiudizi e 
sostituzione di nuovi; notevole e cre­
scente la partecipazione a una certa 
cultura di massa; costume più libe­
ro: ma difficoltà alla vita associativa. 

Il complesso però di questi dati non 
è riferibile a modificazioni di coscien­
za che avvengano autonomamente nel 
quadro del più generale processo di 
svi luppo della società italiana: deter­
minante di molti dei dati indicati e 
la contraddizione di fondo fra ciò che 
oggi la società italiana — nella sua 
fase di svi luppo monopolist ico — ri­
chiede alle donne di lavoro e d' impe­
gno produttivo, m continuo crescendo. 
e ciò che essa da al le donne, non solo 
in salario, in modo di occupazione, in 
servizi , ma anche in cultura, liberta. 
parità, potere nel contesto della de­
mocrazia italiana. La dinamica in atto 
del la occupazione femmini le è la molla 
che più acutizza il contrasto, che lo 
rende, come è stato detto giustamente, 
molte vo l te drammatico; e che al tem­
po stesso sollecita le forze dominanti 
ad elaborare — sul piano della dire­
zione economica, culturale, politica — 
quel tentativo che giustamente è stato 
definito di « cattura > del le masse fem­
minil i a una linea di svi luppo che 
resti entro il « sistema > del monopolio: 
tenendo conto, d'altronde, che il con­
nubio tipico tra la linea dei monopoli 
e i\ monopol io della Democrazia cri ­
stiana conferisce alla direzione della 
società italiana un atteggiamento 
estremamente conservatore su pro­
blemi (la famiglia, il costume, il di­
vorzio) che altrove le stesse forze del 
monopolio hanno affrontato in modo 
assai p iù spregiudicato. 

Il problema di fondo che si pone 
oggi di fronte alla più acuta contrad­
dizione che si crea fra donne e asset ­
to della società, e a tutti gli squilibri 
che ne derivano (fra zone e zone, fra 
partecipazione alla produzione e pri­
vazione della cultura, fra desiderio di 
libertà e servitù domest ica) e quel lo 
a mio parere di assicurare insieme ad 
una maggiore ampiezza ilei movimen­
to e del le lotte su rivendicazioni di 
nuovo l ivel lo, una prospettiva che n a 
di soluzione organica ed avanzata 
della questione femminile , nel le suo 
componenti economiche, culturali e s o ­
ciali, che dia alle donne coscienza non 
solo della strada da compiere, ma 
anche dei nodi strutturali e politici da 
sciogliere per avanzare verso una pie­
na ed organica emancipazione. 

Il centro del nostro discorso e dun­
que quel lo della creazione e del lo sv i ­
luppo del movimento politico, della co­
scienza politica, della iniziativa poe­
tica, e quindi la funzione del Pai t ' to: 
il costume, la famiglia debbono ossei e 
collocati in questo discorso (aggiungo. 
e concordo, con un peso diverso dal 
passato), ma solo come una del le sue 
componenti . 

Analogamente non credo che la ca­
pacità o meno del Partito di creare 
questo movimento politico dipenda so­
lo dal superamento di concezioni « pic­
colo borghesi * che vi albergherebbero 
e che senza dubbio vi sono. In realtà 
la cosa appare meno semplice , più 
complessa. 

Perchè una « riserva »? 
Quali sono i motivi per cui il Par­

tito non ha fatto sinora sostanzial­
mente propria la quest ione femmini le 
come aspetto peculiare della via i ta­
liana al social ismo? Perché l'accetta­
zione è stata largamente formale-.' 
Perché in larga parte lo è anche oggi? 

Diciamo subito che una politica per 
la soluzione della quest ione f emmin i ­
le (e una politica che si traduca in 
lotta dell'oggi, che non la rinvìi a un 
domani socialista) passa nel la misura 
in cui passa una determinata concez io­
ne strategica della lotta per il sociali­
smo. Era abbastanza ovv io che le d o n ­
ne fossero concepite come una * ri­
serva > da immettere nel le lotte gene­
rali, o da muovere per rivendicazioni 
elementari quando il Partito nel suo 
insieme non aveva elaborato né il si­
stema di alleanze, né approfondito le 
riforme strutturali come poi avvenne 
nel nostro VIII Congresso (e non solo 
per volontà nostra, ma per sv i luppo 
e mutamento de l le cose ) . Vorrei ag­
giungere. inoltre, che per un periodo 
abbastanza lungo le previsioni de l le 
possibili l inee di sv i luppo della eco ­
nomia italiana che hanno dominato nel 
Partito (si parlava di miseria crescen­
te. se ben ricordo, di crisi aggravata) 
non consentivano certo di prevedere un 
mutamento di posizione della donna 
nella economia italiana; il che aggra­
vava la concezione di < riserva » del le 
masse femminil i . 

Oggi abbiamo di fronte agli occhi 
una realtà nuova, una realtà oltre 
tutto in cui le donne sono larga parte 
del la classe operaia del nostro Paese: 
e non dimentichiamo che questo è il 
dato dinamico più importante, per cui 
la quest ione v iene a porsi anche in 
termini di unità del la classe e soilecita 
e richiama in maniera più immediata 
il problema del le riforme di struttura. 
Abbiamo d'altronde una elaborazione 
di carattere politico generale che è la 
base di fondo su cui poter compren­
dere sia !a quest ione femmini le sia il 
ruolo del le donne nella lotta per la 
democrazia ed il social ismo. Ma ora. 
sono solo resistenze piccolo borghesi 
quel le che ci fanno ostacolo? O di fat­
to quella linea strategica non ha a n ­
cora conquistato tutto il Partito? O di 
fatto, e per molti , la via italiana al 
social ismo non è ancora lotta per le 
riforme di struttura, ma lotta eletto­
rale? 

Riferirsi a questi l imiti di carattere 
generale non significa certo attendere 
il loro superamento per porre IR que­
st ione femmini le o rinunciare alla cr i ­
tica verso lo sv i luppo del lavoro fra 
le donne; ma significa met tere in gra­
do tutto il Partito di comprendere una 
giusta politica per l 'emancipazione 
della donna come parte integrante 
del proprio r innovamento, come ban­
co di prova di quel r innovamento. 
Significa d'altronde per le compagne 
collocarsi non in una posizione esterna 
al Partito, che poi finisce con l'essere 
subalterna, ma collocarsi nel v ivo di 
un dibattito crìtico, nel v ivo ili i'n 
processo di r innovamento e di ricerca. 

E' fuori di dubbio che il nostro a p ­
profondimento del nesso es is tente fra 
emancipazione della donna e riforme 
di struttura, fra emancipazione della 
donna e lotta contro i monopoli e an­
cora più nella fase del la enunciazione 
generale che non nel la fase di quel la 
elaborazione che poi d iv iene iniziativa 
e movimento politico, cosi come ce lo 
richiede lo sv i luppo della s i tuazione 
politica al l ivel lo del governo e del 
paese. E' indubbio d'altronde e '•io è 
più chiaro là dove l 'elaborazione è più 
avanti , c h e una s i tuazione più a v a n ­
zata ed organica della quest ione f e m ­
mini le va oltre certe riforme di strut­
tura fondamentali e oltre il modo in 
cui le abbiamo precisate. 

Ciò è apparso ben chiaro nel la e la ­
borazione della quest ione femmini le 
ne l le campagne: non basta infatti rd 
assicurare l 'emancipazione della don­
na il possesso della terra, ma ci vuole 
la parità del possesso e la previsione 
dj uno svi luppo della azienda t. del 
mondo rurale che va in direzione so­
cialista. Ciò non è un pericolo: e a.r/i 
un richiamo a tutto il Partito a m a n ­
tenere viva in ogni momento del la 
sua lotta una prospettiva avanzata ciò 
che non è sempre stato e sempre non »\ 

Di qui. dunque, dalla necessità di 
andare più avanti nella lotta e vel 
successo, dai problemi più complessi 
ed unitari che ci s tanno di fronte. 
deriva l'urgenza con cui noi poniamo 
il problema di una direzione politica 
veramente unitaria, che comprenda e 
non deleghi la quest ione femmini le . 

ADBIANA flCKOM 
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LETTURE DI CLASSICI 

«La giovinezza» 
di De Sanctis 
V A L l.A IMi.N \ i l i r i fare liii'Vi-nu-atc I J Muria t-Merna di unti dei l i l ir i pivi 

all . i- .ri i i .mli della no. i ra Ic i ic ia lnra . I.n ^un imzza ili 1'r.uiiv-i'ii De smanili-. 
Hii .uuii i li» »i n i tore prc-e ti i ttinpilait- le proprie iiieiiinrio. an-va «pia-i 

perdli ln del lui tu la v i-ia ed e ia - ià piegato dalla malattia che lo doveva con­
durre alla tinnita. « '.Mie-li inali — n-iivo l 'a-ipiale \ i l lar i — ribel l i ad «uni 
«lira, lo avevano colpito «]it.imlo eia ancora ni i i i i - l ro di l'ulililica i - l r t i / io i i r , e 
furono non ult imi Ira le cagioni d i e lo rn- i r i i i -ero a r i t i rar - i . Andatocene a 
V i p n l i , pei meglio attendi re .dia -al ine IH Ila propria ca-a, coU'aniino oppiv-Mi, 
col corpo iiu/elioli lo e -ofp-ivutc. p«»n-ó di poter trovare i|iialclie -ollii-vo nel 
compii .ne «pn-le Memor ie . l i « otit inHii a dell.il le .dia ^invaile e lniona nipote 
\ in io-o. la (piale fu d'allora in poi , ( mne «-idi diceva, la -uà -eiireiaria .. I l 
iii.ilio-c.-illo In poi riveduto dal De Sancii- , come e «pianilo poteva». 

Ouo-to iiiuuo-erillo di inalili della nipoie e con le corre/ioni tlrH'autorc 
fu inviato nel Idi.7 ilalla \cilena del 0,» Sunti- a Pa-ipialr Villari — «no dei 
più illu-tri allievi della |iri:iia scinda «.'isanrli-ian.i — clic lo pubblicò cine 
anni dopo, dedicandolo al più caro deizli allievi del Do Sanctis, imii'lo Camillo 
De Mei'. Al frammento aiitoiooiiralìi-o de-ancli-iano il \ illari fece soiaiirc una 
Mia colutile uiora/ioiu' del iiiao-iro, una leitcra di-lln \ edova e l'elenco dei pub­
blici uffici ricoperti dallo -criltore. 

Ou.'V. i del \ i l lar i divelli le l'« i l ì / ioi ic ioudaiiieiitale della («ini uifz-n: il 
maiio-i -r iun di cui "il V i l l a r i -j ,-i.i M I \ ilo non fu più ritrovalo. Solo ora (ìci iuaro 
S a l a n t i ' , che li.i curati) per IVd i tor r I"iu.ii<>!i un'edi / ioi ie e-euiplare del frani-
niellili aulobioural ico, ci dà ! io l i / ia d i e - l i cri di di De Sanctis hanno ritrovato 
il i i iano-criito dei pr imi dieci i . ipitoì i 

S ( ) l { \ 0 1 . V M ) ( > , in «pie-la -ede, -ul l ' importai i /a del ritrov.lineino .11 lini 
della edizione, - i deve almeno i - -erv. .re 1 he il matio-rr i t lo ci la i . ipi ie , 
col «no titolo liivonli 'che - i i - t i l i i i - i e ij cul i ell.il o / miei unni Lini muli). 

che il De Sanci i - - i proponeva, in 1.11 -1 rondo linimenti',. di -rriv ere le memorie 
de i r in tera »na vita. Ma neppure pò- .Limo ì.u-cre il fatto d i e la riproduzione 
di ipio- io framii iei i lar io mano-crit to ha 1 ffert.i al nuovo editore la po--ihit i( . i 
di l iberare almeno i p r imi dieci capitoli «la tul l i idi arbitrari inlervciii i del 
V i l l a r i . i l «piale aveva addir i t tura - i i - t i :ui to con equivalenti t i f i la lingua to-cana 
» paride <• fra- i '-he ricordano i dialett i del .Mt'/zo^ioriio ». dimenticando com­
pletamente le idee del l 'u l t imo De Sanci i - attorno all 'argomento. 

Ma l'edizione curala dal Savare>e offre al letture, attorno al te-in de-ancii-
siano. una documentazione .-lorica di tale ampiezza e interos-,-. ila co-i i tuire 
110:1 fo—'altro per «pn'sto lina novità di arati pc -o : e vogliamo dir*.- non -o l iamo 
del «lesaiirli-iano Taccuino d'appunti l(!l!d-{it, ma soprattutto delle Ic-ti i i ionianze 
biografiche ili amici e i l i - rcpo l i . il cui in- ì i ine r ico-t i tu i - rc , per co-ì i l ire, dal 
vivo la -cuoia de-aucti- iai ia. c arebbe -ufficiente citare le le-t imoii i .ui /e dei -o l i 
aulici ed al l ievi più noli (Lu ig i l a \ i-ta. l 'a-ipiale V i l l a r i . Giovanni Min io , 
l'rancc-e.» D 'Ovidio , l'raiice-co T u r r a t a , \ . Cami l lo De M e i - , l r a n r e - r o l'io-
r n l ' i i o , ( i i u - t ino l ' in t ima l i ' ) . per avere un panorama e--ei i / ia le di 1 io che fu 
• - dai pr imi al l ievi che combatti rollo net Iì ì l ." al giovane Item-dclto (!roce — 
la M'itola dc-ancti - iana. 

l)itv<»--imo i lel inir la ili poche e -empiici parlile, la -cuoia de-am li- iana (al 
di là del la orur i i certa ed 1-atta definizione - lorica, che vede nel m a ' ^ i o r 
critico 1' romani in i • della tio-tra li Ucraini a uno dei pr imi fauiori del po-i t i -
v i-1110 moderno 1 , d i remioo che c--a fu M iop ie , -o- tan/ ia lmei i tc . u n i -cuoia 
d 'oppn- i / inne . - ia «piolla del mac- lro «Irgli anni del l l i -orui l i ieulo, -i.i ipiella 
del profe- -ore iiuiv er - i lar io del nuovo -tato inl i lario. La ,-te--a immagine aulo-
biocralica del •• far lezione ». con (pici -110 aidlar- ì e .-bracciar-i <• come -e 
ave--e un av \er-ari<> dinanzi >>. è uit'imituu'itu- non «.««lo li-ic.i ed e-teriore. 

I n"iimnai:ine che >i è perduta d i n o i : clic | K T Ò non può e—ere a-tratta 
dalla pa- - ione civica che animò -emprr , lino agl'i u l t imi anni della -na vita, 
il De Sanci i* , il quali» fra \ Ì M politica e impegni accademici optò, finche gli 
re--e la -adi te , p iu l to- io per la pr ima, e non cltlte mai-Ja piccola p.o>-ione della 
« c a t t e d r a » . A i -noi al l ievi ì iuiniuniva: «. . .preparatevi a -crivere con \er i tà e 
natura le /za , si» r iunì ) o inviolata in voi l 'umani dignità. Sia ipie-io il principio 
e l'iii-of-iia della i lo- Ira .-cuoia ». 

("Ilo potremmo aneli.» deli l l ire la -cuoia de-aiicti- iai ia. con altre parole. 
coinè la .-cuoia d' ' l i *al l l i - i ;e- i l i l i - ino. e nella letteratura e nella vita. I. non 
ba-I-*r<'bb'», i|iie-la del in i / io i ie , a r ibadire, nani, l'attualità deH'in-e^nameuto 
de-aiicli-iano'.' <i S|h'--o l"hiiellc;tn - i creile l ibi ro, ed e -ervo. -ervo ilell 'alti l i l-
i l ine, della tradizione, dell autorità, della -01 ielà. Scolio certo d i l la decadenza 
è la -c re i ! il de D'iute l let ln. la «piale idi tarpa le a l i . idi annebbia la \ i-ione delle 
co<e. lo tieio» Milla -uperficie. m i idi' ouni -erielà. Porcili- r inlel letto - ìa libero 
e me?ticri clic abbia l 'amore «lei vero, ipii-H'anior»- elle i» padre della fede. Oli i 
è la moral i tà dello - r r i t lo iv •>. 

Scheda 
per Italo Svevo 
L i H I K i l i V I T i r icorre i i /a del primo erme nano della n.i-i ila di I lalo >vevo 

— I'» dicembre 1J!''I — i i indine ad indicare ai i lo-tr i lettori i coii ir ibuli 
fondarne nlali al la coiio-ceiiza e allo - ind io dello -cr i l lon: tr ic-t i i io. per 

i l liliali» non «'• ancor.i L'in/ita la v«ra - Iasione «Iella popolarità, o almeno i|iie||,i 
di una diffusione «lolle -ne opr i e pari al \ :dore e air i inporlai iza ilell 'aniore 
della (ìnscimza ili '/.''no. ' > p e i \ a m o d i e il film in lavorazione trailo I\A Srniliiiì 
se^ni, anche 111 ipio-in .~en.-o. una m u l t a i . 

l '-T (pianto r isi iarda la r i - lampa delle opere -\e\i.111e. ai t idtinti ',iià pub­
blicati 11 ri|> ibblicati in anni rccenli - i i» au^iunta la raccolta «Ielle Conmn-ilic 
curata da l mitro Apol lon io per le i-di / imii Mondador i . I l v obline ha. naturai-
meli le, un intere--!» foudametit.i luii nte documentario: infatt i , nono-tante che 
il teatro fo—•• la cranile pa- - i in i r «li Svcv«t (!a «uà i-.irriera di M-riilore ebbe 
inizio. «|u.ind"i»ra ancor ir iov. ini-- imo. O H I un Icntat i in d i coinme.lia in \ c r - i 
martel l ia i i ì . -ul l 'Ario- lo in f.arf.i-'n.Mi.i 1. lo -cu l tore tr ic-t i i io non r iu-ci mai a 
ra-'uiuii^ere. in ipn—lo campo, iiueM'i riL'inalirà e sramlo/za che doveva attiimere 
come narratore. Anche l'unico lavoro che fu rappn-enta lo {Terzetto sfinznlo. 
nel l ' ' -7 a I t o m i dalla compagnia d i r i t ta ih \. ('•• Hraca^l ia i non -opera i l imi t i 
dell 1 cotif i icdia hor<:!ie-e di tu' - I lo l ivello 

I r a i contr ibui i crit ici rei ville uiviile appar- i . iiolerciuo Ir-- "«.itii importanti . 
\11z.it11llo /.<« i>ir\oiitititt'i e l'opini ili I >.. «li l l runo Maier (ediz. Mi i r - ia . 
M i l a n o ) . I l Maier , cui dubbi.ioni anche una m i a raccolta delle opere di Svevo. 
•• ns':i lo - tudio-o piò auioievole dello -«-nitore tr io- l ino. N'cl -assio citato 
-1 t irano lo -oiiifio 1!» anni «li lavoro, in una mouocralia d io , pur le-a alla ric«-r«-a 
eiiii>-a. non tra-cnra un intell igente ind i r i /70 e-po- i t ivo. che la può rendere 
are -li.i anche al «011111110 lettore 

i l 11 rt-ali-m-i » d i »-v«vo 1' al centro dell.» - indio di \ Leone De ( a - t r i -
(i-«li/ . \ ; - t r i - L i - c l i i . l ' i - a l . nel «ni voluuie >e^naliaiuo anche due iniere—ami 
appei id ie i : > I C I H o 7«»»«o e "-i §•, o < /.« ffiitnnulisi 

Ld reco infine il -.uicio di Ginruio Lut i (ediz. I^»ri«»i, .MilauoL in cui lo 
•M-riltore I r ie - t ino «"» a- - i iuto. a- - ieme al \ ersa. a rappre-enlaro 11:10 dei momenti 
part icolari «Iella narrat iva nmili-ni.i italiana nello -ne or is in i . diciamo co- i . 
c i t r a i acant i . l e pazitie Milla I orinila ili > i r i o pò—0110 ro-t i lu iro un capitolo 
- intom. i l i ro della im-rr. i - tori . i li I N T . T Ì . 1 . 

\ORIANO St.RDM 

Cuba anno quarto - Reportage di PAOLO SI'U IWO | 3. 

Avventure 
air Avana 

\Da l nostro inviato speciale i 

DI KITUKXC) DA CUBA, lil>-
hruii). — Ai! un oollo^a l iancose, 
non t'omuiiist.i, capito una cttrio-a 
;;\vcntttt.i. nel i|tiarticre si^tnnilo 
del WiLulo, all'Avana. Kra ontiato. 
co»-ì, per cttr.osare, m un palazzo 
niodenii.-Mino o aveva suonato .ul 
ita.» porta. Venne ad aprite un vec­
chio signore, elegante. L'amico non 
conosceva una parola di spagnolo. 
farfuglio qii.ilco.-a m fr.inece-e e si 
.-enti ri>poinleie nella .-uà lingua 
iiiatei'ti.i, forbita «» < san.- accent » 

Lia capitato pioptio su eli-, in 
tondi , «.oicava: un ricco borglìe.-e. 
i\n indu-tnale . a cui non poteva 
coito andare'.1 genio il nuovo le­
gane. Fu ricevuto con grandi 11-
guardi t . riuscendo a v m c e i e la 
naturale diffidenza iniziale del­
l'ospite e a must rare che era un 
giornali.-ta occidentale, un o » e r -
vato ie non precisamente partigia­
no ili Fidel. ne ebbe anche le con-
tidenzo più amate. L'industriale (la 
sua labhnca ha 200 operai) si ac­
cinge .. venderò allo Stato la < pro­
prietà ?>: lo Stato gliela paga molto 
poco (in pe.-os, naturalmente, non 
m dollari» e gli offro, per ora, d> 
continuale .1 dirigerla, finché non 
andrà :n pen.-ione. 

L'indu.-tnale ha accettato (<nou 
ho molta -celta, sono vecchio, non 
tiu» l.i sento di andarmene via a 
ricominciar" la mia v i t a » ) , ina 
lor.-c pm interessante — e più in­
dicativo — di questo e lemento e 
la psicologia del personaggio, quale 
li collega mi r imit i tò a tavola dopo 
l'eccezionale incontro. In ossa si 
mi.-ehiaiio 1 ancori, prevenzioni, il­
lusioni il, vario tipo e che proba­
bilmente sono altrettanto comuni 
s.a nei borghesi emigrati negli 
Stati l'ititi, in questi anni (chi dice 
duecento chi 300.000) che in quanti 
sono rima.-ti. un po' sperando nella 
pro.-sima invasione, un po' rasse­
gnandosi al fatale andare dello cose 
<;1 popolo li chiama i ottsnnt: vuol 
t ino vermi) 

L'IIKÌIIMnaie se la prendeva .-ia 

con gli americani che coi russi: co; 
pruni pei clic avevano sbagliato tut­
to. appoggiato troppo sconsidera­
tamente Batista, poi « trattato 
malo > Fiilol. quando ancora pote­
vano far-elo anpdo (,« hi. non stUio 

amico d. Batista, b.ui. — iipete 
va — (inolio era un delinquente e 
un con ot to» . Ammazzo e tot t ino 
ventimila oppositivi 1. 1. coi secon 
di, perche, a suo d u e . volevano 
attraverso Fidel Ca-tn> — ah. un 
tipo 111 1-aniba, sa — conquistato 
tutta l'America latina. Profetava 
>-ci.igiire per la patr.a. -1 lamen­
tava che t into , coi ^alai. che oia 
chiedono gì: opeiai att aver.-n 1 
.sindacati, non ce l'avi ebbe pai 
latta a tenere la labhi ,ca. ci avi et). 
he rune-Mi e M'prattu'to. Ci'io. co:; 
t'e.-x;va di inni aver qit.iM p u ines-n 
1 piedi funi : ea-a e dall'ufficio, ul 
tintamente- figurar-, che -atto d 

L'industriale che vende 
la fabbrica allo Stato, 
ha un figlio scappato in 
Florida e una figlia « fi-
delista » - Tra commer­
cianti, negozianti e tec­
nici -1 due tipi di tassisti 
e le ex domestiche del 
« Trasporte popular » 
Il clero cattolico e i rap­
porti tra Chiesa e Stato 

lui. .d piano terieno. al posta d. 
una famiglia ,scapp..ta, il governi' 
aveva assegnato l'alloggio vuoto a 
una coppia di negri, con una india­
to di bambini. Lui. non ora razzi­
sta. ma insomma, i negri In ca-.t 
0 troppo. 

Del resto, dove andare'.' A teatio 
non aveva più il "paleo (e poi danno 
molta roba russa, cecoslovacca. 
polacca, roba di comunisti tedeschi 
- < .Madre Coraggio > di Brecht 
IÌ t ir ) le spiagge invaso da gente 
di coloro; i| c lub .sequestrato... Nep 
pitto in campagna ora andato. <• 
'.estava molto incredulo a sentito 
dall'amico giornali-ta. che il : e 
mine costruiva a tutto spiano ca-e. 
.-cuoio, ospedali, villaggi inteii. 
persino centri turistici nuovi. 

K. continuando la conversazione. 

Silvana e il torero 

Il toreri» non si vede, na Ir oprci i iuni del iol i» ili Silvana >laiir«nn fami» 
immzsinare tutta la corrida, dal principio alla fine. Tanto per IA cronaca. 
Ili corrida, alla qunle Silvana Mangano ha ei>Ktltn con tanta emozione 11 e 

svolto a San Sehattinn de I.«»\ Rcvcv iti Spagna 

Non si è ancora ottenuto il farmaco ideale 
ma un piccolo passo avanti è stato compiuto 

Che tare contro i reuwnatismV? 
Q IL.'MÌO i.lC'in; uiin* o ' sono 

«fa'ti fr.mnsii Clinica Mcyo tir­
ai: Slr.n L ni ti. dopo tiror .soin-
.••i;n;.*rri-:o un jarmtico ottenuto 
<lì Tfc-nic a un infermo iramn-
h'.trzcto iic.'.l'c.rtr'tc. Io si v:de 
•Ticspetiaicmenir muovere e 
<. r..nm:ncre fenctz più dolor; .<; 
r.rni;.*'' co« i .«b.:.'o-ii-t! « h e ì'en-
tuxiizxmo stz'.i subito elle stelle 
e tutte le fOmbe f ' . r o i O .i'/O-
'.<l*v per c .» iR\ i ; ;r .re fa H U O J - : I -
» >~ir. ««-opiTTi; ch>' promettere 
<i: <t-'b<'ì."«:r. i.'*r:», e r.->mit.-
' s i . 

P ' . - i "«)f»po f . . i t i : i)r(iiì''i--i: 
rni'i 'ntinterritc. e il ii-.3i<;«» c'e-
i..«ir.- p ibb'.C.tiir-.ct che n.' .«».j»i« 
»; T.l-eló entro b r c i - e f'-nipfl p-e-
'r.r.turo e spropor:ionrto .'le 
7 ••<•(: ritità dei jiitt : ;'. ni.o~o 
•• prztd-a o»d fcrijj';«*<». d V u o m : -
'•.CtO corf.ioril. », era ilimofrc-
'n «» uti.i orerìe scoperte, scien­
tifica per veri mot r:. nir. :n 
(,!.nnfo elle c.ff":iori rfumct.-
che si dovette finire col rico­
noscere che non crei-.: risolto 
un b,"I Tvd;c. perche dopo 1 hc-
ì.ef-.c- rercmen'.e sncitr.colc.ri 
che etto era in orado di OTte-
ufe su coletti infermi hr.slr.ra 
'e sospensione della curi; per. 
rhe il male rinrendestr come 
prima 

In altr. termini, si arercno 
effetti sorr<rrndent.. cn<t.*i m.-
r.:colo\;. dfr.-ùrrir» i t ; r c i n c r e -
.i'tb ,l:. niij n t c n ' r n:'"j che tran­
sitori f vero che s: poterti 

si-«->;»'t!Ci:r;i DroI'itinL.-'nJo la 
'ommin:sira~:one del rimedio. 
ma rat r:.«rh:ui-'i di }>rorocc.rc 
ir.io.iVi'nicjìti previ «d anche 
uranssimt di rcrto t.po. dato 
che il rimedio stesto non ary-
Tcr.va affatto innocuo ne da 
r,-T: facilmente tollerabile 

La Tcla*.r,ì pericolo* ti del 
i"oi o farmaco, la quale im;nt-
r.era che :,• (->•»-«• cort.<on'.che 
1 • n'jvrn f»-|j'i io !o:to c.< c\-
ri.lo coi'ro"o e TO'O '.;ddzt'"e 
iud.spt'ns,.b'.: per il completo 
U.I..mento ,ii turni e,'*'-.: terapia. 
• '... cirt of.cnz 1 inoltre ronco' 
..'. mi ite c.*<od..ta cUe In »;.-.<MJ 
cor:,,-o*ie noi fci<-- in arc.Jo «:. 
v.t.terc ;' male rr.dicclmente. 
m-'n''e r'.ffrc.lda'or.o ì pr m~-
t.r. ent isi.'t'mi »on val.-ero tet­
tavi a scoracjo are 1 ricerca­
tori 

Cortisonici 
ed antimalarici 

Costoro infatti si proposero 
• i: ottenere dei derivati p-.ù ma-
neQfjeroli. cioè meno nociri ed 
eventualmente p:u efficaci !'. 
1 pro*li<3i delle moderne TTICTJ'-
polazioni chimiche. d> cui ora-
ma. non si stupisce più no<;?iino. 
r< hanno effettivamente con­
dotto a disporre oa'ii di un 
gruppo di medicamenti che per 

"... ì o r o pi.ri n:> .1. iri '•: ce. ifi. 
n>rt>>one san tiett. aiipar.'o ' . f i 
i o n i cor7lji.'i'i<ii - i o r f ' s o m e : -' 
loro rari.tleritt.Cii •• di vincere 
I «io.'orj TJio'ro p m crjcrpir.:-
I l ionjo d e l <-orT tO*re. del qua'.'' 
d mi/ur — pit:»'".ii) «•.•••••. u..:t. 
per tal tno'.ro <: <ioti molto m.-
tmr; T.d'i presentano più. o 
T»'J»'. ; "''"l'iT ".«.-hi . d j i i ro ' i -
! e n i ' T l ' . 

,»,>n:i: contare clu- ti s..«••*.l'i 
crii' . '-o dei tuddef.. rnrnpnc 
j, in ci<.-rr ;.ii!.-nc:<:'() ««••! n'i* 
M>"I'N1 i.rr '.»-'. fom'iur.-.'' T.n'.ti 
;! *r.*»r.i-.rn ;>•-<• r n ; r m i o r , HOMI. 
II iiiTrix/'ifrrido.'i) «i- r.*:'.:"lfn:-' 
r.e'V. meruo dell'alt A ola Z mie 
1 «i.'p ta. <> i..«Mric!i:ndi» i»t e ni e 
• j l'fr.fi if;rri«Orl CI Oppure i ( o r . 
T-.'OMTI < 01 sai.elici (i noi ,.ltr. 
i.iialue\ic: come :.' fenilb it,i;o-
'.•• ecc {{.rnene tutte- a .1 f,.'.to 
r/'ie anche t rj«'iPafi p i " straor­
zi nari ro«i raggiunti non sono 
u.c.: d e f i n i t i r i . s d i r ò che non si 
trr.t'i «ii cai P e r i o iti;*: (:fi d.: 
p o r o . ;n fjucUi p m c n f t r h i ed 
o ' f t n c t i i n r e r e basf<7 i n V r r n m -
pere la cura perchè t: mr.ap-.ore 
o niiriore distanzia di tempo si 
torni daccapo * 

Insomma il rimedio sicuro 
per K* forme serie di artropa-
t.e e ancorti da trovare, ed e 
mutile far cenr<o ili altri ten­
tativi — i.Ifre :!h(»oon: - - come 
per esempio dell'uso dei rovid-
iletti antimalarici d: sintesi. 
Qtie\te sostanze, ottenute sinte-

t : 
Ci.n.' n'.e tte r ',,, l ' i n . <J» III. »r, i- -

ii:r.<:. < : r r e b b e r o i;.«;ri.'ii 1.rt.-fi.» 
elle lOesit'erif sofferenze C.rlr.-
f.che di t.lcitni malarici, sirene 
M .• pro'- i l fo <:«! usarle ;»i Tiioii't 
s:.«:e»7ii:f:fo t ieoi i urt iTnci in fie­
ri. re nn; ri» I «-«tmpIe««o non pi;-
r- che s. * (:7iO tir iti r «'•';<;•• 
f u oriijjijii.n' 

Il « dcseryl» 

1. ri rujii.! i»' ' ; si r .n i .M' ;>• re < 
t.'.'.r. ch.rn c<; .<:»i'o:.ri.. •'.: ( # i . '< 
.ntat'.: r i i s < i i: jirotlurie i ari-
so\tr.nze t i.paci tii neutral'zz: 
r- li «•• ro' i inini i , tO\tuvze ch> 
c.pp'in'ii :>• ri*i«» (>«rono ii<"'' 
<.7,n- •.' 'r<rii'i m 

» e 
rire.i.t l l> il 
il' , re iT i l i .» . 
« / • • r . n . ' o <!>• 

1 eli e «• e 
n» l campo 

ì- -, r> ' 01 
• •"•<;. co 

I.'n.' ' i . ' j i in i i i r-' i ' i . : r o c'i-'. 
p ir •• nzt. rnulrere »;n««i". •' 
p'O'».'' ma ."''iih'i. mere ;n 
'• ii.'.V'ie rti.<•/-,; JI u proni'"en-
!•• e ifiel'.o tte'.'e .,:.» --i r Culi :..• 
I.'„i'" ; •• vaia da KM: " " • ri*i:-
; une btjijcÓMimii. da'l'uirr ri-
.«e ou'. rtilo u-'i te^.iul: ili ouru j n -
iì v duo 1.fletto dii '.Tir:!'* un 

I eccetto <l- serotonina, la ffiale 
e una sostanza che M 'rorr. f-

I .% «Ino «-.:nien!e r,e'. notir,t orja-
n'>ino tTiij r h e in ro>le<f. infer­
mi r-iulta 1 aitantemente au­
mentata 

Tri, alloca facile iii-i;nriir-' la 
ipotcìi che le sofferenze reu­
matiche fonerò da mettere, po­
co O molto, m rapporto con tale 
aumento di serotonina e. d. 
conseguenza, ancor p:» fac.le 
supporre che laddove si /oj.»o 
r.ij.'ftfi 1; ridurre l'eccesso di 
«• rotonina si potesse con nò 
.nflu.re ]ai orrvolmente tulle 

'lue il 

/ l l i . l • 

. . • : ! . 
r;dn I 

' • n r i ' o in .v ' izzera l che tlcl'f 
p r i m e .•<.'!• r enze <rii:"i int--rr'i . 
r't,uì' • <•!"• r r 'ir'',2- « • » , • • S ' f i ili 

.. t) '• 'la ..•' . fOr' Mtn.i'.. i .n' i .Ti' 
'.e j- 11, c i ' -: li'.iltrl "li . 'nr a I'»'r 
cui -; ri.i ,i (i'ii> ii wnir ' i i i i 'Hi : 
•ei iitrti M < f « O.'I.TI "C l'.lH'l' .• 
Turi' ei»' ' o re , i.rrriiirTiii »Ì»H 
l ' o . o r o ' i r .\ •" teoue < ij. .. il­
ei . . • .'• 1.n' - - '"roroti ine. i.'ii»"i,.fo 
sulle rii l.n, ,.-<r(;.".on; in f .umni i . -
r<>r e «j' .' "7...'e e t,t,n xu'.ìa <iì'i 
«1. tifi" va d1 '".s-o. f, n:<r<>'iii 
1 o! d i : » ' n .n ' i . 'Mi P'ti ci rtictif, 
transito*; 

\/»j .se di. uri .'uro li M) piti 
< »:»'«o 1 « r'a eon/#*ri7ic:o c u 
1 *<e nii'i pr»'«enrijn«> oli incori -
r r n ' c i ) * ' e i r i schi 5.(J p n r o r . 
dotti dei fii'liìomi".', s- potrò 
ciré eh-'. <;nrh>» ne/I'iitnbiJO «fi 
un beneficio limitato nel tem­
po. nn i) c r o i o pi2.«»o i.efinf! .«ti: 
s-fi.fo fatto, nel . senso che e.-
timore r o m b i l i d e r i r u f i d e ' 
c o n u o t i e .s<;r«l c o n s e n r i r o >Ost.-
tnre to'i wjualr surres^o le p'n 
Ulrioctie i.rir.-SfTolonine 

<1 A ETANO 1.1HT 

Vitine fuori la soo.i più .seii.-a/iona 
le. 1/inilu-itriale ha ilue lif'li. uno. 
il maschio, e .-cappato in Fionda 
t< F. cosa fa? ». * Mah. o con altri 
amici... >: muti le insistere), la fem­
mina, una lapazza che va all'uni-
veisità e invece per il redimo: ha 
tatto anch'es.-a l'< alfahettzadora >. 
sta 'ier lauteaisi . 

1" un caso che può e - se ie KOI\-
.-tiler.ilii t .puo e ì if lette non solo 
.1 di.-.i»io e la seonlltt.i di una ela.--
-e. .'ii.i ancln- «.piell'insieme di sen-o 
ili e >lpa e d'insolteien.'a 1 a. attei 1-
stico piana di nn.i ca-ta che ili 11:1.1 
1 l.is-i . di Filippi il: pi i\ desiati the 
all'omlua dell' imperiali-nio e dei 
governanti t-oriotti. v ivevano una 
\ ita coloniale, d.i /l'da/pos sp.if;ii«'-
li. ioti le site 1 cuoio, il saio cerinio-
u.ale, H'tt: ila un codice razzistico 
add.i litui a n.-.-os.-jvo S: :acconta 
1 he lo stesso Matista. meticcio, - . 
vide til'uitato rin.mes.su all'Avana 
N'aclit (.'luh, il più aristocratico dei 
inco l i . 1". per capire il tono di una 
certa differen/.ia/ione di casta, hi 
sodila andare al cull itelo dell'Ava 
na. di f ionte al quale il Monumeu 
tale ili Milano fa la tinaia di un 
e.unposauto di campatila, lai si e i -
•,'ono tomhc o cappelli» che semina­
no palazzi, con tanto il'ascensoi e. 
statue e i immi. stucchi, lapidi .-pa 
finolosche che paro siano dedicate 
AA altrettanti impelatoti Si -.u 
lontano stono lepide -u ipic-to 
lu.-so ciniitoriale dei licchi. Di st.m-
,'e appo-ite per le vedove, dol.i'.i-
il; teletonn (come .n un atto uuiio 
-il Flaiano) e attie/.' . ite jier t io­
i d e ii'mpa/'nic consolat i le: . . 

'10111.indo aldi oppositoii viv':. .1 
me non capito la sorte di ricevei e 
le confidenze di un industriale 
Trovai peni e,euto che si lagnava 
o avanzava preoccupazioni: taxi-
st.. neuoz.anti, eoitmierctanti ,id 
esempio Attaccare discuisn e lar 
cantare l'interlocutore e \u\.\ del le 
cose pm facili a ("uha. .specie d.i 
\hìiU' d: tm italiano. Devo ilice e,.a 
zie. in {•.onerale, a <ìin.i l .ollohii-
{Pila, a Silvana l'ampan.ni. a Su 
pina I.oien. a>ili « o t i u n d i » suda-
itici nani i-Ile giocano al foot-hall 
.n It il.a I.a popolarità delle no-::i-
* stelle » del cinema (01.1 .-1 pioìet 
tano all'Avana / . ' I rvcntiini e Atlun 
e le compiimi!1 ) e di «pielle. ittipoi-

• tale. 1I0I ' cale o. o assolutami n t e 
Itll'V e l -a ie ( "osi - . t'iiutpe 1 uhiac-
i .\> e M vi isci»t i e 

; '-^rre-njleto )ty f(icc<Hidil» (lolla: v i i - >• 
chia Avana cficf viveva .di turismi'. • 
di unico, d: ptostituzioiie I" ipia-i 
del tutt" scoili pai -a . ina un colti. 
-ottohosoo d1 speculatoli , s f iutta-
*on. •.•.onte che campava con mille 
e-ped:ent:. iimaiii». s'enta .id acci. 
inataisi alla nuova v::a. fa lei me -
ia to ne io (le siuarott « I ' IICIC' in . 
.,d esempio, oo-tano i n occhio) . «• 
-I lamenta I ta-si-ti. per la v e r t a . 
-ono ; tipi pai inipieveiJihil . Devu 
din' che. anche tra Ioni, la mau 
{jloranza mi ha parlato bene del 
nuovo corso delle- cose. Kcl e natii 
salo, t.'ircol i molta più moneta ed 
ora la {•••nte che prendo :1 taxi e 
inoP.it piti nuinoio-a Inoltie. r 
sorta una compaitnia di trasporti-
popitlttr. -tatale. di taxi «itiisl.iti d.i 
fpovaiii donne, «he fanno coiti pol­
oni'-! fis-i a un prezzo modico: e 
questo nuove « autiste > >-»no tutte 
«»\ domestiche. l imaste disucctipate 
por l'esodo dot < padroni > . Ma il 
tassista che uuad. ignava d. più 
/trtnid, c'è. Anche jierche inocu la ­
va. al tui ista. qualcosa «li p u chi­
tina veloce «'orsa por le uraadi arr-
nnlr della citta. Procurava ai l inz / i 
e avventure piacevoli. V. in ,i i -ilo. 
di-eor.-i d.ivvi'io nostal^.ei. .'e sin» 
descrizioni d; un pa-sato d. vita 
allegra, hanno qualcosa di pateti-
(o Di t i tr- t : »;t:.uiieri non ce n\-
]>.n. I uu.idautu straordinari sono 
tini'.: 

\ o : i o-e ie i . u'ii qtie.-to. affermale 
elio soltanto uh antagonisti natu­
rai. .t grandi borghesi. i»ppui<» «pici 
nuclei sociali elio v ivevano della 
cor, ti / ione ad !is-(i dei m e l i fnin-
t .cis . - ; trovano ma nelle ale. pai 
o meno .itt ve. di un'oppo- zinne. 
c:ie e cl.iiide-tin.i I*rofe--.oni-t.. 
i onime rc;ant:. p.ccolo liorgiie- . 
'i.inno sp«»--o citllocaz.une • p<>-.-
.'i.'ie iiiiiltn 'l.ffo:o:iz.a:.i. ., v . ' l v 
':i l.v. Inaimi n'i». ilo!', a'.'.'.i./. • f.i-e 
li '.la r.v .duz.olie 

La pressione USA 
verso i professionisti 

Ninnolo-,.-sim; p:ofes-io:ii-*.: •• 
'.«caie: -uno t»in.grati ma pr.au due 
.inni d: legnile , attratti dallo os­
terie d'.mpiogt» vaniagg.ol iss imo 
uuinte dault I S A : «» s:,,t.( un.\ «Ielle 
uni . piu itisi,lin-i» <ou le quali ; 

.•uonop.ih americani hanno «ombat-
!uto la i .vohizione Quelli che sono 
inna-'.i < i vuoti -ono -:a:i rompit i 
d.i .miniiiiati giunti da v a n pae-i 
del Sud Anu-r.ia. inine d.ì t enni : 
-ov:et:c:. i ec«>sluv acchi. 'ede-cir 
l'iient.di) non « o-titui-cono un'up 
po-.z:.iiie marcata moli - anzi s o n i 
perfottameati- ;:i-e:. , > tn-I g lande 
-'or /ti i o-: i ut t .v it » le- . m pò un a tutta 
l'.-ola 

Scrii'iiciie «I flì lenza, d -auto, e-
-pre--:oa. d'in.-offei enza per .! 
niiuv o corso del legnile , pe: la p e i . 
dita ih coite poS.ziuiu di pr.v . l i ­
g i ' . a volte p u sociale che econo­
mico. - : manifesta. Quanto .u coni 
mercianti «• ai negozianti, e.— i n-
sontono di tutto il diffìcile pr«>ce-\-o 
ch.^ il settore della distribuzione 
attraversa F." un settore ancora lar-
uamonte privato in proda a un 
diMirdino e ad oscillazioni che in 
gran p.-rte derivano «la difficolta 
«•biettivo del blocco economico a 
i ni o sottoposta Cuba e in parte 
da) suo iapporto non itsolto uni 
la pianificazione produttiva agr.-

{Jnu iQfìaiZQ delle Brinate doijli •« alfabelizzatori 

mia od tubisti i.tlo t "e eli -,- !.t 

cava bene, chi male Nei nego.'. 
dell'Avana non mancano m e n i ih 
ogni ueneio di eoii-uino. anche -e 
spesso di qualità scadente, non -i 
vedono code, ina molti prodotti su­
biscono una disti ibtiziouo discon­
tinua. la una piofumona dove ho 
chiesto invano una saponetta, la 
padrona un Ila detto' «(Micia va 
d.x a chiedere a l'idei > 

l'or la vei:ta l'ho poi trovata m 
un alt.'o nego/io. ina l'epi-udic'li' 
può da ie un'idea di un eettn fé:-
mentii e anche di un i e t t o su,i (-a • 
fattele S peli-., molt ie . quanto 
mina, nelle camp.igne, attraver-i» 
il buon liliizion.iniento delie < i en-

•drìs ("hd pueblo », negii/i «i igan./ /a-
t- e ; domit i di tutto dai l 'IMiA. 
l'1-l tutu della i i foima agratia. - ' 

-J»ni:».liJ;frJUii il i online: ciò pr'vato 

/ rapporti tra il clero 
e la rivoluzione 

\:li ili que-ti s.nio a-pef. ilril.i 
'.i.i-foi inazione collettivistica dell.i 
-ociota cubana' ciò che implica dif-
licolta. resi-tonzo ma al '.onip«> 
-te-su itchiede un impegno pe. 
:ioii ie-tringoi i' l.i ba-c del con-eii 
-ii stella piccola burglu'-ia. che ha 
la -uà notevole importanza 

[{osterebbe 1 piobleina religio­
so. • • meglio il problema del i . ip-
,!oitn ita il c le io e la rivoluzione 
Nono-! iute la campagna di denun­
c i e di invenzioni che si fa ;n ( )c 
i iileiito. non «» assolutainente ve-o 
che venga «-olpiia la l ibeita tei 
gio.s.i. Ho as---j-tit«t a v.ir.e tiiiizio.'i: 
ic l .gio-e. atViillale discretanien'.e. 
Ilo sentito ] , . piediche donienic.d 
dei sacerdoti in varie chie-e. Tutto 
- . -volgeva n.'imahiiente 

\'.' una p.ue che. come si -a. v .e-
iie dopi» 'a •einpe-ta dell'opposi 
zinne attiva e-eicitata tl.\ un.i pa.--
:, . del elei.', d. ondine e uaZ.ional.-
:,i spagnola •• -pes-n d sontimcir.. 
franchisti. «• -tin.'ic.r.a .oicor pi nwi 
dalle litote-:.- pupolan d i e dal uo­
vo: nn t'onie e alt iettauto n-ito. 
questi oppo-l'.oil - i ian ie l i sono ^ia-
ti invitati ad andarsene. Quelli che 
sono rimasti e-e: citano -enza ne - -
-nn inipe Inni nto il lon» m a i . - t e . " 
Smio stato poni nazionali.'z.ate le 
si nolo private, anche quelle i e l l e 
dal clou» cattolico Che ci sia un 
desiderio iccipritiii «li un r.ionio 
alla normalità e infine provato «Lil­
la ;;pu»s.i «le. rapjx»:t! «Lpli'inal.i. : 
•.a .1 Vaticano e t'uba. Quando -:a 
vo all'Avana. : giornali pnbbl.ca 
io:io i oli gì.indo ev rdeii/.i lo '.• • 
•ograto» ile'.1 i v.-.ta ilei nua / .o .q o-
.••.ol.u. al !•: o-iileii'o dt;\.A Kenat-
bl.i' i Doi t :cf-

' "e peti» Un .«-pollo ilei.a ij.Je­
si o'ts» Cile qui ti l ri''- "• .erte Ul gì -
,ic-e -l'ilac'tl* • ed e a--.il :mpo:-
•JII'.C: i he ('uba rii-ii - . ;ui" ali.ili • 
«lelt.i.:e un p..i-«- e.iilol.co K iti-n 
snjo perciie '.i sono v a-o» lon iua . -
ta protestanti •• una -or.,» si. «-et'e 
e riti aa.m.s'.i «1: diretta c -p ;e - - . o -
ne afIleana Ira i negri dell !-oi.i. 
e «'ne magar: - . ci-mbaiano in ir^<-
do ilei tulio «•teiodos-o a irumaui-

spiestu .-i i .«hit ev allo ie .-. l .duco­
no ) per glandi ir..»--e le piattello 
ilei culto 1 -ace'dot . cattolici a n ­
che puma c iano poche cent.naia 
neH'i.-ola. Mi e accaduto, nel viag-
g.o di ritorno, sii passare per il 
Mo.-sicu. I.a dille!eti.'.ì e schiaccian­
te: uni la Chiesa. .1 cattol icesimo. 
seminano olimpi e-ent'. Ma Fide! 
t'.ist.'n noti «•'entra 

I* VOLO SIMttANO 
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gli ammali 

nei loro 

mondo 

Val lardi 
Edizioni 
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Enciclopedia 
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del culti .sli.vr.o. ma pvuiu» = 
1 .n.ì. t f e e n z a .n niateiia sii tei.un 
ne e larghi-- .ma. a--olularnente 
p:ee- -ts rito alia i v olii.'io.i»'. e d.f-
tu-.i in tutti gì -Irati -ocial 

Ba-ta -ir.are per le campagne e 
«. -e ne- ac.oiUe -ubilo S.a pe: .! 
fatto she una grande uia--a in .a i e 
a v i . i un'e- l 'e .na moli;!.la < .1 la­
vo. ii ile', -.dar.ali ag::coil ps'r" la 
v.inna d.: ziicoiieio :ii'iy t:ch.ed«»v.> 
p.u «I: tu» ii «piatilo :ue-i l'anno. 
pei .! .s»-to c'è:.mo tn.giaz.on. al­
terne eoiit.iiue alta iti-orca dr qti.d-
slie altra occnpazione -tag. oliale i. 
s,.i ancora pe- la duplice p:e -cu-
za del cap. tah-mo nionopolist .c i e 
del latifondo nelle campagne, n i . w . 
l avano alcuno caratteristiche strut­
turali oltre che etniche perche la 
Chio-a mettesse saldo radici ti a 
: contadini 

A volto, sposso, mancava il pae­
se. degno di questsi tutine. I.a mag­
gior parte degli stessi contadini 
cattolici vedova e chiedeva un pi«--
te solo pei il battesimo, per il ma­
li inion.o. o per ti funoiale. K « 

La vita 
degli 
animali 
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La città nemica 

t 

Nel 1982 il metrò 
Termini-Flaminio? 

La attuazione dei trasporti pubblici ogni giorno più grave - Metro-

romu, Stefer, Ministero LL.VP.: personaggi di una storia tpiasi giallo 

f//ff - I H » 
Mr ' 
. • i 

Nel g i ro di unpi ' iui un mino (lOKO) la ve loc i tà eominerel i i lo di n u m e r o s i untol ius e f i lobus 
a l * r i d o t t a p e r s i n o de l Wì p e r con ta , a c a u s a de l truffici! cao t i co . Se si mirini a v a n t i di «me­

s to passo il def ic i t d e i l ' A T A C c o n t i n u e r à a salir»; in modo I m p r e s s i o n a n t e 

Dovremo attendere vent'anni, quanti ne 
sono occorsi per costruire il tronco Ter-
mini-EUIl, priiria di viaggiare s u u a fer­
rovia metropolitana per l'Osteria del Cu­
rato o per piazzale Flaminio? Oltre due an­
ni fa venne bandito l'appalto concorso. Fi­
nora nulla è trapelato dai lavori della Com­
missione nominata dal Consiglio Supcriore 
dei Lavori Pubblici, se non che l'esame dei 
progetti presentati va a rilento e bisognerà 
attendere ancora un certo periodo prima 
di veder portata a conclusione la prima e 
apparentemente più semplice fase della co­
struzione del nuovo tratto di metropoli­
tana. Se dal mattino si vede il buon giorno, 
andando avanti di questo passo, solo fra 

Quattro lustri potremo godere la possibilità 
Ì trasferirsi da Termini suIl'Appin evitan­

do il traffico di superficie. 
La notizia del rilardo dell'* operazione 

metropolitana » — riconfermata durante la 
conferenza slampa del PCI sui servizi pub­
blici tenuta l'altro ieri — è grave, sia per­
chè la circolazione urbana ò divenuta or­
mai talmente caotica da non giustificare 
lentezza alcuna, sia perchè dietro il ritar­
do con cui la commissione Bla esanimando 
i progetti, da più parti si intravvedono ma­
novre ed operazioni non molto chiare, che 
avrebbero bisogno di una opportuna e de­
cisa spiegazione. E' opinione largamente 
diffusa che la non ancora avvenuta aggiu­
dicazione dell'appalto concorso non si deb­
ba attribuire a perplessità di carattere tec­
nico dei funzionari preposti alla scelta del 
progetto vincente, ma ad una sorda lotta 
di interessi che si è scatenata sulla futura 
metropolitana, il cui risultato più clamo­
roso e sconcertante, è stato finora la man­
cata concessione definitiva del tronco esi­
stente alla STEFEH. 

Secondo la legge, nel 1D58 il tratto del 
metrò Termini-EUR avrebbe dovuto essere 
definitivamente assegnato in concessione 
alla socielà comunale. Sono trascorsi quasi 
quattro anni dal termine previsto, ed il 
tronco viene gestito ancora provvisoria­
mente dalla STEFER, senza che vi sia stato 
nemmeno un tentativo di giustificare que­
sto illegale andazzo da parie degli organi 
ministeriali. 

La verità sta prendendo sempre più cor­
po. e come in tante altre occasioni, è una 
verità amara. Come è noto, una rete me­
tropolitana. non può essere gestita da di­
verse società, anche se a Roma, con il pre­
cedente deil'ATAC e della STEFER, due 
aziende che hanno lo slesso proprietario 
(il Comune) ma che spesso si fanno con­
correnza fra di loro, tutto è possibile. Co­
munque è chiaro che i vari tronchi del 
metrò dovranno avere una direzione unica. 

Concedere in gestione definitiva alla 
STEFER il tronco già esistente della me­
tropolitana, significa porre una seria ipo­
teca sulla gestione futura dell'intera rete. 
A queste conclusioni sono giunti da tempo 
forti gruppi finanziari, che hanno voluto 
invece porre la loro ipoteca sulla ferrovia 
sotterranea di Roma. Gli organi ministe­
riali, come capita spesso, hanno ficcato la 
testa nel sacco per non dover prendere una 
decisione, ("osi il tronco esistente non ha 
un padrone, e per ciucili futuri si discute. 

La società che più direttamente si con­
trappone alla STEFER per il nuovo metrò 
è la « Metroroma », formata dalla « Edi­
son », dalle Ferrovie Roma-Nord, da grossi 
imprenditori privati e dai rappresentanti 
delle « Condotte d'Acqua » società nella 
quale è presente anche il Valicano. La 
STEFER, per conto suo, si è presentata 
dietro le ditte SACOP e « Manfredi » (que­
st'ultima divenuta molto nota in seguito 
alle rivelazioni sull'aeroporto di Fiumici­
no). Gli interessi in gioco sono grossi (la 
sposa prevista per i due tronchi è di 27 
miliardi), e nessuno pare sia disposto a 
cedere. Le scadenze previste dalle leggi e 
le necessità cittadine sembra non preoc­
cupino i protagonisti di questa faccenda, i 
quali sono avvantaggiati dal fatto che in 
Campidoglio siede un funzionario ministe­
riale e 1.0:1 una Giunta comunale, e non 
esiste un Consiglio dove l'opinione pubbli­
ca può far sentire la sua voce. 

A Milano, dove si sta costruendo la linea 
uno della metropolitana, il ritardo nei tem­
pi di attuazione dei lavori ha portato un 
danno di f> miliardi. Il ritardo della fase 
preliminare della metropolitana di Roma 
— ritardo che si ripercuoterà sulle fasi 
successive — quali; danno causa alla città? 
Dal punto di vista finanziario è incalco­
labile: basti pensare al deficit deil'ATAC 
che quest'anno sfiorerà i nove miliardi, a 
causa anche delle aumentate difficoltà di 
far circolare i mezzi di superficie. Nel giro 
di poco più di un anno, i filobus della li­
nea « G0 » hanno avuto una diminuzione 
della velocità commerciale «lei 1(5 per cen­
to, il « 5(5 » del 15 per cento, il « 75 » del 
7 per cento, il « G4 » dell'8.1 per cento. 
il « GG » del 1G.8 per cento. Ciò significa 
che l'azienda deve mettere in linea un nu­
mero a volte doppio di vetture per tra­
sportare lo stesso numero di passeggeri. 
Gli effetti si fauno sentire sul bilancio. 
Se si dovrà attendere vent'anni prima di 
veder ultimato il secondo tronco del me­
trò, si rischia di far correre le vetture in 
una città morta, nella quale l'ATAC ha 
chiudo i battenti per fallimento. «• la citta­
dinanza è fuggila, terrorizzala dal caos. 

Tragica disgrazia in un appartamento di via Unione Sovietica 

Indette dal PCI nei quartieri 

Strangolato dalla cinghia della serranda 
un tredicenne mentre gioca con i /rateili 

Il terrore dei piccoli che hanno assi­
stito"- Il ragazzo è spirato poco dopo 

Affo l la te m a n i f e s t a z i o n i 
su l la s v o l t a a s i n i s t r a 

Giocava ai band i t i con i d u e 
fra te l l in i m i n o r i ed o ra . lui , 
ohe i m p e r s o n a v a il •• c a t t i vo >•. 
a\ l 'ebbe d o v u t o esser i ' g ius t i ­
z iato, impicca to . Così , senza 
pensa rc i d u e vol to , ha infi lato 
la testa nel la c inghia c h e m a ­
n o v r a a u t o m a t i c a m e n t e la se r ­
r anda H* s ta to u n a t t imo : non 
ha fa t to n e a n c h e in t e m p o a 
gr idar i ' , ad i n v o c a r e il n o m e 
(Iella m a d r e , del p a d r e , che in 
«mei m o m e n t o e r a n o fuori ca­
sa. Il grosso capp io è sca t t a to 
e m e n t r e 1'avvolg.bllo ca lava 
p e s a n t e m e n t e , lo ha so l leva to 
ve r so l 'al to, gli ha s t ro t to il 
collo s e m p r e più for te , gli ha 
mozza to il resp i ro , lo ha s t r an ­
golato 

Un f/ioco Hcidf/urato 
I..t v . I t i m i di qiu-.sta a l ine . -

n a n t e d isgraz ia a v e v a a p p e n a 
IH anni Si c h i a m a v a F r a n c o 
S te fano l/M) ed a b i t a v a insie­
m e con il p a d r e , d o v a m i : , un 
cance l l i e r e che Lavora onnie 
s e g r e t a r i o p re s so il p a t r o n a t o 
del la P r o c u r a de l la R e p u b b l i ­
ca. la m a d r e P i e r i n a Col la ed 
al t r i q u a t t r o fratel l i , d u e p iù 
g rand i e d u e più piccol i , in 
un a p p a r t a m e n t i n o di via 
Unione Sovie t i ca 10. al Villag­
gio O l imp ico . I d u e f ra te l l .n l 
-1 sono accor t i «masi sub i to 
dell 'orribile" t r aged i a che si 
s tava c o m p i e n d o : t e r ro r i zza t i . 
h a n n o g r ida to , h a n n o invoca­
to i fratel l i maggior i che s ta ­
v a n o s t u d i a n d o in .altre s t an ­
ze. Ques t i sono accors i ma or­
mai c 'e ra ben poco da fare 
F r a n c o e d e c e d u t o m e n t r e lo 
s t a v a n o t r a s p o r t a n d o a tu t ta 
ve loc i ta a l l ' o speda le più vici ­
no. E i san i t a r i non h a n n o 
p u r t r o p p o po tu to far a l t r o che 
s t i l a re u n freddo, b u r o c r a t i c o 
cer t i f ica to di m o r t e . 

E r a n o passa te ila pochi m i ­
nuti le 17.30. q u a n d o si e v e ­
rif icata la sc iagura . Ed o ra è 
«piasi imposs ìb i le r i cos t ru i r l a 
e s a t t a m e n t e , cap i r e c o m e F r a n ­
co I/./o abbia p o t u t o t r o v a r e 
una m o r t e «-o-l o r r ib i l e e ne l ­
lo s tesso t e m p o così a s s u r d a 
(Ili stessi fratel l ini minor i , gli 
unici t es t imoni , o ra non san­
no sp i ega re In t r aged ia . •« S t a ­
v a m o g iocando ••. non s a n n o 
r i po t e r e a l t r o c h e q u e s t o men­
t r e un v io len to . c o n v u l s o . 
p i a n t o scuo te le lo ro spa l le . 

I c i n q u e fratell i Izzo e r a n o 
tut t i in casa , a que l l ' o r a . Non 
c ' e rano , invece , n é ii p a d r e né 
la m a d r e . G iovann i Izzo e ra , 
infat t i , d o v u t o p a r t i r e i m p r o v ­
v i s a m e n t e nella p r i m a m a t t i ­
na ta : lo a v e v a n o a v v e r t i t o t e ­
l e fon icamen te che la sore l la , 
la q u a l e v i v e in un p iccolo 
c o m u n e de l Lazio, s a r e b b e d o ­
vu ta e n t r a r e :n c l in ica p e r 
sot toporsi ad u n a {Ufficile ope­
raz ione . Ed e r a d o v u t o c o r r e r ò 
via . con l 'angoscia noi c u o r e . 
pe r a n d a r e a p r e l e v a r e i n i ­
pot ini e r ipo r t a r l i con sé a 
Roma. P i e r i n a Col la e r a . invo­
co. usci ta v e r s o le 17: d o v e v a 
recars i m a lcuni negozi de l la 
zona, p e r fare a l c u n e c o m p e r e . 
C o n t a v a d i t o r n a r e p r e s t o a 
en.-a. al m a s s i m o e n t r o mez­
z'ora. Ef fe t t ivamente , ce l 'ha 
fatta in mezz 'o ra : m a q u a n d o 
e t o rna t a . :1 figlio ora g ià 
m o r t o e i vicini n o n h a n n o 
avute» il co ragg io d ì d i r l e la 
ver i t à . Ma po r lo ro h a n n o p a r ­
lato K1Ì s g u a r d i , gli occhi v e ­
lati di l a c r i m o 

«Condanna a morte» 
F r a n c o o i suoi f ra te l l in i s i 

sono, d u n q u e , messi a g ioca re 
noU'nmp.o soggiorno . Lu i fa­
ceva il « b a n d i t o •-. gli a l t r i 
gli - sceriffi -. Ed è c o m i n ­
ciata la - ba t tag l ia ••: i t r e g io­
cavano . p e r ò , senza fa r ru ­
m o r e . a v«»ce bassa , p e r n o n 
d i s t u r b a r e la sore l la . Mat i lde . 
d i e s t ava s t u d i a n d o ne l la s t a n ­
za a t t igua , e ' il f ra te l lo p i ù 
gratulo. An ton io , c h e s t a v a p r e ­
p a l a n d o anch ' esso l e lezioni 

nella sua c a m e r a 
F r a n c o ad u n cor to m o m e n ­

to é s ta to - c a t t u r a t o - , g i u d i ­
ca to . c o n d a n n a t o a m o r t o . Ma 
lui non ha a t teso n e a n c h e c h e 
la c o n d a n n a venisse c o m p l e t a ­
m e n t e p ronunc i a t a : d: s c a f o 
Ila .nf . la to l i te-t 1 ne l la c in ­
ghia del l ' ivvolgibi le . Q u e s t o 
é di t ipo pa r t i co l a r e : o l t r e al 

I n o r m a l e p a s s a m a n o ohe s e r v e 

I '""' 

s p i r a v a a m a l a p e n a ; da l la su 1 
bocca fuor iusc iva un filo d. 
sal iva «• di sangue . 

L<- g r ida a v e v a n o nel f ra t ­
t e m p o r i ch i ama to l 'at tenzioni-
de i vicini . Cm» di ques t i , il si­
g n o r l i i u l e p p o Salvi l i : , non ha 
pe r so t e m p o , ha pro^o d ra­
gazzo t r a lo sue b i acc i a , lo ha 
p o r t a t o s ino in s t r ada 0 lo ha 
a d a g i a t o sul la sua a u t o m o b i l e 
Poi è p a r t i t o a tu t to gas . con 
il c l akson sp iega to . :n u n a d i ­
s p e r a t a cor.-.a c o n t r o la m o r ­
to. Ma F r a n c o Izzo é s p i r a t o 
a n c o r p r i m a di a r r i v a r e al Fa-
tebenef ra te l l i . ti 1 le b racc ia 
de l la sore l la 

I.a t rag ica - i r r a n d ' . ."• s ta ta 
ora r i a p e r t a : lo I n vo lu to il 
pad re , Giovami : Izzo. «piando 
t o r n a n d o a P o m a h i a p p r e s o 
la t r e m e n d a notizia e s ta to col­
p i to da vma d pora t ' i c r is i di 
piat i to Poi. con lo suo m a n i . 
Ila t i r a to su l ' avvolg ib i le e. .sili 
d a v a n z a l e della f ,nost ra . ha 
depos to un va-n d. fiori. Lo 
foglie p iù a l te s f . o rano la c in­
ghia omicida 

Avevano acceso i fornelli per riscaldarsi ma la fiamma si è spenta 

Due vecchi coniugi asfissiati: 
il figlio ha trovato i cadaveri 

11 ime .d i a l e gas del la itoiinirifi 
con t inua a m i e t e r ò v i t t i m e . Ie r i 
d u e anz ian i con iug i . A n g e l o 
Mal tese d i H2 ann i e C a t e r i n a 
F io i in i di 711 ann i , .sono s ta t i 
r i n v e n u t . p n v ; di v.t.i ne l lo ro 
a p p a r t a m e n t o d. v ia P a s q u a l e 
Tosi a, alla b a r b a t e l l a . L ' a n g o ­
sciosa scope r t a é s t a t a fat ta da 
u n o de i figli de l le v . t t i m e . 

G i u s e p p e Mal tese l ' a l t ro ieri 
sera , e r a a n d a t o a t r o v a r e 1 go-
ni tor . a c c o m p a g n a t o da l la 1110-
g!ie: non 1. :«ve\a Uov. t ' i ed 
a v e \ a l isciat i ) un bigi e ' t o , in­
filato ' r a : batteri*. • •'Siamo sfu­
ri «ni uspr f fu r r i p e r i-cnh mi -
mi!i — c 'era sc r i t to - «•«• rie 
UHiìtttino e lor r i imno «/untimi *. 

Ier . m a t t i n a . G i u s e p p e Malte­
se ha r i t r o v a t o il b ig i . e t t o «love 
!o aveva messo . E r a imposs ib i l e 

« Squillo e droga » 

I n l i b e r t à 
le bal ler ine 

Sono uscite da Rebibbia dopo un 
confronto con Milly Benedetti 

che i «lue vecch . n o n fossero 
r i e n t r a t i ; a l l a r m a t o , l ' uomo ha 
s fonda to la por ta . 

.Ne l l ' appa r t amen to e s ta to in­
ves t i to «la u n a zaffata ac ro : b a r . 
co l laudo ha r a g g i u n t o la p r i m a 
finestra e l 'ha spa l anca t a . Nel la 
c a m e r a da le t to g iaceva la m a ­
d r e , a q u a l c h e passo da l la por ­
ta: il p a d r e e ra nel b a g n o . 
L 'uno e l ' a l t ra e r a n o s i a mor t i . 

Il c o n u n i s - a r . a t o Garbateli . -! 
-'.a svo lgendo indaga l i p e r ap­
r i r ' n e -i' s, t i a ' t . ti d sura/. a 
0 «1. su cidio L i seconda ipo-
tcs . . •n t tav a. •'* >:i l inea d, ni is_ 
s.m 1 scart it 1. I d u e ennitmi 
non avov ino p i r t i c o l n r i p rob l» -
iii' e c o n o m a - . non e r a n o am­
m a l a ' ' . non a v e v a n o d i sp iace r i 
fami l ia r . : : finii sono sposa t i e 
.s'arino bene , non es i s teva nos. 
- u n o «screzio con loro 

- I.'itmco difet'o de i j crei l i . 
ve difetto .s-' può cliitinuirc -
«•: ha «letto G usoppo M a l t e s e — 
fra (invilo ili non (larr> fasti­
dia A r e cu ri io p r o p o s t o [oro «fi 
vrturr tul uhifiiro con noi. Ri-
sposi ' ro (fi no. parchi' Ir fami-
pìir non (Invano nvrr mai - pe­
sa - osfranci. -Yon c/ie .si coiis-i-
(Jerwss-ero osf r imei , ma. iintorn­
imi. l 'ofeciino o/io i \\(,ìl\ -non si 
l icessero t roppu prrocciipnrion*> 
p e r loro -

l ' n a l t ro e l e m e n t o che t««ndo 
n far e sc lude rò l ' Ipotesi de l «nii-
o ; dio e il fat to ohe ne l l ' appa r ­
t a m e n t o m a n c a l ' impian t i ) d: r . . 
s c a l d a m e n t o : p e r q u e s t o , i d u e 
coniugi e r a n o ab i t ua t i ad e.e-
l ' ende re «l ' inverno, tu t t i 1 b e c ­
cucci de l gas. E' c o m p r e n s i b i l e 
a n c h e che le v i t t im , . non ab ­
b iano a v v e r t i t o l'od«>ro elei gas . 
A causa de l l ' e t à a v a n z a t a — co­
rno ha a c c e r t a t o il c o m m i s s a ­
r i a to d i zona - - i d u e coniugi 
a v e v a n o «piasi p e r d u t o l 'o lfat to 
O l t r e t u t t o si t r o v a v a n o in s tan­
ze l o n t a n e da l la c u c i n a : A n g e l o 
Mal t e se ne l b a g n o e la mog l i e 
in c a m e r a d a le t to . S o l t a n t o la 
s ignora C a t e r i n a , forse , si è ac­
co r t a de l p e n c o l o . Al m o m e n t o 
de l la «lisgrazia si t r o v a v a — co­
m e d ' a b i t u d i n e — di s t e sa sul 
le t to , ves t i t a , p e r r i posa r e . Si è 
i m p r o v v i s a m e n t e a l za ta e si é 
d i r e t t a v e r s o la p o r t a de l l a 
s t a n z a forse por i n v o c a r e a iu to . 
Ma lo forzo lo s o n o m a n c a t o 
od é c r o l l a t a sul p a v . m o n t o . 

Cntcr ina. F io r i n i Angolo M a l t e s e 

to^lfiilpsjil 

. t an ice f t a r n r ' s 

ad a l z i r l o e 

Il compagno G. C. Pajotta ha parlato a Cinecittà - L' inter­
vento del vice segretario della Federazione del Partito socialista 

C o n t i n u a n o a s\o.g«-i>i con 
succosso. in c i t t à e ne l l a pro­
v inc ia . i d . b a ' t i t i -ul la sco l ta .1 
s in i s t r a i n d e t t i d a l l e o rgan izza ­
zioni c o m u n i s t e . Ier i s e r a a Ti­
voli h a p a r l a t o i\ c o m p a g n o o-
n o r o v o l e G i o r c i o A m e n d o l a . 
i n e n t r o il c o m p a g n o on . Gian­
c a r l o Pa j e t t n h a p a r t e c i p a t o ad 
u n a discussior.»" c h e «. è svol ta 
ne l l a s e d e de l la sez iono comu­
n i s t a d i C i n e c i t t à . A ques t ' u l t i ­
m a a s s e m b l e a e r a n o p r t - s tn ì . 
c e n t i n a i a d i porsor .e . lo cua l i . 
g r e m i t a 1« v a s t a saia de l l a se­
z ione c o m u n i s t a , h a n n o t r o v a l o 
pos to a n c h e sui v ic ino m a r ­
c i a p i e d e . Il c o m p a a n o Pajott.i 
h a a p o r t o il d i b i t ' i t » e«>n u.-. 
Ampio discor.so po.:*ieo. com­
p i e n d o u n a .111..Ì;-, : pp io fond -
l a doir . - t t tuale s i tuaz ione j o l i -
i ica . d e l c o n g r e s s o rì»-moor..-t:a-
n o di N a p o l . e dolio p rospe t t i ­
v e d i lo t t a do] mov i*r.«-nto or» ' - . 
r a : o i t a l i ano Tra eli .d t r . . do-

brovonionto . r i n g r a z i a r l o 1 coni -
p.t-in: voca l i s t i po r la l«m> p a r -
tee p'iZ.Ono ;,] ti:l) i t i . tu i- M ) " I I . 
l i n e a n d o la necess i t a di un fran­
co scambio di ifli'v Egli ha r i -
cord ito oiime sia affiora' :! : .il-
vo'.'.a in una p a r t o ih»! m o v i ­
m e n t o ope ra io l 'op-.n.ono c h e . 
l'i o«Ti: cas . q u a l c h e c o n o ' s -
>:o:ie a l l ' a n t i c o m u n i s m o avr«>b-
be s e r v i t o a favor i re il Mic­
ce.-.-. » d i a l cuno ope raz ion i po ­
l i : . che L ' e spe r i enza h.i d i m o -
s ' . ia 'o il contr . i r . iv p iù f a z i o n e 
rif.li' forzo pò poi t ' i o st.ita 
u n . t a r . a . e p iù Li tut., forza 
cofts.va «;. 0 «vere . t a ta noi c o n ­
front : d a l t ro forze po l l i . che 

• « • 
Dibattiti sulla svolta a sini­

stra si svolgeranno domani alla 
Garbateli? (alle 20. con il com­
pagno Reichlin). a Centocelle 
(alle 20. con D a m a i e a Porta 

Maggiore «.alle 20. con Della 
Seta). Sempre domani il com­
pagno on. Edoardo D'Onofrio 
inaugurerà, in via Ludovico I I . 
la nuova sede del PCI del 
quartiere Italia. 

Culle 
I. .1 l ' * a l i t i I K i - t t e CiT"» > O ' . l l p a -

gnu ili l.ivuri. U n u m llriiycid «• 
- ta ta .illi. t.ita dalla ii.i-cit.i «li 
Un vi jpo mas» Metto Al caro l i m ­
ilo e alla K« utili- o>nv<.rt, Carl.i 
Kh .infiori e 1,- 1 .T'.^r.i lul../i<r-1 
«li tutto it JH r«ell..le 
v del l 'Unita 

E" na to M i n o Alt ss. t.-,.io de l 
comp.i- ivo P i e r o A! neoi i to. al 
p i p a od alia m a m m a , ^ . i in-ar .o 
i:!. a n i : u n de . u i n i p i : n : dell 1 
sezione Tr..-f«-vere < doli:, re.1 •-
/ i o n e ile - I / I ' r i :.i -. 

id a b b a s s a r l o a 
p . ac .men to , e. :tifatt:. d o t a t o di 
un m e c c a n i s m o — u n l a rgo 
nodo — che scat ta atl una 
sempMco p res s ione e l o ch in ­
ile i.d a p r o t o t a lmen te 

II r a g izze, dun t i ue . ha m o -
so .I c a p o nel tiotlo. E q u e s t o 
e sub i to scat ta to- F r a n c o mo l ­
to pr«ib.ib.lniente Io a v r à 117.0-
na to con u n Levo imporcet ' . i -
b !•• m o v i m e n t o T.t s i - r rand 1 
s. .- abbassa ta r u m o r o s a m e n t e . 
•I e .pp o s. ,. s t r e t to -e rnpro 
p.ii . r i torno al collo «I» l p .c -
colo ohe e s ta to sollov.i 'u d. 
11.1 p a l m o , un >olo p ilni<». da 
t e r n 

E i 1 t r agod .a - . ,. comp.u t . t 
E n r i c o Izzo non h i . v u t o 

n e a n c h e la forz i d: t nvocn re 
a iu to , di t e n t a r e d: l i b e r a r l i in 
q u a l c h e m o d o Nulla Po : i 
frafe'.Lni h n n n o crala ' .o : n i n n o 
v.sfo :1 suo vol to cong ' -s t .o-

«ttlii flATH r. ito. p..on,,z70 ed h i n n o c h . - -
m 1*0 con f u " : la voce che 
t v r v a n o :n corpo , con !a forza 
del la d . s p o r i z . o n e . : d u e fra­
te!!. m. iec :or : E" accorsa p r i ­
ma \1 ì t l d e pò . An ton io In 
un r . f . m o . «i i iesful t .mo h i l i ­
b e r i ' . • .' fr. 'e' . ' .o ed ha v n -

' • V o d r a n i m a r l o F r a n c o r e -

.1 pò -.1 «li-corsi» de ; c o m p a g n o 
Pa j e t t a . h., p ro -o la pa ro l a ii 
c o m p a g n o C r c s c c n z i v .ce «-c-
s r e t a r l o d e l i .1 F o d e r a z . o n e j 
vociai.«'.a r o m a n a . Egli r . o 
d e t t o In l inea d. m a s è . m a d ' ac ­
c o r d o con l ' o r a to r e e . dopo 
a v e r e «a s t enu to che la poi . t ic» 
del P S I h a cos t i tu i to un M - ; ; « 
c o n t r i b u t o po r una offett.v;. 
svo l ta a s i n i s t r i dell-» poli t ica 
i t a l i ana , ha conc luso a f fo rman­
d o c h e ; socialismi h a n n o l>eri 
p r e sen t i ' e m a n o v r e chr- mol t i 
n a s c o n d o n o d i e t r o le p a r o l e sul 
c e n t r o - s i n i s t r a e e h - , in qiie.-to 
m o m e n ' o s o p r a t ' u t t o . è noc«ss;i-
r io veder*- «piel che s , può fare 
p e r u n u l t e r i o r e , «sostanziale 
p r o g r e s s o de i la s i tuaz ione , a t ­
t r a v e r s o ~ la più l a m a un i t à 
p o o l b l l * - . P a j c i t a h a conc luso 

Dopo un colloquio in Campidoglio 

/ padroni dei taxi ci ripensano 
niente protesta per oggi e domani 

I v.tXi non si sono fe rmat i 
Si ic .eia. coope ra t ivo «' conecs -
s .onar , cingoli h a n n o dee .so 
d. non t e n e r e le a u ' o v e t t u re 
in r.mt-s.sa p e r 48 o re — co­
ni,. a v e v a n o dee PO — :n .se­
go . io ,-,ii ;«»*.cura*-.on; r.cov li­
te da l ia amnv.nistr . iZione co­
m u n a l e c r e a la r imessa d«-i*'.i 
e i onch . d e . c o o p c r a t o r . p r ece -
dont«'m«'n.e richi«-*ti e n t r o il t) 
Il t e r m i n o di pre<ent.izio:ie di 
tali e l e n c h i e s t a to r i n v i a t o al, 

c o n i o 'Ju A-4.1 :nfor«—« 1*. . ilio). 
tri-, e .stata ii tf.i forma.«• .».-.* -
0iir.i.7one c h e . q u tato pr .m. i . 
.str.. r i cevuta l i commiss ione 
r«tppros-enf.itiva J e t padron i ilei 
taxi , dal Conitlli-s.ir, H..lbaC.il­
io e B.. .nohi. f e r d scu'.ere .1 
r . n u o v o de l le conco-.-:o:i. - p l u ­
r i m e - . 

Da p a r t e lo ro 1 -.nd..c.i!i 
(CGIL . C I S L o r i L > dei d i ­
p e n d e n t i t.i.ss.sti - - tn u n co-

n iun ica io ii r a m a t o i m a : . , che 
: p rop r . c t . i r . r evocasse ro la d e -
cis.or.e li <n:.o lo ip in t t i ogni 
responsab i l i t à p e r l i sospons io-
: e de ! serv iz io , r i b a d e n d o la Li­
n i o p p o s ziono al r i nnovo del lo 
concess ioni • p l u r . m e -

C o m o e n o t o — : ocondo lo 
d o c c i o n i «tei p a d r o n . — le a u ­
t o v e t t u r e a v r e b b e r o d o v u t o in­
t e r r o m p e r e il «jorwzio da l la 
m e z z a n o t t e di ieri fino .dia 
m e z z a n o t t e d i doman». 

Le n.ov.n: ba l ì en j i , . lugli-*.. 
co invo l to nel lo s c a n d a l o «Ielle 
- s q u i l l o d r o i ; a t o - . sono in l i ­
b e r t à provv:--oria S o n o u -c i t e 
da l c a r c e r o ieri s e r a d o p o u n 
c o n f r o n t o con 1 i m p i e g a t a Kmi. 
l ia Bei iedet t . »• u b a l l e r i n o 
a m o r . c a n o O m a r W;m P n n c e . 
Il p r o v v e d i m e n t o di - .carcera­
z ione è - t a to nroso <i'd >*>st.-
tnti) p.-octir l 'oro «Iella R e p u b ­
bl ica . Romolo P . e t r o n . . ohe 
conduco l ' ind i .os ta <ul t raf l ieo 
M-oper 'o ,i .. c a r a b i n i e r i n» V , 
inrrconn.'cri ,L p ..z/.i A c l i a . 
nel l u . - uoso a p p a r t a m e n t o di 
v . 1 M.ircutt • 0 in a l cun i a ibo r -
itl»: nel! i ro-i i ili To rn i . n i . lune 
I ' .Zi ! e .1 1 r 1 c>" Rarne' .s li.illi 'oj 
I..-C.; fo R t b . b b i a nel t a r d o pò- j 
I I I I T . C C U t n ' a m i c i o o t r u i n \ 
de l l e duo m o v a n i . b a l l e r i n a n i ' 
un niuht «ì. v i a V e n e t o , or. , a d ! 
a t t e n d e r l o sul p iazza lo de l c . . r - | 
ee : e - t u ' t e o t r e h a n n o r . ic- i 
g.nnto :ì ci n t r o COIÌ u n t a x . • 

Le sT . .n .o re h a n n o fa t to L. | 
lo ro p r . m a l a p p a in qu» s tu r a | 
pe r s b n t i r o Io f o n n a l i t a ch.-j 
;.i hurocr . iz 1 i m p u n p . Po i . «crii-1 
l 'ro in t i \ i . s. s o n o r e c a t o <i..i 
n>ro l e j .!<• l ' a v v o c a t o C L o r o o 
Alicelo/zi Ci . tnboldi . c h e h» lo 
«Tiid.o n via d: V i d a ( J raz ios . . 
ai P i n o l i P .ù t a r d . la H..zol 
s. o ree .fa aiPambasci. i t .» m -
closo n i e n ' r o l ' amica «"• a n d .fa 
a c o n ' :n un r i s t o r a n t e ii : v .a 
C'alatatim . d o v e ora atte-* 1 d i 

| un conosci nte A n o t t e o -t.it . 
I v :.*•.. :n v.a Vene to 
j i . ' .mprovv . s . , s c a r c e r a z i o n e e 
|-.v v e n u t a dopo c h e il m a c . s t r . i -
| fo aveva n u o v a m e n t e ì n t c r r o -
I e ito le , iue « t ran io ro Nel oor-
! -o dec i ; i n ' e r r o c . t t o r i . ov iden-
J tenienfe . deblK»no o s s e r o e .du-

fo la m a g c i o r p a r t o de l l o ]>«•-
san t i accuso c h e 1 c a r a b i n i e r i 
avov ano f o r m u l a t o noi ' o r o 
confr«>nti P .ù i t ravo. invoco. 
r e s t e r e b b e la pos iz iono de l la 
Henedeft! La g iovano i m p i e ­
gata . p r o p r . o ier i m a t t i n a , si i> 
•ncontrri ta a R e b i b b i a con il 
suo d i fensore , l ' a v v o c a t o R ina l ­
do T a d d o : S u b i t o d o p o il l e -
R.alo ha a n n u n c i a t o a l c u n e q u e ­
relo: q u e s t a m a t t i n a n e d e p o s i ­
t e r à p resso In P r o c u r a de l la 
R e p u b b l i c a c o n t r o u n se t t ln i a -

:..!.«• scalili.11..s'.ico ro:n..ufi 
L ' a r r e s t a t a ii.t n u o v a m e . i i o 

n*spinto t u t t o lo acciLso :n u n 
co lhxpi io con ;i m a g i s t r a t o Si 
d i f ende a f f e r m a n d o c h e inv . t . i -
\ . i ;,m.ch,« , i l ani e; ri* 1 •*''<> a r -
p a r t . t m e n t o p o r c h e - r . pe t i t .va 
t r o p p o i-ola •• La Hei iedct t i 
«"sclud«". -nv«'Ci'. d i e -1 svolges­
si ro 1:1 c.isa convegn i s«^r t* . o 
Che ul: osp . t . 1 iCe.s-i'ro ii.-.> d. 
^. c a r e t t e ; Ila Tmirjioitn: .- be­
vesse ro o ni.is ' . t- . issero h i i s r i i i fi 

L* .nipr- - : r . o '•.• *r .e ( >:nar 
\V n Pr rie- : • • . - . !• t r . :i .-
n.it«> :• ri .-u»i ii.f-T.-oi e !'..•. vi»-
c i to Angelozzi ir . inbo' . t i : . i'1 

e , . ; . ! ! che . . i i . i ' r !•• l i . 1 . . e r r a 

IL GIORNO 
— OKRI iiuTcoIrtlì 7 li-liliriilo (.'i;t-
TJ7). Onomastioi»- HmmiaUlo. U 
Mile «orse alle 7.3'.» e t r amonta a l ­
le 17.H7. i n t imo qnar tn «li luna 
111. 
B O L L E T T I N I 
— Urmtigriitlcii: Nat i , masclu UH. 
femmine 100. Morti inarchi :n. 
femmini ' .r»2 «li cui 12 minor i «li 
s«'tte anni . Mat r imoni : 100. 
— Metrorolopico: Le t e m p e r a t u r e 
«li Ì«TÌ : ininiina 2. massima 17. 

Le sorprese amare 

Tornano per la cena: 
spariti due milioni 

L'appartamento saccheggiato in via Ga­
la-zia — Gioielli e denaro nel bottino 

K' i nc red ib i l e oc ine a R o m a 
i l ad r i l avo r ino s e m p r e s ì t u r i 
di n o n faro sforzi mu t i l i Van­
no s e m p r e a co lpo s i cu ro , co­
m e l 'a l t ra no t te , n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o d e i s m n o r i ' Iuzz i . in via 
(Jalazia ti. «laL «piale sono scom­
pars i preziosi p e r o l t r e u n mi­
l ione e mozzo «• q u a t t r o c v n t o -
mil.1 l i re in c o n t a n t i . 

La s ignora B ianca Tuzzi ed il 
m a r i t o sono r incas iti v e r s o lo 
21: e r a n o u-c i t i solo po r puchc 
o ro A p p e n a a p e r t a 1 i por ta 
h a n n o empito elio q u a l c h e visi­
t a to r e poc«» d i s c r e to avova fat­
to u n ' a c c u r a t a pe rqu i s i z ione . 
por tandos i v ia . p o r r i c o r d o si 
capisco, t u t t o «luello olio si p u ò 
vender*- senza pe r i co lo e c h e ab ­
bia u n v a l o r e . 

T l a d r i h a n n o f ruga to ne i l u o -
ifhi p iù i m p e n s a t i : l ' Irniente som­
ma in con t an t i , de l la q u a l e si 
Bono i m p a d r o n i t i , e r a infa t t i na ­
scosta in u n a cass . ipanca. 

Aggredita 
un*attrice 

in piazza Venezia 
L'a t t r ice Adele De Ros.-i. d. 

30 a n n i , a b i t a n t e in v ia le Mar ­
coni iWJ. e d a t a a g g r e d i t a al le 
2.20 d i q u e s t a no t t e d a t r e m-
«iividui. m e n t r e si t r o v a v a con 
dm- a m i c h e , a b o r d o di un.» 
•' W>0 •-. in piazza Venez ia . 

La De Rossi , invi ta i i da uno 
de i t r e fimi ri nd a c c o m p a -
4i».irsi a lu i . a v e v a r i spos to 
p e r le r i m e . L ' e n e r g u m e n o 
a v e v a p reso a l lo ra a s cuo t e r e 
l 'u t i l i ta r ia , m i n a c c i a n d o ili : i ' -
vesc ia r l a . 

L ' a t t r i ce è scesa p e r insc-
miaru l i l 'oducaziono: ha r i ce ­
v u t o i nve ro u n a scar ica d: pu-
i*ni. j ier cu i e s t a t a m e d i c a : i 
al S. G iovann i e u iud ica ta ifu.»-
n b i l e in H giorni . 

Firmato un accordo separato 

Per una miseria la C.I.S.L. 
cede alla «Romana gas» 

Decisa posizione della FIDAG - CGIL che rappresenta 
il novanta per cento dei lavoratori — La lotta prosegue 

C o n un c o m p i a c e n t e a c c o r ­
d o . f i r m a t o ier i d a l l a F c d e r -
g a s - C I S L «• da l s e g r e t a r i o de l ­
la C I S L p r o v i n c i a l e N a s o n i , la 
R o m a n a g a s h a r i t e n u t o di 
p o t e r c o n e l u d e r e la v e r t e n z a 
in a t t o . L " a t c o r d o s e p a r a t o è 
s t a t o s t i p u l a t o i m p r o v v i s a ­
m e n t e i e r i , p r e s s o l ' U n i o n e in­
d u s t r i a l i . m e n t r e e r a in co r ­
so la lo t t a , o q u a n d o g ià il di­
r e t t o r e del l 'uff ic io r e g i o n a l e 
del L a v o r o a v e v a c o n v o c a t o 
i d i r i g e n t i de l la C d L f o r m u l a n ­
do p r o p o s t e ufficioso d a por ­
r e a l l a b a s e di u n i n c o n t r o f ra 
le p a r t i , c h e s a r e b b e r o s t a t e 
c o n v o c a t o p e r g . i v e d i . T a l i 
p i o p o s t c e r a n o m . g h o n di 
q u e l l e c h e la R o m a n a G a s 
ha f a t t o p a s s a r e poi n e l l ' - a c -
c o r d o • eh»" e s t a t o c o m p i a -
c e n t e m e n i e f i r m a t o d a l l a 
T I S I , Anzi -ì mio a f f e r m a r e 
c h e le • c o n q u i s t o • o t t e n u t e 
da l l a CISL e r a n o g ià s t a t e r e a ­
l i / ' . i to rin'fi g iorn i o r sono 

I C C orili e p a r a t o , in s o - [ r a t o r i è t u t t o r a i n t a t t o e t a l e 
s t a n z a , d à ai l a v o r a t o r i u n a 
i n d e n n i t à " u n a t a n t u m " di 
L 9 200. so t t o la f o r m a di au ­
m e n t o de l l a i n d e n n i t à c o k e . 
e un a u m e n t o di 200 l i r e m e n ­
sili de l la i n d e n n i t à «li m e n s a : 
«li a l t u d u e p u n t i i c o m m i s s i o ­
ni i n t e r n e «• a c c o n t o di lo.000 
Uro sui p r e m i o p e r il .IOO.OOO 
u t e n t e ) o r a n o di f a t t o già a c ­
quis i t i . 1 d i r i g e n t i d e l l a C I S L 
h fanno r i n u n c i a t o c o m p l e t a ­
m e n t o a l lo r i v e n d i c a z i o n i di 
fondo- r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di 
l a v o r o ; r e g o l a m e n t a z i o n e de l ­
l ' o r g a n i c o «• n u o v o i n q u a d r a ­
m e n t o ; i n d r n n i t à s p e c i a l i p e r 

d a a v e r f a t t o p r o s p e t t a r e con­
c r e t e poss ib i l i t à di t r a t t a t i v e : 
2» c h e n e l l ' i n c o n t r o de l 27 gen­
n a i o . fu rono a v a n z a t e propt i-
s t e m i g l i o r i r ispettf t a l l e «con­
q u i s t e - o g g i o t t e n u t e da l l a 
C I S L ; que l lo p r o p o s t o v e n n e 
i o u n i t a r i a m e n t e r e s p i n t e da i 
d u e s i n d a c a t i di c a t e g o r i a 
( C G I L o C I S L L i q u a l i p i o -
e l a m a r o n o Io s c i o p e r o ; Si che 
la C I S L r a p p r e s e n t a 11R la­
v o r a t o r i de i 21Ó0 d i p e n d e n t i 
de l l a R o m a n a G a s . 

E* i n d u b b i o c h e un a c c o r d o 
s t i p u l a t o d a u n a o r g a n i z z a ­
z ione s i n d a c a l o di n e t t a min. i -

i lcuni r e p a r t i : r i s p e t t o d»*l- ra t izn — f a n n o l i l e v a r e i sin-
l ' a c c o r d o p e r il C R A L ; r e v o ­
c a degl i i l legal i p r o v v e d i m o n 
ti a n t i s c i o p e r o . 

Nee l i a m b i e n t i « induca l i de l 

d a c a t i de l l a C G I L — e In te r ­
m i n i a d d i r i t t u r a in fe r ior i a 
que l l i già a c q u i s i t i ne l c o r s o 
de l l e p r e c e d e n t i t i a t t a t i v r . 

la C G I L -ì fa r i l ev i i r e la m e - j non p u ò a v e r e a l c u n v a i o - e 
sc run i l a d e l l ' a c c o r d o p e r !»•_-o-|noi- le n i a e s t i a n z e de l la Rorr.a-
euent» r a g n ' t u : t> p e r c h è i l . n a G a s . 
po t enz i a lo di lo t ta de i lavo-" La F I D A G p r o v i n c i a l e p c i -

' t a n t u c o n s i d e r a l ' a c c o r d o una 
= - t , 

Du e amici a Genzano 

Uccisi mentre rincasavano 
da un trenino della Stefer 

Due perso:)»- -o:io -•.•:•• ;!-•-(dopo .1 r . c o v e r ò a l l ' o speda le d . |«; c i n v . e . u . . il O mn.it-. I 
cis-e l 'a l t ra -or. , .i . un tre-i pò | Voilotr . . F e r n a n d o G : o v . m n a n - i l l i •«7»'r-«< • *•*'• Forr.-v >. n 
de l l» S te fe r . Milli v .a A p p . ». 
n e H ' a b . t a t o d. Cìi-n.'.ii.i». S . ".lat­
ta »ìi Tr.p»»l.o M a c c h . u s . d. ."0 
.»nn. e vii 
d: S-i -.a::.. 
ri m d o ., »' 
s."m«* 

Mai i r .z .o C e c c i r . r . . . 
i »pi.,l -t -\ ino toy-

a C l-'a VtT-O '.-• 21 Ul-
! «os i an tune r .no F e r n a n ­

do G : o v a n n a n s e l i . che e r ini . . s :o 
c r a v o m o n t e f e r . to 

D J : p r . m i acce r i ann -n t i de l la 
poliz.i.t stradai»", che d o v r à >."-
coi t a r e le re>pon-ab i I . t a n e l l i 
s c i agura , s o m b r a che il c o n d u ­
c e n t e del t r a m d i r o t t o al d e p o ­
si to d: t .-inuvso. a b b i a v i s to i 
t r e quand '» ora o r m a i t n i p p o 
t a r d i por f r e n a r e In q u e l t r a t ­
to . c o m e po r n u m e r o s i c h i l o ­
m e t r i p r . m i o dopo , n e s s u n a 
p ro t ez ione s e p a r a la sedo fer­
rov ia r i a da q u e l l a s t r a d a l e - i1» 
p r o b a b i l e q u i n d i che i t r e . po r 
e v i t a r e u n ' a u t o , s i ano sal i t i sui 
b i n a r . 

D o p o l ' i n v e s t i m e n t o >. p r i m i 
«occorr i tor i h a n n o t r o v a t o il 
Macchil i?! già o a d i v c r o . m e n t r e 
il Cecc . i re l l , e d e c e d u t o poco 

- , . - > . _ „ . . , . „ „ , ..• *,-. . , . , - oec» *ii*~ o re U J o aitivi gol: h i r i p o r t a t o Bravi f r a . f i - Sl>J!I1 , r o , - , , r l l I t . n s , . , K , . 7 , , . 
re od e in ossorvaz ion .v , ltnmAni a I I , „ r r U J # ! o n o c , r . . 

I n a l t r o m o r a l e mc- .den 'e s Vl l l..,., ,., TtiìvT.tUi,v.K. u- ». .m;. .-
0 ve r i f i ca to .ori m a t t i n a - u h , j ; r . , . , i , ng, . r . t i «li P.-.rtit.. r.»I> 
v i S a l a r i a a l l ' a l tezza do'.la v a ../:»r:ile «»1 , . t t ivi-te -indac-ili. i | 
01 mp.iM. l ' n C'.ov.-.r." d 2il an - ! *« (tn ' - r i «•«'« C mitat i Politici «!» 
ni. S o r e i o Na rdocch i a . »• dece 
duro .n ~i cu . t o ad un. , c . d u ' a ' 
d'i l io -c«iiVor 

C I S L si è i n c a n t a m e n t o p u -
j s t a t a , e c o m e u n a t t o di p r o -
- v o c a z i o n e p e r e s a s p e r a l e . 
! f u o r v i a n d o l a . 1.» g i u s t a lo t t a 
de i g a s i s t i . Il s i n d a c a t o tmi t a -

| r i o . di c o n s e g u e n z a , c o n f e r m a 
la p r o p r i a l inea di a z i o n e r-
s p r o s s a già ne l l e dec i s ion i ri. 
lo t ta p r e c e d e n t e m e n t e c o m u -

• n .c . i 'e ; osso r.t-.en." v-.-;do lo 
invitt i a l l a t r a t t a t i v a f a t to da l 
d i r e t t o r e del l 'Uff ic io r e g i o n a l e 

11 " I d e i L a v o r o , su so l l ec i t a z ione 
«teli .»j"0! p r e f e t t i , p e r d o m a n i . .. 

cond iz iono c h e si t r a t t i di svol­
g e r e u n a r e a l e t r a t t a t i v a . 

La lotta alfa SRE 
Alla Soc ie t à R o m a n a di C<.mit.iti Politici «!»l Alla Soc ie t à R o m a n a di K-

it«- rem»».- a z i c n « l . « i i j l e . t n c i , : | p r o s e g u e la lo t t a in 
I.'.! r . ' t l : : \ua \c 0 [ \v , .V:!Ragg.a ta d a , l a v o r a t o r i p e r .-.-

*l»"n<1a »' «I» l!«-
p»-r fli*viitt-r«-

ii!»l f:.i.rn<> « l ..* , . . . . j , 
"r.Trici r..m..r.«- ««ntro to « f r u t t a - t p n r o u n a t r a t t a t i v a s i n d a c a l e 
rr.«iit.. p.«iironal<". |s , r la loro | sul le propost»" a v a n z a t e da l l a 
«iv...mip..zi.ira. t> r un* - v i t a . . ' s e z i o n e s i n d a c a l e F I D A E . poi 
- .m- t r . . «leu.» ^ i i t u - a nazion. . !»» . ! , ! s u p e r a m e n t o d e l l ' a c c o r d o l... r. Uzii.r..- >ftra t«*niit.< «1..I!-

nipauna Ann.» M a n » C1..1 

Dibaltit 
Convocazioni \ppi«i Nuovo — via Appia Nu- -

va. 3hl — ore 20: lezione «ul t«-
ma « Il pti)fit.tmm.i ec»-n«itTucii 
o politico «iel cen t ro «ini«tr.i *>. 

-».^«« ^y.11 . . „ , „ » 11 - n . x , , IntroxiurrA il riott Vincenzo Vi­n o n e dell»- sezioni «icii.i c i t ta por ,,.., , 
- « . , 1 . 1 l * l O ' -

OcaTl al le o re 15 sono convocat i 1 

in FVtioraziono 1 rospon-iabili di 
organizzazione e ili . imminlstr . i -

«ii 'cutoro il ««"Rilento ..niin«* «1. I 
g iorno: « Sviluppo «lolla camr.»-
Rna «ti te««^ramonto 0 rec lu ta ­
mento ». 

O R R . «llr or«* 19 In Frsloraziono 
sono convocat i il Comita to poli­
tico od 1 Segrvtar» di cellula 
P P T T . 

Oggi alle off l t ni Ftrferazìonc 

ClnrrltlA. or,- 20. d iba t t i to sul 
t«"ma' « Sv-iltA di Salerno «" la co-
«tituzione K«-puhbllc.mu ». In t ro­
d u r r à Lnzo Mintici 

S. Saba, ore 20. d iba t t i to *ul t r -
m^: « S t r u t t u r a economic i it..-
I.an.i o il "Miracolo"" economico ». 
In tn 'durrÀ Paulo Ciofl. 

s e p a r a t o f i r m a t o d a l l a C I S L 
0 2 2 . o f fe t ' uor . ìnno u n o .«e ono­
ro d- 3 o ro . r i t a r d a n d o '."-n -
zio de l l a v o r o , i s e g u e n t i r e ­
p a r t i : P A M - p r o d u z i o n e «pro­
t ez ione a u t o m a t i s m i m i s u r o » . 
s q u a d r e p a t r i m o n i a l i e «qua­
d r e l avor i N'olio g i o r n a t e di 
v e n e r d ì o s a b a t o de l la s c o r s a 
s e t t i m a n a - . ino s t a t i e f f e t t u a ' : 
a l t r i «cinp«*ri di s e t t o r e con la 
p a r t e c i p a z i o n e ricll'80 o «lei 
100 p e r c e n t o dei l a v o r a t o r i 
i n t e r e s s a t i P e r m a n e n d o l 'In­
t r a n s i g e n z a de l la S R E , l a lot­
ta v e r r à i n a s p r i t a 
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Due capibanda per conquistare il comando del la malavita crotonese 

Si ammazzano in un duello alia pistola 
dopo aver colpito a morte un passante 

Per la fuga del le « fiches » 

Jacopo Lazzi 
in Tribunale 

VKNEZIA, t". — JacojMi La /z i , c o n m i c n d a t o r e c — t r a 
l ' a l t ro — p r e s i d e n t c del la socictii d i e nest iscc il Cas ino 
m u n i c i p a l e , e s t a tu interrogate) , in T r i b u n a l e , d a ! m a g i ­
s t r a l ) d i e d i r i | te l ' incli iesla sul la fuga di « t i d i e s » sco-
p e r t a ne i ^iort i i scors i da l la po l i / i a : r on i e si sa , a l cun i 
c r o u p i e r s in tascava t io a l l e g r a t u e n t e ogni s e r a da i 10 ai 
12 mi l ioui d i lire.. . Non si s:t d i e cosa il Lazzi a b b i a 
d e t t o : p a r e c o m u n q u e d i e e d i a b b i a i lovuto d a r e s p i c -
^azinni su l s i s l c m a di so rveg l i anza . n i s i poeo eflicace, 
da lui or i -auizzato ne l la easa da ninco. Nel la te le fo to : 
. lacopo Lazzi a r r i v a in T r i b u n a l e •• bordo del « Cas ino 
e x p r e s s ». 

Avanza su un fronte di 20 km. 

Furioso incendio 
in Val d'Ossola 

Danni ingenti alle boscaglie e alle 
greggi - Cam pane a martello nei paesi 

V E R B A N I A . H. - - Vn d -
pan te sco incend io , d i e avan-
/ a luiipo un f ron te di '20 
e h i l o m e t r i , s t a d i v a m p a n d o 
da ieri s e r a ne l le zone del 
<."usio i- clell 'Ossola. Le l iam-
m e . a h m e n t a t e d a un for te 
v e n t o . ne i m o m e n t i n iu d r a m -
mat ic i l i anno m i n a c c i a t o d i -
r e t t a m e n t e d i ab i t a t i di a l -
cun i c e n t r i : i v i d l i del fuoco. 
accorsi in fo r / e sono l iusci t i 
pe r o r a a s c o n g i u r a r e un di-
s a s t r o : 1 d a n n i a l le boscagl ie 
di c a s t an i d i v o r a t e da l fuuco 
sono p e r o ingen t i . 1'er o ra 
s e m b r a s c o n g i u r n t o il per ico-
lo d i e l ' l i jcendio d i s t r u g g a a 
f ' a n d o g h a gli imp ian t i d d l e 
1'nmose c a v e di m a r n i o d i e 
fo rn i rono 1 blocchi p e r la co-
r. t ruzione d e l D u o m o «li Mi-
lano . La popolaz ione e s t a t a 
d u a m a t a a racco l ta con il 
s t iono de l l e e a m p a n e a m a r -
le l lo . 

I . ' incendio . d i v a m p a t o ieri 
s e i a ne i la zona di ITemoscI -
lo e succer?r>ivamentc u i l nca to 
in p in dire/ . ioni e su u n fron­
te d i 20 e h i l o m e t r i . s ino al le 
s p o n d e d d lago di Mergoz /o . 
dal p o m c n g g i o di oggi s e m -
nra so t to il con t ro l l o «Iei vigili 
del fuoco di Novar . i . Y c t b a -
n ia . O m e g n a r inforza t i da d i -
s t a e c n m e n t i fat t i a f f lu i re di 
u r g e n z a da V e r c e l h e I ' av ia 
Q u e s t a s e r a nessun p e n c o l o 
m m a c c i a v a i cen t r i ab i t a t i di 
B e u r a . Cuzzago . L ib io . Nib-
bi«>. A lbo e Candog l i a Le 
f iamme c o n t i n u a n o a d i v a m -
p a r e in / o n e d i s a b i t a t e di 
m o n t a g n a . d i s t r t i ggendo lc 
t i t te bo -cag l i c di cas t an i . 
Nuov i focolni di incend io so­
n o s t a t i p e r o ^ognal.tti m \ al 
G r a n d e , su l le p e n d u 1 del 
M o n t e I ' m p i o e su! Cimo!» 

I vigi l i del fuoco l ianno .ic-
c e i t a i o d i e un.i dec m a di ba ie 
s< no s t a t e d i v o r a t e da l le 
t i amme . e che Iao pecore 
m.mo.ino da l l e g regc i i*ru-
t u n a t a m e n t e nes suna v i t t i -
m a : a l cun i con tus i fra i civil i 
ai < orsi a s o s t e n e r c l 'opera 
d d l e s q u a d r e dei \ i g i h del 
fu<>c<> 

A n d i e nei luophi dove le 
f iamme sono s t a t e complol . i -
n u n t e d o m n t e . p e r d u r a la 
s o r v e g l i a n / a dei vigil i e de l ­
le g u a r d i e fores ta l l . nei «i-
m o r c d i e il v e n t o possa atti.*.-
zart qualche focolaio. 

Ultim'ora 

Precipita 
e muore 
Luigi 
Compagnoni 
LKCVO. 7 m a t t i n a - - Lu i -

qi C o m p a g n o n i . s o p r a n n o m i -
na to il « so l i t a r io de l l a m o n ­
t agna ». f ra te l lo di Aehi l le 
C o m p a g n o n i d i e s r a l o il 
a K 2 » . e pe r i t o su l l a G r i -
gn.i s e t t e n t r i o n a l e in seRiii-
to .id una c a d u t a . 

Luigi C o m p a g n o n i a \ c \ a 
sralati» il M o n t e B ianco , il 
l i c rn ina . il G r a n Zerbi i p ni­
t r e i m p o r t a n t i \ e t t e . J 

P a r t i t o ieri m a t t i n a a l le 'i\ 
per il r i fugio Hr ios rh i sul la j 

• r i m a del G r i g n o n e ( q u o t a j 
| ? IH i ) Luigi C o m p a g n o n i fui 
\ i s t o s c e n d e r e \ e r s o la « Boc-i 
r l i r t t a J». e da a l lo ra m a n r a - j 
no s u e no t i / i e . 

I r o n g i u n t i . non \ c d e n d o - j 
lo r i e n t r a r e . d a v a n o I ' a l la r - ' 
me «* i m m e d i a t a m r n t e l e , 
s q u a d r e di soceorso di Man- 1 

d d l o L a r i o p . i r t i \ a t io a l ia r i - ; 
r e r r a de l lo s r a l a t o r e . 11 suo j 
r o r p o \ e n i \ a t r o v a t o su u n | 
n e \ a i o so to t la « B a r e h e t t a »< 

Comr in un film ue-

stern, si sono s/mrati 

adtlosso intrri carica-

tori • I'anico tra In folia 

CHOTONK. U. — I n 
due l lo da w e s t e r n lia ter-
l o i i / z a t o i e n t,ora il picco­
lo eo inune tii Mesoraca , a 
70 e h i l o m e t r i da Ca t anza -
ro. Due esponen t i de l la 
m a l a v i t a locale si sono p r e -
si a r i vo l t e l l a t e in u n a s t r a -
da del c e n t r o e sono m o r t i 
e u t r a m b i . c r ive l la t i di col-
pi. D u r a n t e la s p a r a t o r i a 
a v v e n u t a a l l ' i n ip rovv i so 
m e n t i c ne l l a s t r a d a vi e r a -
no n u m e r o s e per.sone, e 
m o r t o a n d i e un p a s s a n t e , 
r a g g i u n t o da un p io i e t t i l e 
al cuoi e 

A n t o n i o S c a n d a l e , di 27 
ann i . e Donienico S e r r a -
va l le . di 37 ann i . si .sono 
incon t r a t i a t a r d a s e r a in 
via M a r c o n i . Senza profe-
r i r e pa ro l a i d u e uoni in i 
l ianno estratt(» le p is to le e 
l ianno co in inc ia to a spa ru -
re : u n o nnscosto d i e t r o lo 
s t i p i t e di u n p o r t o n e e l 'al­
t ro d i e t r o un grosso a lbe -
io . Con f r edde / za . sven ta -
g l i ando im p io i e t t i l e d o p o 
l ' a l t ro . i diw uoni ini si so­
no t r i n c e r a t i d i e t r o d u e 
m u r e t t i ad una dec ina di 
nieti 'i l ' uno da l l ' a l t r o m e n -
t i e i pas san t i fugg lvano 
t r o v a n d o r ifugio nei po r -
toni . Poi e v e n u t o il co lpo 
r i so lu t ivo d i e e s t a t o fata-
le ad e u t r a m b i . Lo Scan-
da l e e m o r t o sul co lpo ed 
il S e r r a v a l l e a lPospeda l e . 
lTn p i o i e t t i l e aveva i n t an -
to co lp i to al c u o r e u n uo-
nio di 32 a n n i . Kmilio M a r -
razzo. d i e era sceso in 
s t r a d a p e r c o m p r a r e le s i -
g a r e t t e . 

A lcun i passan t i d i e b a n -
no ass i s t i to al due l l o b a n -
no d e t t o : *K' s t a t a u n a spa­
r a to r i a in fe rna le . A b b i a m o 
p o t u t o so l t an to v e d e r e che 
d u e u o m i n i a p p o s t a t i r i-
s p e t t i v a m e n t e d i e t r o d u e 
n iu re t i d i s t an t ! u n a dec ina 
di m e t r i 1'uno d a l l ' a l t r o . 
i m p u g i i a v a n o le pis tole 
s p a r a n d o s i r e c i p r o c a m e n -
te >. F in i l a la s p a r a t o r i a . 
ne l la s t r a d a p e r a l cun i mo­
m e n t i e 'e s t a to il s i lenzio . 
u.Hindi i pa s san t i . che si 
e r a n o nascos t i ne i p o r t o n i . 
s u p e r a t i i p r imi nUinij di 
s g o m e n t o h a n n o ce r ca to di 
r e n d e r s I con to d e l l ' a r c a -
d u t o . i n e n t i e a l cun i di e-;-
si n v v e r t i v a n o i c a r a b i n i e -
i i. Omii a iu to e s t a to va-
no p e r il M a r r a z / o v p e r 
lo S c a n d a l e . i q u a l i e r a n o 
r imas t i e u t r a m b i uccisi su l 
colpo. 11 S e r r a v a l l e . c h e 
d a v a q u a l c h e segno di vi­
ta . e s t a t o soceorso. ma e 
t l ecedu to m e n t r e si p rov -
v e d e v a a t r a s p o r t a r l o a l -
Tospeda le c ivi le d i Cro to -
ne . E n t r a m b i gli a u t o r i 
del due l l o a l ia p i s to la e i a -
no not i p r e g i u d i c a t ; ed a p -
p a r t e n e n t i a l ia m a l a v i t a 
del la z o n a : il S e r r a v a l l e 
e r a r i ce rca to p e r un o m i -
cidio c o m m e s s o t e m p o fa. 
Su l luogo del la s j ja ra tor ia 
sono s t a t i t rova t i o l t r e 
v e n t : bossol i d i pro ie t t i l i e 
d u e r i vo l t e l l e : u n a b e r e t t a 
ca l i b ro 7.65. accan to al cor -
l).i de l lo S c a n d a l e . ed u n a 
r ivo l te l la a t a m b u r o vici-
n o al c a d a v e r e del Sei ra-
va l l e . 

Lo S c a n d a l e ed il S e r r a ­
va l l e e r a n o mol to t e m u t i 
in p a e s e . dove v e n i v a n o 
cons ide r a t i gli e sponen t ; di 
d u e «• gang » di m a l a v i t a 
in c o n t r a s t o t ra loro e <p<---
•=o p r o t a g o n i s t e di < br.iv.:-
te » a- d a n n i di pa^'.ori e >li 
c o n ' a d i n i del la zona 

Gli i n q u i r c n t i r i t e n g o n o 
che il t r ag ico fat to di i^ii 
- e r a sia s t a t o can<ato da tin 
i l .verb lo sor to t ra ; d u e 
p r e g i u d i c a t i . a cau -a di u:i 
u l t e n o r e ncuir^i de i con-
tr:«>!i t r a le d u e * gang -
<V:i :1 due l lo alia p is tola 
di er! «er.i nel la s t r a d a <i: 
Mec<iracn. i; S e r r a v a l l e e 
!') S c a n d a l e -; p r e s u m e r«b-
b.a:i<> vo lu to « r ego la re : 
ci>nt: » una vol ta pe r >(•;:: 
p r e . in rr.o !•-» clic i! coni.in-
o.. j e l l ; , ma lav i t a I^^a'.e 
r mane-j-e Miltan'o ad ti.in 
d. loro 

Pepito "annusava,, 

I parenti «e la volevano riportare a casa 

Rissa in con wen to 
per una fuggiasca 

Lo inonaelio si sono scagliato contro il padre e il fratello della j/jo-

\i\iw n o \ i / i a — K' arcorsa la polizia — « Villa Holteu'o » in siililiiifjlin 

II p r i i i r i p o I ' e p i t n P i p n o t p l l l . d i e | e r l h n r o n f e r m u t n dl a v e r I n l l n IIMI di M t i p r f m cut I. in un. i 
f o l i i - r i c o r d o : il s u o g l o l o s o a b l i r n c c i o t o n M a x M to: min i d o p n In I e m pit i n nt-«i . k s s o l i i / i n n o 

(Dal nostro corr ispondente) 

1>AHMA. t>. - - CiiiqiM- uo-
iiiiiti, c i iu /ne cotiaiurit t di una 
(jiorfwie Mderiiitciwi. /nj;pitrt 
Unlla jamiglui 7><,r fnr!il " I O " 
uacu. sono cntrati tiel co« -
ren fo tlcllc < Miss iowir ie di 
a/(irio ». doi 'e 1« ragazzii tra-
scorrc il penodn di r iorfridlo, 
ed /umno trntnto tli rapirla 
per rif>ortarUi a eusa. Lu ri-
cemlu, elte /nu» od *H)Ul yri} 
statu tennta iKiseostu. si e 
seolfa se re or sono in ana 
villa alia penferia della elt-
t\, nei pressi delld r id Kmi-
h« , d o r e e o.jpite ntiu finren-
te rouiiiriird di mtSMo/idrie, 
|on(/df(t qnindier uuiu fa dal­
la nipote del auto es-ji/ornfore 
alneano \ittorio llntteyn. 

A c \'illa Id ttetio > attlui-
scorio o(jii( onno le tanravi. 
de.<ider<>..e ih entrare a lur 
parte ili-Ua lomanita e </ni 
era dp/mnfo os/iife I,ilianu 
Vioro, nri<: hella ragazzu ill 
l''J dnn i . noi ' i r 'd de/ / 'ordi i ie . 
/ fdffi </ie /id'Miit rnMr/'fo 
••alia ^-ttu riH'ii.HMie :i.tl-
(jono iill'iiiiiiii scor.vi). Fujlia 
di mid iioiiifd Jornip/id di Sa­
lerno l.ilunui iretptentaea la 
|(K"o/fd (It on i r i spr i idencd »e / -
/"iMifj'er.vifd di iVnixi/t. (ptan-
(/o eblie oeedsfone di incon-
>rare due : misstoinirii* di 
Maria > e/ie .sftididrano me-
ilietiiu e e/ie. non appena fos-
sero laureate, sd reb lu 'n ) par­
tite per >l lirasile <> per if 

Rinnegano la loro passione 
i nobil i a m a n t i del la coca 

La notixia 
del giorno 

II polio 
sospetto 
<« / / /n> trui (do ai't \inhto 

di-lli' iminomhzit', hn / j e / ix i -
/«» < In' qitolcuno l» I I H ^ M 1 

batttitn vin #• mo lo sttnn /irr. 
.M#: n«)»t t'ho rtihato ». 

<i t\el secc/iio rt*r//a imnlvn-
itizir, an poflo io%i. beftoe 
rnllo! Mn a chi In i not far 
i r e f / < y « , v n 

S e l i n o l i n \ . i nil \ l t l n l i l r 
niTo^lo fr.i i r i f iu l i . Him JHMI-
S;I mir. i .i p r e n d f i > d n . L o 
rrn.irii.i e d i r e : «< To. un ;»<»/-
/ a nirii\m nri liftiili: iliis-
MI chi I'hn loccato? Clio .srhi-
fo! » e r iaM»; i«n il eoiN^ri-hiii 
d e l M'rrliiit r n n nria tli>sii*Ia-
l.i. O p p n r e . f . iremli i u n o s fnr -
* o t e r r i l i i l e , l o p r a i t l e r l o 
pori . i a c l i uf f ir i d r u l i o^^i-lli 
.-ni.irrili . I i i^oniltia. ri s o n o 
in • 11«- m o i l i p e r re .mi re ili 
f r o n l e a u n p o l i o j r r i c i o n e i . 
le i m m f i n d m p ; tii.i r . irrn-
d i e r l o . m a i l I".' da r a n i ' 

l i c o s i . <rl>hene i n m ei 
fi>-.".e a l r u n a prov. i a c a r i r o . 
l ' o | i e r a i n A u i r l i o I'etrix-rlli r 
*tnIo l rn<e ina lo al eom!i i i+»a-
r i a t o : I'liarmo lemju-^la lo d i 
d o n i a n d e r lui e c m l u t o . ua -
l u r a l m o n t e , in n u n i e r i ^ e r o n -
i r a d d i / i o n i . I'rinin ha i l c l l o 
r h e il p o l i o «-ra d e * t i n n ! o a l ia 
f.irniirlia. I 'o i . *a|»en<lo d i e i 
p o l l i r h e XCIIL'OUO pr l la l i n e i . 
l e i u i i i i o r u l i / i c f o n n ip ia - i 
» e m p n * cnnMi. li.i dt-tln «lir 
10 at r e l i b r purl i l o al »uo «a-
tli'. p o i al i-ane ili u n aiiiii-o. 
Iiifiiii-. ^ ir i f tmr n o n r i u ^ ' i t a 
ail n r r o n l e n t a r e il f u i i / i o n a -
n o i IK- In i i i i iTrnr. i t a. I n ur-
l i i o * « I im com- qiialimquc, 
fti r I/I'II ,i | | f i m / i o i u r i o d i 

l i i f .uto o . . i T t , i r e «l ie \r \fi-
• OIK r u n i i i -o . i - i t r i / i p.il it . i 
turn -i r i -r . iI i l .nio m.ii r l o li.i 
l i . i l l j l n i n » . i l i - r i 

II l ' e lr i i< Ili li.i i | . . v u ! o .!•-
• H . l l ' T l - IM II (III-- . I t l o i . l t i p«T 

11 —< in ie | . . I I | I O «• i o-i c111•• I 
• I I i!. i l . r T •» p n ' l i Iriiv.ili i n'-I 
«<i»liic» i l ' i r i fn l i i d i » t r -
lli l lo .1 f o - M r r mol l r i l r r iue 
di liirlo-t'i i\ i milN-

I pui I i l.i-no- • •] m»»ii a 
.iff-r-M i i !•.- ; l i i! i l i . ini j id--
-i-:i.> •ii.iu.'i.irr mi polio .1 
I « ' - T . l ' 

A" iniziato ieri, a Roma, il quarto proves&o sullo scan da I o 
vhv few trvmarv molli blasoni — Un vrrorv nella leaye 

Snno t o i n a t i a l ia s b a r r a l 
no tab i l i d e l l a « coca >. Ieri . 
u i fa t t i . e i i u / i a tn d o v a n t i al­
ia L'orte d ' a p p e l l o di Koma il 
proces.so c o n t i n il p r inc ipe 
P e p i t o I ' i gna t e lh D 'Aragona 
t 'o r t i 'S . il n i a u i u M ' Kui.mue-
le l )c Se t a , C iu l io T i i m b o l i , 
I- 'ortunato Tab i l . . il p r i nc ipe 
A u g u s t o T o r l o m a , .1 eonte 
Kddy. Ue Alarcu.-, ( .ouseppe 
O g n i b e n c e M a x M u g n a n i . 
r u o m . i d a l n a s o d 'o io 

T u t t i e o t to gli i m p u t a t i 
— m a solo i p r imi t p i a t t ro 
e r a n o j i rcsent i — d e v o n o 11 
s p o n d e r e tli d e t e n / i o n o e IM> 
di s t u p e f a c e n t i . Iissi fnioiin 
c o n d a n u a t i da l t r i b u n a l e .11 
Honia a g i u s t e p e n e . m a \e i i -
n e i o poi n<M>lt', in ajipello. 
con u n a s t r a n a mot iv . i / i nne . 
tlella tp ia le -~i d i i a ;n <emi:-
to. Su ricoiMi del pui ibl ieo 
rni ius le i i i . l.i ( "mte (Ii l ' . i?:a-
•/luiie h.i .-iMimllato. j ie io. la 
s e n t e o / . i di a s s o l u / i o n e ni'.Ii-
n a n d o un a l t r o j imces- i ' 

Ieri m a t t i n a . i-onie •><• det­
to. s-,>In 1'imiatelli . I>e St-:.i. 
T r i m b o l i e Tab i l i e r a n o p . e 
s e m i :il p rocesso . Dopo un i 
b i e \ <• I elazi 'Hie dej (i »tt• >; 
Sever . t in . <--; MIIHI ^t.iti •:' 
t e r iog . i t i . IVpi to Pign.i tel l 
si e l u n i t a t o a confe im. t ' i 
t|U.intii d i d u a r a t o nei p ie -
ceden t i p u u e s s i . an in ie t ten-
ilo, in de t in i t iva . di a v e r fat-
to l h o di s o s t a n t e s tupefa­
cen t i . I) ;;i«iv.uie. d i e Ml e 
Mm t e m p o eond . i nna to n 2 
a n n i di r e c h n i o n e . iiulos^a-
\ . i un abit"« »euro e ap]) i r i \ - a 
p:utto-*. i> .>• : e ' i . . » tl i <e 

Il T r i m b o l i e I! T a b i l i . d u e 
spacc ia to r i di d r o g a condan ­
ua t i in t r i b u n a l e r i spe t t iva -
m e n t e a 2 anni e B mesi e a 
4 a n n i e l n uie^i ili r e d u s i o -
ne . l i anno i : r - ' c e n b a d i t o di 
non a v e r forrnto ad a l t : j le 
s o s t a n / e s tu j^ - tacen t i . ma <li 
a v e r n e <empl i e m e n t e f.itto 
uso j»er--onalr- I] m a n he -e 
Mo Set . i . ve- t 'o con un dop-
pio pot to gr:j."o. ha amme^so 
ii: a v e r n- . i ' • l.i n i f ' t i n I. 
' in.i solo pr:::ia i l ' ! 104H ». 

Il p:oc e - -o . i--,inr t.i pi .i-
' i camen ' . e l.i fa-e deul i :.i-
t e r r o c a t o r i . u u ' t i e I i Cor t e 
ha de r i so o, p n x ' f d e i e :i 
l o n l u m a e i a ( o n t r o il Tor lo-
?i:a. J M u c n "ii e u!. :u' 
a««enti . e - ' i* • rinviat>» per 

la di.scu^sioiif ,il 2U ilj <pie-
s t o i n e . - e . 

L.t p u n u r - e n t e i i z a i l i i p i e -
s'.a e . u i s . i , d i e C O I I I V O I M ' I H I O -

M,I p . a t e d e l g i o v a i ^ n o b i l i 
m m . m i . a ^ i e i n e a d a l c u n i 
s p a c c i a t o i i d i d r o g a > e n / a 
s c r u p o h . v e n u e l e t t a d a l p i e -
s i d e n t e I,.i l i u . i i> 1' d i c e m -
l i i c d e l 1 0 5 7 . d o p o c i i c U 
o i e d l c a m e r a or e n n < i ; ; h o . 
' } u a l tut11 i , l , I u p u t a ' i t u 
I O I I O . :n » | i i e i r . i i ' c a > i o ' i e . c o n ­
d a n u a t i a o l t ! e 1! . i n i i i i h j e -
c l u s i o n e I) M a x . M i m i i . i i n , 
c h e >, r . u t i i p m c l a m o c a p o -
s t o l o d e l l a d i o ' - . a ». e b b c i p i . u 
si a . m m , l i d . l v l ' e M a r c u s , 
c h e e s t a t o i e i e n t e i n e n t e a r -
i e s t a t o pi ' i a l t i i l e a t i , 'A an-

| n i ; A u g u s t o ' l o i I o n i a , c h e a 
I l i l f e i e n / a d e g l i a l t u i i .u i fu 
:n;ii a n e s j . i ; , ! p e n h e l a t i t a n -

I '.e. '-i . i n n i e 1! m e : . 
I h i . i p p e l l o . p e m , i ; | | i m p i l -
i ' a t . d . M i - i i r d e t e n . ' i o n e > 
jd i s t u p e t a e i - n t i f i l i o n o a s s o l -
I M 1 irn id- i '. ' . - l f d M . in d e i n -
;'<•' p i e t a : o i i o u n a l e g i ; e d e l 
".!'_' o t t o ! , , , , l ' lfvl s , i i r ' u - o , d e -

l e n / i o n e e comnie rc io d i s tu-
pe lacen t i . K. in ve r i t a . l 'ar-
ticolo ti di ((iiella legge. — 
che a f f e rmava la p u m b i l i t a 
di < chi coiuuiH|iie d e t e n g a > 
una so-danz.a s t u p e f a c e n t e — 
era p iu t tos to e ipuvoco . Te-
n u t o conto . m t a t t i , i lel l ' ine-
v i t ab i l i t a pe r il v i / ioso d i 
d e t e n e i e a ln ieno pe r u n 
.stal l te la d roga t h e egli s t e s -
-o doveva u s a i e . nc d e i r t a -
\ a necessa r i a inen te l.i con-
ilaima per « d e t e n / i o n e > a 
eh iun i iuc usas.se gh s t u p e -
taceii t i . Nun tu t t i , p e io , e ra -
no di q u e s t a op in ione e fu 
necessar ia una s e n t e n / a ilel-
le Sezioni I ' t u t e de l la C i s -
s a / i o u e 

liss.i fu. n a t u i a l m e n t e , in 
c o n t i a s t o con la decis ione 
dei I'.iUdicj di appe l lo . Cosi, 
i n e n t i e la sen te i i / a di con-
daim.i c o n t i o gli s j iacciator i 
d i v e n n e de t in i t iva . la f'a.ssa-
/ i o n e accolse il i icorso del 
pubh l . co m i n i s t e i o con t ro la 
a s so lu / inne dei c nobil j del-
1 i d roga >. 

Conpo , d o r e il loro o n / t n e r o -
Icva inviarle. 

La scor.va esfa te . tinito I'aa-
no accadcmiee, Liliana Ni­
gra torno a Salerno. deci<u 
a tarsi momica. / n n i i m i pe-
ui tor i e i fratelh la supph-
rarono tli ripensarci: le )e-
ccro oxservare che la pro-
.spi'tfird (/i mid r ' fd d r r e n -
turosa, in jHicsi s f rnnier i , tor­
se influiea nella sua dcci.-io-
tie pin cite una reale roen-
r i o n e , die si frnffitru </t nun 
i i i /dt i idcione pds'.-fenoero, d i e 
d r r e o b e doruto jiensiirci ji-u 
d /nnno . Liliana ])romi*e ifi 
riflettere e, ])er timore d i e 
i suoi jxirent i hi sorreglta--
se ro p'm strettamente / inse di 
arer rttianeiatn all'idea. Ma 
alenne settiinane or sono 
tpunulo i getutori la ccctwi-
pdpnnrono i/i m i o r o a A'd/xi/i 
iwr rinnorare I'isenrunie alia 
I'nirersita. appmiitto di un 
inometito di trainhusto e alia 
stazione sail sul primo treno 
ehe ]>nrtira per I'armn. Qui si 
riui-lnuse a -t Villa Hntteqo » 
etl i i i ' r in tl noriziatit. 

Dopo essere stata tempe-
ttata ill letter^ dalhi famitilia 
Liliana ha rieeeutn piorrn or 
sono hi eon i t / n i cddone die in 
parlutario e'erano r is i fe ])er 
lei. L'ora era tarda, ma i pa­
renti della ragazza, renuti in 
massii tla Salerno, a bordo tli 
una < 1100 > presu a nnleg-
gio, dojio inolte insistenze 
e rnno rntsdt'. ad arere w-
cesso a Vilhi Uoffcyo. 

/•,'nino eenuti il padre, il 
Jratello. il cognnto. un altro 
eongiunto. ehe sono enfni t i 
iii'l c o n r c n / o trisierue con /o 
ddfistd. 

Ce stata nn 'n iun id ta d i -
.scussione: t jxirent i lianno, 
uncord una volta, supplicato 
Liliana tli tornare a vasa. Poi, 
risto ehe tutte le jxirole e m -
no r i m r , hanno deciso di jxis-
si/re all'azione: hanno affer-
rttto la gioeane e, tptasi rii 
ju'so, lianno tentato di trasci-
narla oltre la sop/id del con-
r e n t o . Ltlidtid Nigro ha rca-
gito c o m e una furitt: le, gritla 
di dinfo die hanno riemplto 
il pareo della tn'ZId, hanno 
fatto aceorrere lc sue compa-
gne, die si sono scagliatc s m 
c i n q u e uomini impegnandit 
ana lotta tweanita per gettar-
li oltre il vaneello. 

A'e e iidld u n a vera e p ro -
jirid rissa e in j)Oc/ii miut i t t 
t/ j jnreo si e trasformutn in 
un camjx) di battagl'ta: i jxi­
renti non volevano cedere la 
ragazza, die si divincolava e 
urlava. mentre le monadic le 
davano man forte. 

Alia fine qualcuno, presu-
niibilmentc la supcriora del 
eonvento, ha diiamato la jx>-
lictd. All'arrivo degli agen-
ti, i vontcntlcnti sono stati 
separati, ma, data la situti-
d o n e , itpsstino <"• sfnto fratfo 
in arrcsto. Per ora. i ptirenti 
della Nigro sono dovuti tor­
nare a Salerno, mentre Li­
liana r rrmnsta nei eonvento 
delle < Missionane d> Maria>. 

Scontera 

quasi 3 anni 

Mite la pena 
al cameriere 
senza divisa 

L' a n d a t a b e n e a l c a m e ­
r i e re ."Michele D 'Addezlo : i 
g i u d i d del la Cor te d 'Assi-
se ili Koma gli b . inno e r e -
d u t o d i e (« Non volevo i u -
e idere l.i mia a m l c a » ) e 
10 luuuio eonda i tua to a due 
mini , 7 mesi e 'V> s io rn i di 
recl i is inne jier lesionl ag ­
g r a v a t e e tenta t . i rapiu. i . 
11 p. in. a v e \ a . invece . so-
s t e n u t o la volouta omic ida 
e "avev.i eh ies to lb* ann i di 
r e d u s i o u e . L 'avv . Domeni -
CII Cassone ha po tu to d i -
inos t r a re d i e II D 'Addezio 
non si e r a reea to in easa 
del la r a g a z / a r un I ' in ten-
/ ioi ie di rap inar l . i e. t au to 
meiio. di u e d d e r l a . «< St­
a t esse a v u t o idee del JJC-
ne re , si s a r e b b e a rm. i to e 
nun a v r e b b e usa to il eor-
ne t to del t e l e f o n o » — lia 
de t to il peu.ilist.i . ( \ 'c!!a 
foto- r i m p u t . i t o ' . 

Interviste in stato di euforia e canzoni allusive 

Tra John e Gaby 
ritrovata la pace 

Hanno cliffamato 
Ornella Vanoni 

a 

Ritornati 
magnifici 7,, 
del Cervino 

i- :j . w in 
M v ;• • ••• :!iv: 

•*li*"-**i-"-**'''-|* "."<• ,'•'••'• 

Dramma della %tlo$ia 

' / K R M A T T . •: — 
. .'..ir: re. C e r v . n > 
•. .-• r-^-r.t :...:i i 
r... "* - i . i . ' i : cl'tfi 
11.. *:.• i.; . - i n o 

z .o: . t - r \ i :.- i'.. - . 
I. . o r o i r r i t n , 

: 0 : D : I S . , ;-,•»•• • . ; • • 

. . e. 
r f n-

C i n q i i i ' . t r o c o ! p . d . p « : o . i j - ' 
sp-«r .c; a bruc:ap»^.o. .; t r t a - i * 
:enr. , . G . o v a n n . C a p u o z z o a.I 
N a p o l . h-, UCCJO_ la g i o v . i : . ^ | 
•z io^. .e . \'.:.;e:.zi N a r p . L ' u x u - | 

ric du. . irres* , - j . h a d r c h - a r ^ t o 
."hi '..• d»ar i . i '.o^ *r.'td v a ».i 
e r . . : . o .-po.- c » • - - a n . 

• ).•}. » !^ ' . .rv' o . , | » A • e r . ' . o j 

I > . . . : '. I •. l- >cv* ' I< Ii I Jr . . i . <"••- j 

.>:.<:. : ! . , r< r . ) •• ; ;• v '.".i-1 

%• l.'i i . r . •• o ' >:=.>•''...>:,• S i - | 

t e r : . . i :.•• .'.i • :^:.•> .1 . • • • l e - , 

r. . ' . i . . " > .< :.:.<••':. ,:•.•..,, a - 1 

, . . . < • . • - , ' . • . . ! 

i 

.••. n ."o \ . 'i - " • . i : . n . f . a Ho­
rn.1, ..pp.tr-t''Ti'':.".> .'1.I.1 •'. A e r o -
lir.g.'i" 1 d s* , n / , ., V !, . i fraae.' i 1 

C<tr/e c martellate 

Tenore saicida 

. i p r - ' 1 - c-
..1 : op.». .-
re . . . . s t I - '.-•• 
• i-tit,., rrrr.i 
d'. 'o eh-* n 

•1- : r 'r.r» n.on - T / O r ; > :a pon-
r..'» ch' -c'.. ilii.r.«-:.. provr.t 
<i i..., :a*.,%.i .1'. :<-h:)e;ri perr..i'.-
t.iro .•: r.fue.o HoernI; Dalla 
voi'e dell'.iiiptr.joo Loo Scho-
. o T m m e r «. e avuta qu.nd: ia 
conferrT.i del... prodrgiasa ;m-
prei=.i dopo qn.'jii cento anni 
d. tentar v.. per ia pr.ma voita 
.r. .nvrrno. ... parte nord del 
Cen.-.no e stata v j i t a e tutti e 
,-f",. i>nmr")nent: dcll^ ?qu i -
.-ir. har.no rJRR-unto l , ve:*.a. 

J'er q i.i.ito prcvat: dalla f<-
t..-.i. C' scrt'.v.on fon 0 ;n ottlmo 
condrz on. d. «Viiite. 

Sertnata pericolosa 

- V j . a ^ A:.:£.. u:.., Iczior.e: 
erano ore che «uonavano - c\-*"t 
hh d oh.arato :1 contad'.no An-

Cielo parxialmtnte nuvo-
loso sullc Alpi, sulla Val 
Padana. «ul versanti me-
ridionall; quasi streno sul 
medio e alto versante tir-
renico ed adrlatlce. Tem* 
peratura Invariata, venti 
deboli e variabili. mari po­
eo moul . 

'.. c .'"ort ' / : .n . ' i ' t- >.i>>r.••?•• 
K. tn .on : > O r . •:.,: . : e >•• e r a t o 
:i 1 <'**• a*":, t .e i . 1 i\i~.i d . r -
p o : > p-T : :r : , . i - e - (" ;:-epp«* 
Vt r i - J: ' ! :..rso. -1 •• ,.i-c - u j 
..1 - e n r - . i ' , I P " I ' «••'." 1:1.1.1-, ( i . t . l . i I 

f.:.e-:r» flella -lri c iae^r i Ave-
\ 1 F.'t arm .-d »-r 1 (sraveiuent** 
amaia l . ro 

// nome della litlima 

I . e g n e r r n e r i ' e : : . .R. .oj . .* i - : p -
; j , o n i ) . e co t . i -' <»ri: d . Kt)-- C . -
p a r r o . I 1 > Lr.or.i e o . p : t . i a | 
•aar ' . e l la : . - t; jr..:r<- un . i par 'o t . i 
.1 c a r t e ti.» rr . x . r . n o d . c a - . ; : 
Harto lorni ' i i p : c . . - - o d. C2 . m - . 
r. - *s . inpp. . :;e '••'•" di 11.« I ' . " - ! 
.-•>n..l * . i - . h . : i : - > d i m r o - ' e . i ' o , 
. ri.v.l 1' ; i r I'.i^sri-<-'nr*' 

« Userti il 1 eleno • 

I. p.In* 1 rr.or'o . e r . f iei l i) 
scopp.o del n attore - R F 84 F- . 
che si e schiantato al <uolo nei 
pressi d. Vagl.o Serra (Astl) , 
e jt.ito .dcntif .cato: era il ?ot-
totcnen'-^ Maur.zio Delia Val-

- *se * •:<>. 1-- n c . . . «• I C I J - I 

' t . i t l Z a d . . . i - C . d e r e d i IiUOVO j 
two padre, t.i.i tn.idre e la so­
red.na , co.ve oruaru/zcreNti il 
delrtto. per nori essere scoper-
To datla pol.zia? - Questa la 
domana".! che • dottor Vrtr.ic 
Ma'co'.o h i rAoito «l nio-itro 
d. Trpmo^.r.>': vo'ev.i ;n <pio-
sto modo provare le facolt'i 
rnent.di del d.c ottennt- t rc \ o l -
te oni'C.da. - I 'serei . . \ d e -
no -. ha r.».po«:o lu;. 

. lubn H. i r r>more j u n i o r c (I.il»> Palazzoln h a n n o fa t to 
la pae r . I.o d i m o s t r a la foto d i e p u b b l i r h i a m o , r a n i 
d u e d o v a n l e t u r b o l e n t i roniuRi t e n r r a m e n t e a l lacc ia t i 
a F i u m i r i n o . C o m e si s.t. I ' a t to r r , n o t o s o p r a t t u t t o p e r 
il sun r r l e b e r r i m n r o g n o m r , .so n ' e r a a n d a t o a Holly* 
wood , pe r r i v e d c r r il HRIIO a \ u t o da l l a p r i m a m o d l c . 
e la, forse in un m o m e n t o dl ecc i taz ione , a v e v a affer-
m a t o : « Con (»ahy t u t t o e finito ». O r a , i n v r r e , e t o m a t o 
u n a j jnc l l ino: «IV t u t t a colp.i de l press -aRcnt — ha 
d u r a to — io non e ' en t ro pe r nulla-*. I / e x indossa t r i ce 
I 'ha r r e d u t o . 

i 
4 
t 

I 
O r n e l l a V a n o n i e a r r a b b i a t i s i i m a : m e d i o , indi t -nata . 

I n s e t t l m a n a l e d i >l i lano lc h.i a t t r i h u l t o u n a re laz ione 
s e n t i m c n t a l e r o l r a n t a n t e Knrico I 'ol l to , u v i n d o « s u b -
dole e sp ress ion i , a r t a t o a c c o s t a m e n t o de l le d e n o m i n a -
zioni d i d u e canzon i — " ( Juando tinisce u n a m o r e " e 
" C e r c a m i " — e u n a falsa r o m a n t i c a messa in >»cena 
f o t o g r a l i r a » . L'osi la m r a n t a n t e del la m a l a 9, s,por>ata 
eon l ' i m p r r s a r i o t e a t r a l e Lucio Ardenz i , ha p r e s e n t a t o 
la s u a h r a v a q u e r e l a pe r dif famazlone: il p ro re s so , dopo 
u n a d i ch i a r az ione dl i ncompe tenza de l T r i b u n a l e d i 
.Milano, «i s v o l g c r a p r o s i d m a m e n t c a N o v a r a , 
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« Pace a chi entra » : un felicissimo film sovietico sui nostri schermi 

Lungo viaggio ai confini 
•.\N\VÌ*«.XXX\**»>«V»^^^ 
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Una strana 
« rassegna » 

La RAI-TV ci urcvu uvcor­
tili che. a partire da ieri, 
avremmo assistito a una 
- rassPunu dì registi ame­
ricani ». La rassodila è in­
cominciata con un film di 
William Wvler del 193S. 
Seguirà un film di Otto 
Preminger del 1050, un 
film di Kaiun del 1045. 
e, per chiudere, un film 
di Rosscn del 1951, DÌ che 
ra::a di rassegna si tratti 
lo sunno, forse, solo i re­
dattori del liadiocorrlerr 
ed i dirigenti di ina del 
Babnino. Wyler è 11» regi­
sta tra i più seri, i pili 
impegnuti, n volte anche 
tra i più. .spirimi, clic si 
.sono messi in luce negli 
ultimi venti unni del ci­
nema americano. 

Egli lia unclie turato - I mi­
gliori unni della nostra vi­
ta *: una .xroriu un/ imei i -
ticabile. ,• che ha neonato 
una tappa, tiri dopoguer­
ra. almeno per <inel che 
riguarda il cinema USA 
Rassegna per rassettila, ,s<" 
proprio volevano prende­
re di petto Wpler, perchè 
non ci fiutino dato il ano 
film più compiuto, più al­
lo. più impegnato? Hanno 
preferito invece uni ni riu­
n i r ò mi / i iniet toi ic sul 
Sud. Cfir si renne solo 
grazie alla magnifica in­
terpretazione di Retti-
Davis. il cui viso, allora. 
non era ancora artigliato 
dui tempo. La grande at­
trice finisce per inaurare 
il regista e costruisce una 
storia — csircnir inir i i fr 
i m p r o b a b i l e — per pro­
prio conto, sulla propria 
misura. 

Questo è un t i p i co {'«empio 
de l lo snobismo con il qua­
le in via del Babnino af­
frontano certi temi. Wvler 
rappresenta un cerio trio-
mento del cinema ameri­
cano: ben preciso, ben de­
limitato. E -nel tempo, e 
nello sjxizio. 

Niente. Ci viene ammaniu-
to c o m e u n a specie di C'u-

• rolinu Invernicio dello 
schermo. 

Questo, per quel che rignar-
dn il p r i m o 

Su l s econdo non c'era da 
scialare: Giuseppe Usi, 
sempre fidando ciecamen­
te sul suo accento toscano 
e apparendo nei momenti 
t u r n o p r o p i r i sul t e le l ' ideo, 
cf fin p r e s e n t a l o In i r r ; n 
puntatu del suo " Nave -
stop '. E' prricato sino ud 
Ur dei Sumeri e quel che 
ci ha descritto potrete tro­
varlo abbastanza facilmen­
te su una qualsiasi guida 
furisi Ica. o muti tirile (fi 
«lorin. 

Ma r ' e r u n o le iniinui/mi.' 
d i r à f/tirifciriio. <Yoii Ixi-
.ffario. Bisogna interpretar­
le! Dietro ogni fotogram­
ma. dietro ogni isfrinfnnrn 
noi vorremmo vedere il 
cervello dell'uomo che la­
vora. interpreta i» ci .spir­
ati fillio. 

Ialli 

SERATA 
in vu.su 

Il professor Maj uri 
ospite di « Incontri » 

Il prof. A m e d e o Majur i s a r à osp i te de l la r u b r i c a 
- Incont r i ». oggi , a l l e 22.15, p e r il s e c o n d o . P a r t e c i p e ­
r a n n o al d iba t t i t o , d i r e t t o da E t t o r e Della G i o v a n n a , i 
g i o r n a l i s t i : G iovann i Ansa ldo , P a o l o Monelli e Mar io 
S te fan i l e . 

A r c h e o l o g o e s c r i t t o r e , A m e d e o Majur i è na to a 
Verol i ( P r o s i n o n e ) nel 1886. S o v r a i n t e n d e n t e ai monu­
m e n t i e s c a v i del D o d e c a n n e s o , c o m p i v a r i e miss ioni 
a r c h e o l o g i c h e in Ana to l i a e nel le Isole E g e e . Dal 1921 
e d i r e t t o r e del Museo Naz iona le di Napoli e s o v r a i n ­
t e n d e n t e a l le a n t i c h i t à del la C a m p a n i a e Molise e, dal 
'42. p r o f e s s o r e di a n t i c h i t à p o m p e i a n e p r e s s o l 'Un ive r ­
s i t à di Napol i . I r i t r o v a m e n t i di E r c o l a n o , P o m p e i , 
P a e s t u m , C u m a e C a p r i sono f ru t to del suo a p p a s ­
s i o n a t o l avo ro , d o c u m e n t a t o in s tud i di c a r a t t e r e - pi-
graf ico ed a r c h e o l o g i c o , che f anno p a r t e de l la s u a v a s t a 
p r o d u z i o n e l e t t e r a r i a . Ma ju r i , soc io d e l l ' A c c a d e m i a dei 
Lince i , ha o t t e n u t o nel 1955 il P r e m i o M a r z o t t o . 

In fase di conclusione 
l'inchiesta sull'automobile 

L ' i n c h i e s t a di L u c i a n o E m m e r , d e d i c a t a al m o n d o 
d e l l ' a u t o m o b i l e , è q u a s i p r o n t a . Il l avo ro di m o n t a g g i o 
de l le c i n q u e p u n t a t e h. s t a t o infat t i c o m p l e t a t o in ques t i 
g io rn i . P e r q u e s t o s u o p r i m o l a v o r o t e lev i s ivo , E m m e r 
ha e f fe t tua to r i p r e s e in t u t t a I t a l i a , s o p r a t t u t t o a R o m a , 
Mi lano e T o r i n o , con il s i s t e m a del la m a c c h i n a « 'di­
s c o s t a •-. Il r e g i s t a si p r o p o n e di t r a s f e r i r e il g e n e r e 
u i ì io r i s t i co - sa t i r i co del film di c o s t u m e , nel q u a l e ha 
già d a t o in p a s s a t o p r o v e pos i t ive , in t e l ev i s ione , appl i ­
c a n d o l o a l l ' i n c h i e s t a , r e n d e n d o l a più agi le e v i v a c e 
s e n z a t u t t a v i a r i n u n c i a r e a l la sua v e r i t à . 

Il primo « Siparietto » 
è di Alberto Bonucci 

Il p r i m o « S i p a r i e t t o » del s e c o n d o , in onda oggi , 
a v r à p e r p r o t a g o n i s t a A l b e r t o Bonucc i c h e , nei t red ic i 
m i n u t i a s u a d i spos iz ione , p r e s e n t e r à una ga l l e r i a di 
tipi e f iguro, t c e l t i fra quell i c h e lo h a n n o re so noto 
in t e a t r o e negli spe t t aco l i di r i v i s t a . 

S a r à poi la vol ta di C a r l o Crocco lo c h e . il 9, p r e ­
s e n t e r à canzon i , s to r i e l l e , « s k e t c h e s •• e im i t az ion i . Il 
« s i p a r i e t t o » di Crocco lo d u r e r à sedici minu t i e mezzo . 

Alberto Bonucci, alle 22,05, sul « secondo », dà 
il via alla rubrica di « Siparietto » 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
M'iii ' l . i n i . i l i . i . p r i u i . i «"las­
s e . I l - , l \ VLlltH'Iltl) p r o -
l a - s s i o n a l e . s i - t o n d a c l a s ­
s e ; l.V t i -r / . i e lasM* 

17,30 La TV dei ragazzi 
a l S L ' P K M C A M ' « N e g l i 
. . b i s s i «lei i n . u r > : l>) Il 
p a t t i n a g g i o a r t i s t i c o . « i 
{ I l i u c r r l l l (1(1 l i t o r a l e 
( d o c u m e n t a r i o ) 

18,30 Telegiornale d e l p o m « r i g g i o . 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

C o r - o eli ì s t l u z i o n c p o p -
l a r o 

19,15 Passeggiate europee 

19,35 Carnet di musica 

f I r.i 

K i . a *, 
• l l i T J l i ( l i ' l l . i N « ' H i 
( « l o t ' i i m t i i l . t r i e • 

Vu « <•'«' <«' .»<• 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 
20,55 Carosello 

<i< H. 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Sport ( ! , . ! i . . i - . ( ri g i s l r . i t a <i: u: 
. « w c i u m t n t o a g o n i s t i c o 

22,50 Libri per tutti 
.< c u r a fll l . U l g l S l I o U 
{"••il l.i p a r t e c i p a z i o n e «li 
C. ir l . i M i t r a r t i 

23,30 Telegiornale >l< i l a u n i t e 

21,05 Piccolo concerto n. 2 
21,45 Telegiornale 
22,05 Siparietto 

l ' i t - M - i i t . i A r n o l d . 
O t c h t - t r a S . i v m . i 

K..a 

« D i c c i m i n u t i 
b e i t n M o l i n o c i » 

* <>ii A l -

A c u r a eli F. D e l l a C.to-
\ . t n n a P a r t e c i p a n o C. io -

P a n l o 

i 

22,15 Incontro 
con Amedeo Majuri a . A"y""" 

23,00 Sport: 
Sei giorni ciclistica 

«I i l p . i l . i / J .o d e l l o t p o T l i l i 
V l l t l l O 

N A Z I O N A L E — C i o n i a l c Ta­
l l i o o r e : 7. 8 . 13. I I . 17. . '0 .30. 
- I : 6 .35: C o r s o «li l i n g u a t«-tlo-
ve;*, 7 .13: A l m a n a c c o _ M u s i -
< I le <li l m a t t i n o - M a t t u t i n o : 
« .30 : O m n i b u s ( p r i m a p a t t o ) : 
10 .30: L a Ma«Iio p e r l e S c u o l e : 
I I : O m n i b u s ( s e c o n d a p a r t e ) : 
12.15: D o v e , c o m e . n u a i a l o ; 
13 .30: A l b u m i n t i M i - a l e . I3.:>.*>: 
« 'h i v u o l i'f.«er l i e t o . ; l i . I O : 
Il r i t o r n e l l o n a p o l e t a n o . 15 .15: 
C a n t a M i r a n d a M a r t i n o . 15 .30: 
C o r s o «li l i n g u a l i ' i lr<i ' . i , IaS: 
l 'roRr. - .mni . i p e r i p i c c o l i ( i l i 
z o l f a n e l l i - I f i l a i d i M a r i ­
s t e l l a ; lfi.30 C o r r i e r e f ia l i A -
in« n e i ; l b . 1 5 : I n n i t ' i t a u . -
li m a c i u l l a l i C u c i i , l i n o M.»r-
i i T i i . 1 7 . 3 0 : Il m o n d o «Iti « o t i -
i c r t o . 18 .15: L ' a w a ' o . a t n i h t i l t . 
l i 18 .30: C l a s s e u n i c i . 19: C i ­
f r e a l l a m a n o ; 15 .15; .Noi . - i t -
t a c i l l l l . I 9 J 0 : L a r o n d a i l . I l e 
. . r t i . 3 0 : A l i m i l i i m i < i c a i e : 
20.M: A p p l . i l l M a ..: 31 .05: " l 'u ­
l u l i l a p o l i t i c a . 3 3 , 0 5 : Q u a t t r o ) 
- a l t i i n f a m i g l i a «-«>n R r f y A n -
t l m n j . 33 .50: l / a p p r c « l i ) - A I 
V i m i n e , d o m a l o l a d i o - > e i 
Kior i l i c i c l i s t i c a «li M i L . r o . 
M l l M c a li g l ' e r a KM e.i 

N M O N I I O — C l o l n i ! , r . a l i o 
. •re 9. 13.10. 11.30. 15.30. IS 30 . 
2P. 31 .30 . 2 1 : «1.30: O g g i l a r . L . 
K a u M o C i g l i a n o . IO: \ . \ i -
Y o t k - R o m . . - N . v. Y«<tk. I l : 
M u s i c a p o r \ c i e l l e l a v o r a t i * : 
13: Il • . i g n o r o «Ie l le I.. . H e n i t o 
H.i«e« 1. p i o s o n t a . . I l : I n o -
*-tri c a n t a n t i . 11 .15: G i u o c o e 
f u o r i g i u o c o . 15: D i s e l l i i n \ o -
t r i n a : 15 .15: F o n t . \ i v a : 15.15: 
l ' w r a t a d i Micce*,*-!• Ifi: Il pr«>-
C i . i m m . i d e l l e q u a t t r o : 17' I 
i olI iH'i i i c o n la D e c i m a M u s a . 
17 .30: « Il b r i g a n t e » d i C.ui -
-« •ppe l i e r t o . 18.10: L e firainli 
«•ri*ln*«lre «Il m u * i c a leiJKera* 
\ r t u t o M a n l o v . . n i ; I 8 J 3 : M o ­

l i l i « c o l t i p o i \ o i . 18 .50: 1 u t -
t a m i i v i o a . 19 .38: M o t i x i i n t a -
M . I . 3 0 . 3 0 : Z I R - Z . I K . 30 .10: I.. . 
i o p p a «lei ) . i / 7 31 .15: I «•« n -
• e i t l « d i «••«"«IIHIII p r o K r . i i r . m . i . 
33 .30: l ' u à \ o t l * n e l l a *-oia 
l l i ' n r i S . T l v . u l o r . 33 .15: l ' I t i -
i n o i p i a r l o 

T l . n / . O : 17: C o n t i n o « l i n t l o 
t la L<u r o M l i M a t a c u * . 18.15: 
L a R , ' i « i ' | ! n . i : 18 .15: . I o l i . u n i 
. s e b a s t i a n B a d i : 19 .15: P a n o ­
r a m a «Ie l le i d r e . 19 .45 : L ' i n d i ­
c a t o r e « - c o n o m i r o ; 2 0 : C o n c e r ­
t o «li o f fn i s e r a : 2 1 : Il G i o r ­
n a l e «lei T o i 7 o : 3 I J 0 : • L.« p u ­
p a e l a p u p i l l a » , c o m m e d i a 
m u n a t t o «li G . i 'or i c l M a r ­
n i . 2 3 . 0 5 : F r a n k M a r t i n ( m u ­
s i c a ) ; 2 1 . 5 0 : C o n c e d o . 

• m f f m M * W W " ^www • w w w 

! 

tra 
guerra 
e pace 

Kcco >ui nostr i sc i ie inn ' i " ' 1 ' 
l o t t a rv i a lungo, ci auKun.inio) 
«liicsto eccellonto frut to del più 
Kiovano cini'iiia sovi - t ico . che 
alla Most ra di Voin'/.i.i del liMìl 
ha raccol to incri'..iti-r*iiiii con­
sensi i'd allori. Pac*- a chi entra 
reca la firma d 'una coppia <J. 
registi {Ielle u l t imi ' leve. Alck-
s.imlr Alov e Vlad imir Nan-
inov. i finali sono ó i r iva t i L\.H 
al loro f iuarto lllni in collr.bo*-
r.i/.i«>iH> l.a v icenda s'iniu"-*a fin 
(lucila .-.fittile l inea, fi a ombra 
e luce, clic d iv ide le ore con­
clusivo del confli t to, le più a ie 
«•n-ciose. le più trajjich»', d:.l-
l ' e -p lode ie nioiòìo della p.'.ce 
S iamo in ( l 'ermania. nel IIKIÌÌ<;IO 
del lilla l 'Armata Ho-s i - t n n -
H<" da p i» i so i imt'lfi tlell'i^tv»'-
nia u-sist«'ir/a nazi-^t i. liiimhe 
colonne di p r in ioa ie t i M ovvia­
no al le t e t rov ie ; i«* citta «lei 
|-.ic.=e :ij{i;res-iore H>no tea t ro e 
vi t t ime dei comba t t imen t i l 'n 
.sottotenente appena d ip lomato 
Kiunue da M(w:i al fronte, im­
pazien te ili b r a n d i r e le rumi . 
di fare la FU ri p a r t e p r i m a clic 
le Ostilità cessino .Ma "li tocca, 
invece, un compi to -nitrato-
c o n d u r r e In ci t tà , a l l 'ospedale , 
un soldato In preda a choc Mia 
p e r d u t o la favell i» e una doli­
li i tedesca incinta: pe r di p iù . 
ad accompagnar lo , è un auti-
.•"tn espansivo, chi . iccìni ' ione. 
poco 1 iuio :u n 'Ko 'ament i ' p i e -
tende di m u d a r e ; calzo», tan to 
-i.mpat co al • ubb!:cr> (pi Mito 
'•(•arsamente coir/^:ii ' i!e .'IU'IIII-
pe t t i to ufficiaI(>tto 

Il viajjuio è co- 'e!!. to di .n-
c.denti e con t ra t t e inp : . t volte 
d rammat i c i : c 'è un ' -n te r ruz ione 
del traffico, clic consen te appe­
na al nos t ro aut is ta di corte*4-
j».arc in «rati fretta mia piace­
vole radazza in divi*.i; c e !o 
scon t ro a r m a t o con un imber­
be. fanatizzalo mili- i re l>Mle-
r iano, cui il soldato muto im­
par t i sce una so lenne lozione: 
c'è la tensione, •.einpre la tente . 
fra il --oldrdo m u t o ' c h e ha 
avu to l.i famigli. ' s t e rmina ta 
dagl'i invasor i ) e !a donna te­
desca: c'è l ' i n -on t ro con un 
u r u p p o di ex depoitaM. cui la 
letizia por l ' avvenuta l ibe ra / io ­
ne non impedisce di r - f ìu t i io il 
loro a iu to alla odi ita donna te­
desca. còlta da l le dogl ie Popo­
l a n d o uli ostacoli fi.ippn-.ti con­
t i n u a m e n t e da i-tridt» in disse­
sto . ponti crol la t i , carrell i n-
dicator i j iazzainente -tr:* volti. 
dalla piouuia. dalla notte. | l t 
••trana comit iva • einhr.i r.ppros-
••iinar.-i alla mèla M i l i mor te 
è ancora in n i i s in 'O ' una laf-
llc i d' mi t ra 'ncliio-l.i d i - t r o il 
vo lan te il b r a v o nu ' i* ' i. e U c."-
tnion -.1 rove-cia «lenirò una 
Mvirp.lt.t 

Seppe l l i to il loro compagno . 
il so t to tenen te e il so lda to lau to 
r i p r e n d o n o a piedi !.« via. con 
la donna tedesca. Poi t rovano 
ospi ta l i tà a b o r d o di u n auto­
c a r r o a m e r i c a n o , | :uid irò da un 
Kinantesco Mdii'.cc. («ruppi di 
nazisti s b a r r a n o a n - o r a .'1 (••im­
millo. r abb iosamen te : il sotto­
t enen t e po t rà nvore :1 suo bat­
tes imo del fuoco: m e n o sjlovio-
so. forse, c e r t o più a - p i o e 
ve ro di «niello «.•hi' si aspe t tava 
K. f inalmente . :1 *. ia^ejo ha ter ­
mine . m e n t r e p e r v i e n e la noti­
zia che a n c h e la interra è finita 
In u n o scopimi ^onora lo ci" al­
legria . t ra cant i e danze . .1 sot­
t o t enen t e si china a confort.ir« 
il -lOldato mu to , r imas to ferito 
K .su (piel l ' t i ' t inia . « lolonva. pe­
n e t r a n t e imniaRine del la guer­
ra .s ' imprime i;i:i 1 a u g u r a l e 
s o r r i d e n t e , fe l ic i s -uni imniai;!-
iic della pace: .1 t '-onati» fitl .o 
del la donna tcd«\-va • non un 
tedesco, n o n u n nemico , u n 
s e m p l i c e m e n t e u n b t m l i ' i i o i ir­
rora le a rmi orni ii inuti l i , am­
mucch i a t e in un c i n t o 

T u t t o il r accon to c inen i . to -
prafico ?• tfK-cato d'Illa Ur.izi:, 
d: u n ' i n t e n z i o n e t u r r a t i v a fi­
niss ima, c o m m o v e n t e senza pa­
te t i smo. umor i s t i ca zciu.i indul­
genze al bozzet to Pace «i chi 
en t r a è. sotto •ale aspet to , un 
piccolo prodig io «li t r . ' sur . r la-
cr*me e r.;,a v i ^t me^coìano 
senza nes sun calcolo. c»»n la vo-
r i d i c t à tit«t<-.T del la v i ta : e ì:« 
niaturaz:on«* utnan.-i d e . perso-
nrigui. s o p r a t t u t t o di quell 'uffi­
c ia le fiv-soo d 'età ,> d 'e . jper .enza. 
è espressa v"on una l ev ' t à di t r a t ­
t o che acc resce i'rcutez.r.a e la 
p r e e n ' n z . i del d isegno i.-icolo-
Rico 

Sti l is t ic imente . u n tiim com­
pa t to . o rgan ico . ."orco*;. ..'«» no: 
min imi par t icot ir-.* «ii. au tor i vi 
d i m o s t r a n o una «io r ^e-:.tinta 
maes t r i a I-a rico-truz:«»ne . m-
b ien t .de è porfet* !. :.••'.o c h e 
l ' inserz ione di deii::': b r a n i do­
cumenta r i s t i c i dell 'epoc.! r o n 
cren n e s s u n o ":conipen*-o. anzi 
comprova il v i s o r e t>n:c:.'.nV 
dell 'Apcr.i. S p l e n d i l a l i f«>to-
grafla. efficaci5<.mo nella «uà 
sobr i e t à :! com'i i "n'o niu^'ic.-le 
K eli • a t t o r i , l-.re'ti ev idente-
niento con ogn . po-^-.btle c u r a . 
«(ino matjr.ific.: «I i .Meksandr 
D e m . a n e n c o a S t - i . - l i v Khi-
t rov . d i Vieto'- Avd.u-Vo a I.i-
d'-i Se n n o r e n o . ,-•; nnnier«i.s: 
. l t r : tut t i :moe3it :ti i.»l ren-
d«*rci. -enza *ie-su-'. i verbos i tà 
r e to r . ca . con ; i -ch:a; 'ezz. ì cor-
d alo «-'he ha . ne", film. l ' abb rac ­
cio fra il russo e iVnie r i r ano . 
u n ca loroso ni%sj,U!:io di fra­
terni:. ' . e d: «poranza 

AGGEO S A M O L I 

« Il pipistrello » 
questa sera all'Opera 

CJKU< a l l o o l e 21. i c p l i c a f u t i l i 
a b b o n a m e n t o d e '< Il p i p i " - l r e l l o ., 
«Il .1. S l i i i u s s n a p p i n •.'">>. d i ­
l e t t o d a l n i a e s l i o K i a c l m i a l n i c k 
« i n t e i p r e t . i t o d a C i i / n l i a S c i > i t -
ti . ^ìd.i V i n c i n / i . K i . u i c a ' l ' a n i . i n ­
t u i i . N i c o l a K l l a c l l l l d i . GlU*-eppe 
C a m p o i a . A n t o i i i u H o y i i . P a o l o 
M o u i a i x o l o . K m i c o I J i / . m . V a l e ­
r l o DeKl l A b i t a l i e c o n la p a t t e -
c i p a / i o n i d i A n m l d o Koa K' i n 
p r o p a l a / i m l o . L i \ l ( l a l l l e \ o > , 
d i M D e F a l l a ( n u o v o al)o.**ti-
m e n t o ) c o n la p a r t e c i p a / i o n e i l e i 
" n . i l l i ' t t o S p a g n o l o d i P i l a r L o ­
p e z " «• 'i C a v a l l o n a r u s t i c a n a •/ 
«li I* M a s c a g n i c o n A n t o n i e t t a 
S t e l l a . G i u s e p p e Di S t e f a n o e D i ­
n o D o n i l i . M a e s t i o d i l e t t o l i - F e i -
n . i iKlo P i e v i t a l i 

Previtali dirigerà 
domenica all'Auditorio 

R O S S I N I : A l l e :.-l.l.-» < Il t i a b o c -
i h e l l o r. d i l ' . ' i l i n e i i n i T e a t r o «li 
H n i n a d i i e t l o O.t C i o c c o D u r a n ­
t e - L e i l a D u c e i c o n P i a n d o , r a ­
c e . M a r c i III. S a m o a r t i n . S a l t i r 
T e i / . a s e t t i m a n a «li Micce«."o. t ' I ­
t o n e l e p l i c l i e . 

S A T I K I : A l l e L'I :>U C i.« T e a t t o 
«l'Of!i;i in ' L e m e t a i l i o l f o « i >. 
I K a f k a ) N o v i t à d i M a n o M u ­
l e t t i c o n M M u s o n i . F F r . i n -
( Mett i . T S c i a i ra. G H r . o o h e t t i . 
D C o i r à KoKla «Il I' P a o l o i l l 
T e i / a M-t l l l l i a i la d i \ l \ o M I I ' -
ct >.--o 

l i : M i t o 1)11 l t \ ( i \ / . / l ( K i d o l l . . 
Kli»>eo) A l l o li..'tu la C o m p a g n i a 
d e l M i d o l l o i n « M i o f r a t e l l o 
l i c c i o „ d i H a i r . i e l e L a v a g n a * 

VALLI-: : A l l o 21.1.1 C ' I . I D a r i o F o -
F t a i u - a M a i n o i n - « C h i r u l i a u n 
p n d e e f o t t u n a t o in a i u o l e >. d i 
D i n o F o I M l i m a s e t t i m a n a . 

ATTRAZIONI 

r 

L' i l l i l* - t ie M a i n i l o i : i u e i t A n - , 
s e n n i t. c h e a*. i« blu- d o v u t o d m - I N I L U N A l ' I O N A L L U N A F A I t K 
K e i e n e l t o n c e i l o d i « l o m e n i c a 11 I l Mia - / / i V i t t i m o ) . A t t r a z i o n i -
a l l ' A i K l i t o n o di M a d e l l a C o n c i - ) M l - t o i a i i t e - lt.,1 - Parch(*KKI0 
l ì a / i o h c pi r la - . l a g n i n e d i a b b o -
n a m e i i t o d e l l ' A i c a l i - m i a N ' a / i o -
n a l e (Il S a n t a C e c i l i a ( t a g l . i l . L'I). 
u n | . i " ; ; i . i m m . i i i i t e r a i n e n l e (!•--
d i c a l o i n u i M i In- ili Debili."-*»", n o n 
e p o i i i t o M-nii< < l ln i i i . i p e r u n 
i i i i p r n i \ i*-o u n idi i t e c h e g l i h a 
c a u s a t o | i f l . i l l u i , di u n h l a t e i o 
I l c o n c i - i t o e | , i l , m i o a f f i d a t o a l i 
M. ie .s t io F o n i n i d o l ' i e v i t a l i . D i - I 
r o l l i n e S t a l l i l i « l e i r l - t i t i i / i o i i e | 
d e i C o n i l ' I l i i l i I I ' \ e e a ( l o i l l l . i 

MI S I . O D K L I . i : C i : i l K : L i m i l o d i 
. M a d a m e T«iii->*-aii«ls d i L o n d r a 
e C i e n v i n d i P a r i g i I n g i o s s o 
e o i l t i n i i a l o d a l l e o r o ]f) a l l e Ti , ' . ' ' ' . ' , 

A r i e l : La t a i o v . u i . i d e i c o i . i g g i o s i 

S a l o n e M a r K l i r r l t a : l ' o r c i , g e i s h e 
e m a n n a ) 

S m e r a l d o : S a b a t o s o i a d o m e n i c a 
m a t t i n a 

S p l i ' i i i l o r c : L a p r i m a v e r a r o m a n a 
«Iella s i g n o r a S t o n o , c o n V i v i o n 
L . - igh 
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Il governo francese impotente di fronte al « veto » della NATO contro la R.D.T. 

Annullati i «mondiali» 
di sci 

in Francia 
Le gare si svolgeranno egualmente sotto 
altra denominazione — La Federazione 
internazionale doveva spostare i campio­
nati in un paese più ospitale della Francia 

/ campionati mondiali di 
M I ' s p e c u l i m i alpine) in pro­
gramma a Ch' inumi . . ' dal Uì 
al IS j< l ibr ino MIIIO i<Uiti de-
rì n i * u . m e n t e urmtdhtt l . La 
iiotuic e stata data ieri uffi­
cialmente dal presidenti' ilei-
la Federazioni' intemaziona­
le. s i tn ior .Marcii N o d i e r . do­
po c h e il (jot'Crno francese 
alt arerà comunicato ili non 
poter concedere i - r , \ n - di 
imjn">'*o nuli s c ia tor i </' V.a 
Kepiibo. ' iou D o m o e m n c c Te­
desca perché V-l'ffìcut Viali­
ni - dello potenze alleate di 
M e r l i n o Orest mie va negato 
a- tedeschi n "documento di 
viapaio - che sostituisce il 
passaporto della lì.D.T. n e i 
paesi che non riconoscono il 
nuovo stato democratico te­
desco. 

Una d e c i n a d i p i o n i ì fa hi 
Federsci della li D.T. , di fron­
te al ritìnto del (inverno fran­
cese di cuncederqh i - r i s i i -
j ier ; p r o p r i .scultori i n t e r e s s ò 
la Federazione i i i t e n u t c i o n a t c 
perché intervenisse per sbloc-
iare la situazione. La Fede­
razione tnter»ui .r ion«!e e s u ­
b i t o intervenuta invitando il 
uoverno francese a - r i c e r e ­
re - (ih s eu iror i tedeschi pena 
l'annullamento dei campiona­
ti del mondo ih Chamonix 
o il loro spostamento in un 
paese disposto ad o s p i t a r e 
l u t t i ah i s c r i t t i . Il poverno 
francese dapprima nicchiò, 
poi fece sapere che il pro­
blema ruj iu irdni 'u I'- Uf f i c io 
V i n o u i - d e l l e pofenc-c ( d i e n t e 
d i Berlino Ovest il quale do­
veva concedere i 'documenti 
th transito - sui quali avreb­
be poi apposto i ' visti -, 
quindi sì seppe che la NATO 
« r e n i p o s t o t i s u o r e t o e i e r i 
V. avremo francese ha dovuto 
ammettere di essere impoten­
te di fronte alla d e c i s i o n e 
della NATO di vietare Vin-
uretso dei cittadini della 
Cermaniu democratica sul 
territorio di tutti i paesi. 

Cosi ài è avita una nuora 
prova di come la volontà 
della XATO c o n t i p i ù dol i t i 
s o m m i t à dei sitinoli paesi 
che ad essa aderiscono. 

Ulcerata la c o m n m e n z i o n e 
del iiorcrno francese alla Fe­
derazione internazionale non 
restavano che due strade: 
quella di annullare i cam­
pionati del mondo e quella 
di trasferirli ad un paese che 
n o n u f e s s e d ' j f ì co l tù a c o n ­
c e d e r e o .spituhfù (i tut t i o h 
a t l e t i . 

7.a Federazione ha scelto la 
strada peggiore: quella del­
l'annullamento. E' questa la 
strada peggiore perché alcu­
ni paesi aveva chiesto la or-

(jr.ntzzaziQiic dei * mondiali -
t o r n e n d o t u t t e l e natalizie. 
Perché alloia la Federazio­
ne internazionale lui s o p p r e s ­
s o In p a i (ira mi e r<isse(in« 
mondiale dello sci. La rispo­
sta non e diffìcile. Si e voluto 
in qualche modo s i i l c n r e In 
faccia alla Fr i n c i a la q u i d e 
or t ; cn i '"er i i c o n i d i i i e i i f e le 
pere ili (Ininionix sotto altra 
<)eiioriunii;io>ie. forse quella 
di - ( ì :oo l i j inondi t i ! ; d; sci -
o d . - .s'ettininiKj t i i f e m n r u i -
- i o n n l e ilello sci -. 

Ciò non impedirà però noli 
s p o r t i c i d i e s p r i m e r e In l o r o 
r o n d i n i ria nV atteggiamento 
del governo francese e dei 
dirigenti della XATO che per 
accentuare il ci ina di guerra 
fredda creato i n t o r n o al p r o ­
b l e m a d i i l cr i i n o non hanno 
esitato a mandare all'aria 
una delle p'>ù belle e i m p o r ­
tant i mnrn /rs ta?20 iu d e l l o 
s p o r t d.Irtf i ir it 'Stico mondiale 

Contro due squadre svizzere 

Oggi gli azzurrabili 
provano a Bologna 
( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) I 

B O L O G N A . n — S . p u ò 
il:re c h e il 2 a a p i . i o l'.Mìl — 
d a t a il: I t a l i a - l i l a u d a ih-'. 
N o n i — M.I u n ' o p o e i c h e a p ­
p a r t i e n e al p a s s a t o . m i 1 i 
p a * S i o n e d o g i : s p o i ' vi p e t t o -
m a n i la c u t . d o g 1 m u n ' o i .1 
l o n t a n i e n o n c'è m e n t e d i 
stupir--: so q u e - ' i sv i i n p o ì i 
a z / u r n ( ta l i ;i d o l i t r t i v a s o ­
n o q u e s t , a l i e n ' u n e n t i p> r I 1 
p r e p a r a z i o n i ' dei n a / i o n . i l : 
i t a l i a n i m v ; s \ 1 de l c a m p i o ­
n a t o d e l i n o n d o ) h nino, tiut*o 
t'ito n e i tifoni b o l o g n e » : s o 1-
d . - s fa / ione e d ont i i s i s ino r i -
g i o t i o v o l i 

L.i e o n v i i c . i ' i i i i e il b e n 
t r e n t u n •• e s a n i m a m i • h i o b ­
b l i g a t o i! •• tr . i i inv T . i to •• . i ' -
v u r r o .1 c o m l m i . 1 1 0 d u e •• p m -

v . n • n o t v . i i n t e l u c ine ' 1 .*. 1 "̂  "> 
e (lOIll.HI., pe i t r - l ' r e p i e -
sont i a l l 'ui i / . :o d e l l a par t . t 1 
c o n t r o » h s v i z / e u d e l l n a i i x -

d e - K o n d » . • '. , \ n t . i t o r . p-et iu-
nr.uii d o v i . i n n o o h i e d e i o u n o 
s p e c i a l e p e r m e s s o e . -a l tare il 
p a s t o . M a l g r a d o q u e s t , o s t a ­
c o l i •• lo£ i>t !e ! • è da c r e d e i •» 
c h e d i v e r s e m i g l i a i a di c p o r -
t 'v i s a r a n n o p r e s e n t i , n e l v e c ­
c h i o s t a d i o c o m u n a l e , al! 1 
•• p a s s e r e l l a spigante •• a y / n r r . i 

In a t t e s a d e l l ' a r r i v o d e i r -

t i r d . i t . i l i a l la c o n * oc 1/ o n e 
a z z i n i a , n e l l a « h a l l - de l l ' . l i ­
b e r i l o l ' n i h e i t o M a n c i n o , n 1-
i i o s t . i n t e u n a u t o c o n * r o l l o a m -
! n . r o \ o ! e . n o n i;e»i*e ad o v i -
\ i : o u n ' a r i a da It idaino-r - i : -
' o i tri v . n c ' 0 1 - , .n un u m -
l e e n t e o h e l'h 1 n p u d i ' i ' o 
sporMv i n i e n ' e l ' i i i . i i . HutTon 
e H o l c h : c e r e i n o un 1 o o t d i a l o 
l'Olive! s a / : o n e co : r o s s o n e r i 
D. i \ !.l. M di l . i i . T i a p a t t o n . . 
H : \ c i a . e c c . p e r 1 . p a c a r e con 
iti'ii' '! i' • e n / . o i i ' Li '-t.o a 

d e l l o 1.' 'Up-t i i p e i iM o • ne'. 
i l e r h v d e l l a Ma l o n n i n i 

( ì . . i : u ' o COll.e II.in i s s e l l e 
u n '(Ki'iiiio, l l o n i ' i i i i K o : 1 : 
•uui p e r - 1 a i . e ei .vo.st I:Ì/I> 
p a ' t ' c o l iv' i s f o n u n . i t ! i n e -
ui' i i t . . Kniol i e lì d ce* p e : 
li' i|!i.<! e s t i ' o con i ' i* ' Ni 11 
t' \ t i i ' : i . i» e e ,'eeìii// 1 I e o r c -
p e.;' o T 1:1 I) il -I- d . i .ss ' ime-
1 e r . . " e ^ 4 1 :i 11-11*K 1 • ip ; 
s i a m o e i | in <• iic.'iiii •• ne l ! 1 
cortut'V 1 a.' /ui' i 1 

F i n a l m e n t e . i r i w a . ir. not i 
i o l e r . t a r d o . :1 Miinoi I l c n e -
; 1 e d e s s e n d o a s s e n t e l ' . . l t i o 
'1 u u n v i i o Kei i . i t ' . . p e r c h e .n-
! He:: / . i to . s ;,• rol i . i sua c a -
ii1'1! i f u r \,11 a r e c o l c o m m . 
M 1//.1 l e l ' orn ia / ion i chi ' do ­
li: .:u n c o n t r e i a t i n o le d u e 
s q u a d r e s\- / / e i e 

1 •• n o t i z i e s,. uì.'.. it i e .sono 

Nelle due squadre romane 

Ricciardi al lavoro 
Rientra Angelillo 

KiprriHiV il c;uii|)i(Hialo radi-tti D U I l{i>iii;i-Holo^n.i e l ' i o i o i i t i n a - L a / i o 

Non omologati 
i records 

di Uelses? 
L O N D R A , li. - Il 1 e c o r d 

m o n d i a l e d» i-nlto c o n l'a.st.i 
c o i l . s f g u i t o d a l p r e s t i g i o s o 
.at leta a m e r i c a n o J o h n U e l -
;ft- n o n .s.ira fort-o 0:110.02.-.:••> 

P e r d u e v o l t e n e l g in» di 
24 o r e . U f l s c s VIA vo lat i» 
s o p r a l ' a - s t i ce l la tì.s.snta su i 
AA'<> m e t r i , m a c o n o g n i p r o ­
b a b i l i t à a m b e d u e l e s u e p r c -
fitr.z o n j 110:1 r i r a n n o r . c o n o -
.-v'iu;,- c o m e r e c o r d di ' lrt 
I A A F p e r c h e V e j t i ; h a gare-4-
-t.ato <ii c o p e r t o ' a l M a d i s o n 
S i p i a r e <-Jar.ìen) e porch-.» 
ha i v a t o u:i'.'s*,i, r e g o ; a : n e n -
tarp c o n v p e r o .. l u n g h e z z a . 
m a con i pò.-- , d f ibre di v e t r o . 

•Kd e a p p u n t o MI q u e s t o 
u l t i m o p a r t i c o l a r e c h e s e n ­
z ' a l t r o — e l ' o p i n i o n e di a l ­
c u n i d i r i g e n t i d c l l ' I A A F — 
.si a c c e n t r o r . ' i u n ' a c c e s a t'i-
. s c u s s i o n e e p o l e m i c i n e l s e t ­
t e m b r e p r o s s i m o q u a n d o la | 
c o m m i s s i o n e t e c n i c a d e l l a 
F e d e r a z i o n e s i r i u n i r à a JJel-
(*rado p e r d i s c u t e r e s a m -
v c r s i p r o b l e m i , p r i m a di Ri: 
» e u r o p e i . . 

P « n i r i i t r j pross ima XNGI.I.II.I.O Ixr.i la M M crntrrr m p t i m ^ 
si|ii.i(lt.i I-i Mia lorica assi-li/,* ha f a l l " sn tprrr po l rmir l i r .« rimi 
l . l i r r r«! «>r.i l'assn t r e n t i n i * <• c h i a m a l o ad una pn>\ . i 1 lir lo 
ri lanrl . l.a partita curi II I .rrro non r r r r l o rirllr pili dlfllrllf . ma ! 
.\ii*-rlill<» <lr\r Starr a t l r n t o a non slia^Ilurr ilal.-i rri<* el i nrrhi Oi . 

tu l l i caratino purit.it> su di lui 

Ieri a Tor di Valle 

Forfait 
jugoslavo 

nella «Davis»? 
l i t X t . R - i D O . 1. — l.a Irdrra-

z ionr j m o « l a \ a di Irnnis pro-
t r s i r M prc*«o il r o n u i a t o tirila 
Coppa l>a\W prr la r«.rlu*ionr 
(trita Juc ,o»la \ ia da l la zona r u -
ropra. 

Il comitatrt t i f i la Coppa !>*-
\i\ ha d e c i t o d u r a n t e la sua 
%rs*|onp a M r l h o u r n r rhr la J n -
Cos la \ la . la Rhodr^ia n i II Ma­
rocco non p o s s o n o partecipar»-
a l l e f*rr r l l m i n a t o r l r del la zo ­
na europea p e r c h e il rego la -
m e n t o p r e v e d e »oto 28 s q u a d r e 
d e l l e qual i 4 t o n o e x t r a e u r o p e e . 

A n n u n c i a n d o la protes ta 11 
p r e s i d e n t e de l la l e d r r a i l o n e 
|iiRcrtla\a. Ml lad ln « a k l c . ha 
d e t t o c h e la reirola c h e »o |o 28 
«quadre In Kuropa p o s s a n o par­
t e c i p a r e a l l e c a r e e l i m i n a t o r i e 
rappresenta u n a n a c r o n i s m o e 
c h e la p a r t e c l p a i l o n e d f \ c e s ­
s ere p e r m e t t a a t u t t e l e naz ioni 
e c h e la J u | t o s l a \ l a non ha a n ­
cora d e c i s o «e i » r r i \ r r s | ne l la 
z o n a a m r r l c a n a , a c a u s a d e l l e 
a l t * s p e s e . 

Successo di Pitigrì 
nel «Premio Rieti» 
I'.:i£ri in . l c u d . ' li-i 1 ii-ii r-

t . i t i . : : i / i . . a < : i u f i i ! i > .1 01 -
f- r v a t e il ci.mir.cJii r.el P i i iri . i 
Riet i . .-.I e. r.tr-i «lei p i n c r . . n . -
0-..I ili tn . l t . . .1 T . r rii V..!!< . 
IC.C.ll/ i te (I,, r..itt.,lT-l l.lT.i. J" .-
1.11 ri. f i l l i * e CU .iltri P i t icr i 
111 Ci :•:• tl.i s j ^ diLirrn r.Ie » m i -
( re 7..ÌI. r...t" il 1 O.itt..rr.el.it.. 
c h e .1 "<• « e r.chisi\ 1 t inT. i \a 
iti ..cc-iva 1.1 r :« • n i . r< mi • \ .1 
IMiiii» i< i o , <i si f.x-ilnn o l o 
.if:e rn i i r - i il.ix.iritj ., Cel)«-t. 
f :t. si i l io - d i ! cri i ; • •» r« 1 li­
naio •• li» Mo*»o Galt*rr!ol->t i. 
tr>TT*ito pT-inlamentc- in s v . m l i 
Q u a r t i Wuihurpri. r m t r i t l f i 
s« mpri- .j!l'e«ti n i " 

P r e m i o Blet l , (L. 750000. m i ­
tri 2 0001: 1) PitiUTt ( A . M a c ­
c h i ) «iniileria ElinarH'tta. al chi» 
Ir m e t r o l'22"3. 2) G c b c l . .11 
G a t t a m c l - t . i , 4) Quirmrgo. N V : 
Ginhi . Lohengr in . S K I I O m s i , 
C. l . i trav. i . R.nni«ri . Fido*. Zn-
ili . ico. Zu»r. Pcppc.a Tot : 2ò. 
» . 52. 17 tMb). 

ì-t' altro eor«ie s o n o »tati- M o ­
lo «l.i C.iM-iiro. Duleint'.i . Mnf-
d.Tinit. M.ij;niili.i. L l b c r l j . B e ­
n n o 

Effettuato il sorteggio 
del «Trofeo delle Regioni» 

M o riui' ito 11 r: 1! c o r r i l . t o 
.Ut;.'ini77-iliiri i l . l IV "I r i t t o 
<!. lìc Ftt (f.i.ri ti: r.ilc 10 pi r | ri -
fo t i . ro ..! -«• ri» £«••• il f i . 1 -
ri ppi .miort i nu .Klr i r f ' l . in c h e 
.i\rar..".,» hii-C" n*p''"i^ ,o"..'nt • 
.al lM-hi 1 il IO o 1! fohì iraio p \ 
jjor il nini t-0 .i \ 1 ri».mi 1 I:.-
tr.i il t~, t- lrf ffbhr.ui> j» r u 
n o n i 

i l sortfjjtjio li» dati . 1 ' o K i - i r -
ti r isultat i uuiiilriinc^l.iri ."od 
..ri I<u-hia c«l>ato IO f e b b r i l i . 
i.rr- 10.30 L..7H. c o n t r o Sici'.i. . . 
• >n- IS C.il.iliii.i c e n t r o Ciri ip . . -
11H D i m t n u i 11 febbrni>>- oro 
12.30 Anale por il .1 e 4 pc<t... 
o r e 14^0 Ansie p<-r il 1. e 2 
po*tf> 

QujclranKol.iro N o r d ; a V e r -
h o n U , Intr^ otl Omfcr.-i S^b..-
to 17 febbra io : ;id Onircn . i oro 
15 P i e m o n t e c o n t r o Vtnez i . i 
T r i d e n t i n a : a W r b a n i . i Intra-
ore 15 LI ITI ir in c o n t r o V e n e t o . 

D o m e n i c i IH f e b b r a i o , a d 
O m e g n a ore 15 fln.de por il .1 
0 4 poM<>; ,» Vorb.'.ni.« Intr.'t o r e 
15 finale per il I. e 2. pos to . 

i)oi»> r i i u p i o w i . s . i Mj.-t.tu-
v u n e d: T o d f p c h . u . c o n .1 dr . 
H . c c i a r d . . . or . e s;,!;,, ;.i p r . -
:H,I i ; .o i i i , i t , , ili l . i v o i o |K'r .1 
m i i i \ o ti'i'ii.i'ii h..iiiv - . i / / .urivi 

Il c o m p i t o c h e o n h si è 
a s s u n t o n o n e c o r t o d e i p i ù 
I.iClli. Illa s e i n h l . i c h e l ì . e -
c i a r d i l o s t i a a l l l o i i t a l i d o c o n 
m o l t a b u o n a v o l o n t à . S a p p i a ­
m o t u t t i c o m u n q u e c h e p e r 
a v e r e d e i b o o m I.«al i tat i n o n 
b a s t a Milo 1.1 b u o n . 1 \ ol iai : .1 
t ' I 'ode . -chim i l isei; i i . i '» . s p e r i a ­
m o q u i n d i c h e R i c c i a r d i s a p ­
p ia t r o v a r e -uib.to la .strada 
g i u s t a a l t r i m e n t i la s i t u a / i o ­
n e d e l l a I .a /10 p o t r e b b e j iro-
c i p i t a r o 

A v v i c i n a l o .or i d u r a t i l o l 'a l ­
l e n a m e n t o a T o r dì Q u i n t o , il 
n u o v o I) T. b i a i i c a 7 z u r r o ha 
risjxi . ' to ti: b u o n « r a d o a l l e 
111i111ero.se d o m a n d e c h e i;»i 
\ o m v a l i o jHj.ste. Ili I l l iTito a l ­
la foi m a / . . i m o H i e c . i i d i h a 
d e t t o di a \ e r e ftia u n a i d e a 
p r e c i s a m a c h e c o m u n q u e 
a v r e b b e a v u t o b i s o g n o d i c o l ­
l a u d a l e 1 C a l c i a t o r i a 511.» d'.-
s iHi s i / i o ! io p e r i n o n d e r ò unii 
d e c i s i o n e . A q u e s t o s c o p o la 
L a z i o s o s t e r r à OHKÌ po i i i er i i ; -
UiO UH g a l o p p o a d u o p o r t e 
a c u i p r e n d e r a n n o p a r t e a n ­
c h e l e r i s e r v e c h e n e l l a p r o s ­
s i m a s e t t i m a n a r i p r e n d e r a n ­
n o il l o r o c a m p . o l i a t o a l l r o i i 
' a l i d o la F i o r e n t .Il.i 

l 'or d o m a i n e pr< v i s t o u n 
l l l t e r . o r e C o l l a u d o Cilll'ro la 
s q u a d r a ch'I S a b a u d i . 1 Ql l ' sto 
d u e p . i r ' i ' o d o \ r o b b o n i d a r e 
a I t i c c i a i d . un e h ' irò q u a d r o 
dt I le f o r / " a .sll.i d i . s lx i s iz id l le 
I n t a n t o . 00,1: . 1 p r e n d e r a n n o 
la p r e p a r a / . l i t i o e l i c h o t i r i 
Z . i l l e t t . 1- ( ' r . i t to l i e l io i r ! . 
. - o l i o - t . ". " o l l l l t l . . 1 I p O - o 
?.ti U're la p r e s o l i / . t l iei Jir.lli: 
d ia- e tj i iasi s,i-ur,, . n o n .• i-er­
ti» i l i ' ( I r r ' o i i |Ki*ra i . - . -oio 
,:i porfi f a ' ' thc . ' - iUa l '" r '•! 
p a l t . ' . i i n ' i 1. - I i i l i d . n e l l e •• 
I . r e - c . a n o A u d i o L a i i d o t u . 
l i n j o .1 s.,jn'. •!• pi-i . o d o di 
r p o - o *:. «,1.7-n - i;:è* l i e v i 
« 1- 1 I ••: 11.,n 1! or i i . i 'o .ri 
.-< i le . !{» - ' a d.i '» ' Uero '.li q i l . i -
!•• st , to d . forni 1 s . ' r o \ . . 

D' ibbi i m o .-.fiitniriuoro, m o l -
*ro. c h e I t o n . o AI / . i i i : h a d e ­
c l i n a t o l i m i t o d: a i l la i i c . i ro 
H cci .ardi e d i o ari corist i f e r i -
/ .( (il C ". ,1 IllKAO DT - . a\ -
•..-rra *JeIl 1 c«iii;il>ir i / .or . . - 0 
I x . \ . . ' . t- Fìarr. n. 

r T i ' i ^ . * , . i i . i » « - . . . . . 1 . -

i i ' . " . C" r:i K' . . I t.a r .u: . ">. t -
"ol;,ri o r : - . - r \ o o r . i>oni« r.it-
«„ 1. » i , ' . e 1:1.) o .1- : . • • T i - r . > : . -
t a : • • • . ! . . f o n d o t i . 5 p . i t . : " : • 
- i i . * . . . s . -d i j - . , ii. . 11. . : ' • ii • 

u !-. 1! a - . .•• . e . - ». r >I 
C i ! l i | * > 

A H ' a . . o : i ^ n i ' ' n ' o o r i ir..-.• r.t 
->c . -n 'o . ' o n s - o n e ho •• - ' *o 
' . i M l ' i l a C i - i p ò . " p i l l i * I I / . * 

I.t> s i t d*'se ; i " tvu» e >iii.<r-to 
e f l i . m a m r i f :• o d e r à (ti: a l ' e -
!i.,:i.. : , ' . P o - i jo . i i 'o r . c u i r ­
ci . l . ' o r : . l a / o:.<- d i . ' i t l r .u i -
' • ' a ,1 1.* t'CO t i i f . O a l i l M I a • 
\ ,'n'ii n^iTi- Ir: p r . i i ' i !'io£!o 

- 1 : ' , " . i i i : i ' i : . i i ••• d e e : ?.«•:! . t e - i i 1 

!.*•»:.• "i n.» r '«• i . l ìa j i i ' * 1 
e i . ' t ' ro .1 I . iMoross ; ( la 'd c h e 
- . •• :!.*• Olia sij 1 . l . f le , j ier 
I . ' i i , , (rr .n • Fn:i' ina . r*-i d; 
a \ i r 1 :M'I - ' . l ' i ' i.:i po ' \ .v .1-
t *-r..* ::*•• .r. i u v . i . . i i i •• do l i 1 d . -
, - c u - s . r : i : i / i . i i o t i i " a ' . i d', 
t i I1.I-..T.I 

: i s , i c u r UH:: MI .U M ,a i in i ,„• 
cii> 1 u n e m a t o m a .I.'A co-v . ' i 
. s . n . s t r i , m a s a i a c m i l m c n t e 

11 e 1 l u p o K' p r e s e i r e . e x l i a 
c o n \ n i ' a i . o i u ' , a**die .[ n c r o i / -
/ u r r o H e f ni. pe i t i ' ' \ : s , * . , 
: e il e n o c c h i o io. , ; , to ii •'. 
Iirof Z a p p a l a 

IJiiiTita la s q u ni- .1 c h e ' 11 
tiiaitli 1 ross.i . ne l p r i n . o t e m ­
po l o i e 1:1.10» : . : i i o n ' e : a 1 • 
t ' h a ' i x - d e - K o n d s S a i ' i . (' •-
p: . i . H o b o t ' i : Ma', .1 i« . Clou-
: a::'. 11 . r'o-tl.. l'orati . O e ' -
' . \ ! l4 t ' !o . Mil .ui . Il' \ 01 1 

St lochit i ' 
\ e l s , ' con i lo t» . t ipo .M.i!':i'! 

M a l a t i .1-1. I b i b o ' t . Tuii i l i i 1 -
ni.-, . ' . . n i d i l*o^ . Potat i : . 
<Y11 1. \ . c o l e . Hulù ,:oi'.i. IV 

I , !.»: Ili 1/ OH, • \ e; , |e •• e!l>' 
a! e la 1! fi e n t e : a ; S e : v »••-
"e. .,'.'11 .'.,. c a p o l età : o! o 1111-
]• o»i :o f\ / / e r o . e ; 1 - . e imen-
te Huf foli. l ) . i \ .d !' . i \ . n a t o . 
I orsi. M a M 11 . H o . e h . . \ c o l e . 
M. . . -d i . o , A P di'. . S \ , i n , 
<.'o:i-o 

Ne l t socondo *e:n|'i' M'tffon. 
1.0.-. P a v . i i . i t o < 01 u n ier . 
M a ì d i r . Tr. i) i . i"i i: i . M o i a . 
M i v d i . o . Aitat i l i , S : \ o : .. 
C o r s o 

II di'. S c a r a l l l b o l i e eh 11 lo la 
1.111 b r e v e erspos . / 0:10 i . i c c o -
n i a n d . u i d o d i M,I>I d e t ì u . : o 
^(p ladr . . H ,» s q u air 1 \ .*' 
d u e t o i m a / . : o n : . pe : , -he — 1 
Mi,) d . r e — .<i t ra ' ta . ) . i o r m 1-
.'..011: s p e r . m e n t a , . M,( n o u o -
t- tantc 1:1 l 'acco inand . / . o n e , 
p e r ni n . m i z / a i e l i i t r a d u a t o -
r a d e : v a l o r : , e chiar i i c h e '.a 
s q u a d r a • V e r d e • e \t\ p : ù 
a u t o r e v o l e . t;e ti.ni ri v u o l e 
dol i l i ri , \"a? oli ;,. A 

GIOHCIO ASTOURI 

Il Premio Ricchi 
oggi alle Capannelle 

l.a 1 umi l ine ad os i ,un i i roma­
na of fre OKU* Oli limivi» i-tni-
fii 'tito ulto toMt.itiio i m i il Pro-
iiii" l )r A n i c c h i i l . 1 L'ini inni. 
o i o t i l l'i.lHi 111 si, | , i) 1 )u- IIJJUI.I 
.,1 of i t t i i i t le l l 'o i l ionio [iioitr.itii-
01.1 a ir ippui lro iu i . tiolle l'ap.,i<-
11.II. 

Alla prova , un Oisi 1 mie l i te 
e-'l'i'lsltialo al poso ti.» A v e l l u t o 
• " " 71 t h i l t e 111C//11. rorio 11-

M i 
Avolei i | ;u. S i l i .ma 
7 ct irsa. Stel l i l i . Canin i ) . V ino-
b.i a ftiis. i l l e l l m i . ]{, iiMil 
Mil l . . | s . Conto p.ipor 

Angelini arbitro 
di Padova - Udinese 

che si recupera oggi 
MILANO, t. - P ie tro A n n o ­

imi o s ta to il* s|jjii.,t,, ., t l n i -
Iti'H" (Ioni.1111. c u 1111/10 allo *'io 
H '.IO la (,'ala (Il rt'f | l | iero P.l l lo-
\ a-l 'dilli s,. iVatt'M'Io l u i I.» 
:: c iorn . i la di t U o n i o di I c a m ­
p i o n a t o dì s o n o A l . elio fu *«i>-
spc-s.i al 1(J' Ut-I H'comlo t e m p o 
per u"bbia 

M I I . W l ) . 1;. _ |.° |i .irilt.i s i . imam- «l.ill.i s i i i / in i ic i entrali- p e r / . u r l - u l.i sii nati r.i del IIIIKIIHII (IrslRii.ill p e r I cJl i ipl i inatl 
IIUIIKIIHII ili sci di '/..ikup.iiH' 1 l'nlnnl.11 i niiipnsta il.il set;iiiMiti . i l lc t l : Mario ll.t i-Ite r. Murcrl ln Or l l n r i e n . Ci lutiti I le l l n r i . i n 
Al lrcdi i IH liutiii. I r . u n i i iMiitilnil. I .nni l'orili. i :ngel i lo M.ixor. «.Inseppe S te iner . Cl . inlr . i i icn Ste l la . I.lxtn Stuf fcr . I..t M|iiJilr.i 
arciiiiip.n;ii.i | ,i il.ill'.dli'M.Uiirt- llt'llKt lli'riil . inn N'Ilssiin. da /.urli;ii prosi-^ulr.» In \11ln per l'r.u o \ la. I . ' . irrl in .1 Zaknp. inr r 
p r e v i s t o per dnin.inl sera. Il s e c o n d o s c i g l l o n o ilei sa l ta tor i . :»t-eoiiip.icii.ilii dal i ren ic i r iliricerilI federal i , p.irlir.i (lurtiriilc*. 

N e l l a fo to- M A U C I ' L I . l ) I )L D O R I C O c h e c o n C.I11II1» I ) P l l n r i u n s a r à l ' u o m o di p u n t a d e l l » s q u a d r a u z / t i r r * 

Serie « B » : dopo il fruttuoso « cambio della guardia » nel Napoli 

Bari e Lazio sperano 
nei nuovi allenatori 

1 pugliesi, però, sono ancora senza il sostituto eli Allasio — Il Napoli dà segni di 
risveglio — Verona, I'ro Patria e Parma progrediscono alle spalle del « grifone » 

U n e n o t i z i e « b u m > l a n c h e 
s e , 111 u n c e r t o s e n s o , a t ­
t e s e ) h a n n o c a r a t t e r i z z a t o 
l a c o n c l u s i o n e d e l l a s e c o n d a 
d i « r i t o r n o ». R i i « u a i d a n o u h 
a l l e n a t o r i di L a / i o e B a l i 
c h e , e a r c i n o t i ) , h a n n o M I -
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l o a n c h e il B r e s c : . i . o i t y . v 
d i s u n i t o e s c o r a g g i a t o , i l ->! 
q u a l e n e p p u r e Bor.-.z/etM . n 
p o t u t o l o c a r e g i o v a r n o r . t o ' " 
sì è v e r i f i c a t i » o h e h.» • :''-
\ i . t o s t m g l i e r e 1! co*.t r a " "* 
c o n S t u c c h i do.*» r'Tv*.:t: •" 
Cidet't i c o l g : o c it i rò I"".t 
s q u a d : a 0:10 . i i n h o •,•.'. ' ) . ° -
<*o e »n»pii :: . itn d e e r.•-.::.-
Z i a ' - a l l e s u e a s ; o : . , . ; , . : -

n . a - i f e o 1 "'".vece 1:*. r i . i 
a l '..ig.»' il C. »ti ». e •: '.'".n : : i -
p e n n a t . i i n i i n ' . b ' i -: t1 •••-
beli . i t .» al i A l o s s . n - . d - ; i. co. • 
<i a c o : 11 g o v . i a : . ir b« t t . - . o - .; 
s i lo c a m p o . • vi Ì1.1 cape*. ''• 1 
n i g .r . i d'i;:.a •-e::t:r.a 1': ~ : -
vi'. p i e v ' s . o " . •• -•<•.:!• i * i 
r . p o : tatu i j s ; ,; tg;-.T. c:.i- *c"t-* 
r i '.otta r e r t.e*i r o t r o c o r e r o . 
•su:i-*r.ir(!o 1! F t i : : o a f f . a n -
o »"..?. sj, .,1 Coso: ' / :» 1 '::,• s_ 
i'.i::i; .o " t n i ' i o ('. r i M r . . ! e 

sta'. > baf'.i'.vi li..'.'. . H. gg'.T"'. 
L a : ga.'lio::'.!' :».c - . :s',> • - , 

st. , t » il : .•:« g è o '.-.. ? .— -
:r.e:::"n.il M a n / . 0 P v . : *. t c"-% 

•=. ! » .!.» t i .ro o ' . c • **s,-- , -* . -
\ r e b b e r » f T - I -
p.:i . e'**!ft"rt:5ar'i'> 
c o n o s c i l i : . » a d a t : ib.l.*.v. re!'.-
•* »rt "e f:. ri C . I - . I 

M i r i l i I.F. M I R O 

: : ' i ' r ' ' . l ' ' » J 

1 l^rr 

l.OOY d« Il cambio » roST 

Moraes-Bill si farà 
i... tl iuata profn»r*:i».l.^.l ilei a 

f.sleraiinr.i* pug i l i s t i ca i ta l iana l u 
u t o r t u a t o ' ' e f fe t tua l i . ine de...» 

la i 'ontro MoraeM-BalI. in p r o f ram­
ni.» \ e c o r d i prc-ksimo a Mi lano . 

Gli ungheresi 
per il Cile 

I l D \ l ' i s i , t, - , 1 1 • ::•:• .>-
•"..no ti.-n.i-> t.'ell.i ".^i- .n- . • 
iii'gtiore»». I aj . 1 ì» ire f. h ' 
«fi l i .» •. s - ; u i r : ; s^ d ^ o i i , n 
; 1 r Sa I T I \ ir.»i:o:*f .1' . arop.. -
ri_t.» del m e r d e 

Port ier i : C n s . , . . > a r . g c I -
ku. Sicni .n . l i - . lv 1 

Di fensor i ( i v i v c r i - . » :' ter-».-
110 i . 'ntr . . lo l l i a » z . Ma!r.. . 
M r » M ' l \ Mi'' ». K.tjtru. S . v a : . , 
^ . . - o s i . « ."sl lpa's . 

l a t e r a l i - >.- l \»v. -•. s i . ' . ' k j . 
N'.igv. Ket.e.». S / t i s f s i 

Xl larrai i t i : Sarr.ìer. *i..tor:. 
talK..»», l ' u t r o t i ^ 1'.. tsiW. t h : -
; ai 1. Al t v t i . Mi'i*..»>ter:. Ti»'t*.v . 
Ki:h «r-iki . Moneze l . \ .n.i*. F e -
l i O i ' M . • s Z l r r U s , „ j i J «;, , 

•."•Il allt n.tmeiiti f i imi i f fr . . : - . -
no ..Ila fine tli q u e s t a svtti;-na-
e.i \ i|ii triti» si appreotli* : < 
g iocator i nngt iervt i si rvort« -
ranno 10 i ' n e . . . U n t n t i n i a i -
1 ami.» 111 p t t r i a . », ni prò a di -
»pi»suiit*ne dot CiMiimi»*lil i ' t ee -
ou'o Recente m e n t o B.iri'ti h • 
orUie . i to .0 g ioca tor i c«n\»»c.»ti 
di non u>aro p m l 'automobi l e 
0 tlt n o n a n d a r e .» d o r m l r t la 
sera p i ù tardi d e l l e tt, 
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L'appello FIOM doverosa premessa al ia ripresa nel monopolio dell'auto 

Scioperano alia FIAT 
soltanto le avanguardie 

Approvato dalVassembled degli operai il comportamento del- sindacato di classe per 
Vazienda di Agnelli e Valletta — Al diciottesimo giorno lo « sciopero bianco » alia Lancia 

La lotta dei 300 .000 metallurgies 

AHarme a Bonn 
per gli sc/oper/ 

i 1 f o t f < : g i u i i i c n l i a d K r l i u n i n u n n a s t o i u l o n o 

le niil>i surlt* Millu e e o n o i u i a l e i l e r a l e - T e n -

t a t i v o n e l l i n d e n cI• r o m j i o r r e la \ e r l e n / . a 

(Dal noatro inviato specialc) 

1 TORINO, 0. — Lo sc io ­
pero di 24 ore proclamuto 
dalla FIOM alia FIAT von 
c riuscito. II lavoro c stato 
disertato da una mlnoranzu 
di lavoratori. A scioperare 
c statu solo una nutrita 
avanguardUi. JVou surcmo 
ccrto noi a sotlovaluture il 
vulorc delta presenza di una 
Udc avanguardin. II fid to 
che si deve registrars. e. che 
stamanc quelli delta FIAT 
sono cntrati al lavoro nulla 
stragrande maggioranza, no-
nostantc l'appello d e 11 a 
FIOM. 

Valletta dominu, dan-
que — uncorn e .sein-
pre e in tnodo incontra-
.stato — la s'ltuazionu alia 
FIAT? 11 distacco tra i la­
voratori FIAT c. la FIOM e. 
dunque, ancora to stesso de­
gli anni trascorsi? Nulla e 
camhiato? I risultati dello 
sciopero odierno sembrunu 
dire die questa e la realUi, 
via le cose, non stanno in 
qucsto modo. Che la situa-
zionc alia FIAT sia profon-
damentc divcrsa da quella 
degli anni passati von e. solo 
la FIOM a sottolinearlo. Ta­
lc diversita si puo cogliere. 
non solo nel gludizi degli al-
In" sindacati o dei pubbli-
cisti piii allenti, ma ue.lVat-
leggiamcnto stesso delta di­
rezione del monopolio cite 
•— di froute n certe ii-
vendicazioni sostenute. dalla 
FIOM — si dimostra purti-
colarmente sollccita: e pro-
messa c impegni di Valletta 
sn qncstioni non ccntrali ma 
di rilievo vengono immedia-
tamente futti conoscere e. 
propagandas ncllu fabbrica. 

Oggi, mentre von si ere-
dc pi it alia polfJiro di Val­
letta e a quella dei sivda-
cuti chc la servono, si rico-
vosce alia FIOM non solo 
il ruolo di < forza opposi-
trico capacc di suggcrire 
una ccrta prndenza a Val­
letta nel suo dispotistuo, ma 
la funzione. di centro di eta-
borazionc delle rivendicaz'to-
m put sen-titc ed urgenti: in-
sufficicnti salari, eccessiva 
lunghczza delVorario, bu-
raonda delle. qualifiche ecc. 
Questa situazionc .imova:ii-
spctto alptts$at6:s0,td.etcr-
minata p&r l*aciiieizn]'t;hi*lui 
assnnto la con&addizione Ira 
csigenze operate c proccss.0 
produttivo. 

K' stata proprio questa 
situazionc mutata c nuova a 
indurre la FIOM a proeta-
marc lo sciopero. Essa lo >>a 
jatto ull'indomani delta de-
cisione del monopolio di pro-
lungarc Vorario (in un mo-
mento in cui in ogni fab-
brica si chicde una pin cor-
ta giornata lavorativa) da 
44 ore a 48. Nel dccide.rc lo 
sciopero. la FIOM era ben 
consapevole delta necess'ttd 
di un Intforo ultcriore tra 
le. maestranzc delta FIAT. 
Non e statu, dunque. sotle-
citata da illusioni o da ri­
poste spcranze. nella sua de-
cisionc. Di fronte alia po-
sizione subalterna di altri 
sindacati, di fronte. ui ten-
tennamenti e alle incertczzc 
di un sindacato come la 
CISL, la FIOM — c di ctu 
le va riconosciuto amino 
merito — Ua saputo m>sn-
mersi le prnprie respnnsa-
hititd di stndacato di c'o.-sc 
chc combatte per una posi-
rtojjc «nfonoi?m dei lavor-i-
tori di frpnte al pndronatn. 

Sc nella FIOM josscro pre­
mise considerazioni di * ma-
lintcso prcstigio* o di < ?u-
lomonica prndenza >. il sin­
dacato unitario arrebbe po­
tato limitarsi ad tin appel-
lo o ad una gencrtca solle-
citazionc alto sciopero. Ma 
la FIOM ha inteso invece in-
dicarc senza equivoci la via 
da percorrcrc. Ha tenuto a 
sottolincare con l'appello di-
retto alia lotta chc alia FIAT 
yiessun problcma puo e.>se-
rr risolto senza il i l irctto. 
pcrsonalo intcrvento dei la­
voratori, cioc senza lo scio­
pero di tulta la macstran-O. 
E ha inteso. altresi affcrma-
rc chc quc*to intcrvento. chc 
lo sciopero sono possibili c 
debbono cssere attuati oggi 
r non domani . 

E' per questa ragione die 
I'asscmblea di lavoratori e 
di a l t i r i s t t delta FIAT ha 
avuto un carattcrc tanlo vi­
rile e (apparcntemente) in 
contrasto con i risultati dct-
lo sciopero. Da tutti e ste.ta 
riconosciuta la ncccssita cite 
la FIOM proclamassc lo scu>-
pero. Tutti lianno eonfermu-
To che i lavoratori condiri-
dono pienamente la pmtia-
forma rirendicatica della 
FIOM e la indicazione che *> 
nra ncccssaria un'azione tem-
pestiva per sostcnerla. Chc 
cosa e mancato c manca? 
Son manca la consapevo-
lezza chc senza sciopero e 
senza lotta non si riuseird 
ad imporre le propria rtren-
dicazioni. Ma questa consu-
pevolczzn e ancora indiv i ­
duate. f^fi anni di paral'tr.K 
di inibizione sindneale, di 
discriminazionc lianno cor-
roso I'etementn fondamci't'i-
le delta lotta: ta fulucia »••/-
le propria forze. la vapacita 
dt scntirc che gli altri ere-
dono in cio che noi stcssi 
crediamo. Per supcrare tut-
to *6, I* FIOM ha lavoralo 

sodo. in questi anni, ma mot­
to rcsta ancora da fare. Ed 
a unchc necessario rinuovu-
re I'impegno autocritico. 

II scgretario generate, del­
ta FIOM, I.umn, il scgreta­
rio della C.d.L. Garavini, it 
scgretario delta FIOM pro­
vinciate Fernex, i compuqni 
on. Sulatto e Piigtto ban-
no ulte.riormente sottotine.ato 
che eletnento essenziale. per 
pastil re alia FIAT e or<t la 
opera di convinzione chc, i 
lavoratori hanno lo jorza e 
la possibility di rispondere 
a Valletta c di imporre. i 
propri diritti. 

Una secca risposta c. statu 
data agli altri sindacuti, in 
purticolarc alia UIL cite ha 
uceusato ta FIOM di vo'.er 

operare spec.-itlax.ioni politicise 
c che la proclamazione del­
lo sciopero aveva il signi-
ficato di frcnocontro il e.en-
tro-sinistra, V ben strano il 
ragionamento di questo sin­
dacato. Alia Uancia. itifctt'. 
la UIL lotta assieme (Ua 
FIOM. Perche, dunque, . n 
che nott e speculazione poli­
tico alia Lancia dovrebbe 
essc.rla alia FIAT? 

/>« FIOM ha data I'escm-
pio. La grandc discussione 
prov'oeala dalla sua decirio-
ne dentro la fabbrica e gia 
un senw prezioso che non 
manelieni di malurare e da­
re. i sttoi Jrittti. La via e 
aperta. L'azione sindacate. 
in otto eon tanlo vigore in 
(picsti giorni n Torino, <• in 

l)ietto sviluppo in tutto '/ 
puese. non potrd non mre-
stire anche it monopolio del-
I'automobile. 

A. AMIOAIOKI.SCIII 

Lancia 
e Michelin 

ancora 
paralizzate 

'JOKING, U. — Al t i f l.il>-
l)Uthe sono sreso ORgi in 
lotta .1 Torino, (ill oper.n 
delta Pirelli d: Settinio 
(articoli te in ic i ) hanno » f-
iettuato net pouierifj^io 
una le imata di a ore per 
diinostiare la loto insod-
dinfa/ioiic |)er i'andajin'nto 

Cavalcano sui f eudi siciliani 

delle trattative contrattua-
1;. per analofio motivo 
lianno scioperato per 4 ore 
i l avo ia ton ilella MAT-
(iotniua. Ciue^te n n o v e 
c^pressioni di lotta si sono 
a^^iiiiite a^li srioperi che 
da aletine s'ettimanc stan­
no scuotendn tutta Ja eitta. 
Alia Michelin l'a<!ita/ione 
in tutta I'a/ieiula e ^imit.i 

j al 15. jiioino nicntie 25 
Uiorni sono tia.M'otxi dallo 

I ini / io del lo sciopcio al le-
i • parto - Mescole >. 
! II comitatd di -oluiai ieta 
i di falibtica ha uiu laccolto 
i i pi-uni fnitti toncict i della 
I sua attivita. Oltre dnecen-
| to inda lire sono <;tate \'er-

sate dai conun.-uianti dello 
/ o n e l .ucento e Madonna di 

| cainpa£ua per i lavoiatori 
i MI lotta e la solidatieta po-
j polrue va a*»siiineiulo tnani-

festa/ioni sempre piii ani-
pie. I l avo ia ton della i.an-
cia prnsof>unno la lotta. 

A | 18. giorno ton^ecuti-
vo 1'aKita/ione non ha se-
t'.nato ulctinn defe/.tone. 
d i operaj del cuinitato di 
solidarieta aziendale conti-
nuano a riscuotere notevo-
li l isultati nella raccolta 
di fondi per la eassa di re-
sistenza. Le cif:o raggiun-
te (oltro nn milione di lire 
in pochi f>iorni) conferma-
no la simpatia e 1'adesio-
ne della tittatlinan/.a alto 
appello della FIOM e del 
nost io jiiornale per l'ap-
po^fjio al le lotte operaie. 
Le organiz /a / ioni sindacati. 
non e>sendo intervciuito al-
eun inulamento nella po>i-
•/ioiiL* padronale. hanno ili-
chiarato per domani alt re 
24 ore di se iopeio all' intei-
uo deirazieuda. 

(Dal noatro cornspondente) 

BKKLI.NO. 0. — 11 v i ce -
caucel l ie te Kiliaid ha fe-
s leggiato ieii il suo 05" eoin-
pleanno. Sul la stainpa fede-
la l e la c i i cos tan /a ha assun-
to il e a i a t t e i e tli una le.sla 
nazionale e nulla e stato l i -
.sparnuato per p o n e al mas -
Mnio risalto la grande timi-
I.I e i tjiandi meriti del nu-
nis t io dell 'Keonoinia e)ie 
molti ambienti v e d t e b b e i o 
vo lent ien use i ie dall 'antica-
nsera della cancel le i ia e oc -

tentito lino ad o^ni lontano 
In lealta le c e n m o n i e ilel 

eenet l iaco del padre del 
<iui iacolu econonuco tede-
seo > sono tadute in un mo-
mento in em la to imiuntu-
v \ sta segnaudu il passo e. 
sopiattutto nel se t to ie m e -
tal luiuico. m notauo forti 
smtomi di difticolta. 

N'el cenuaio seo i so , pe; 
es-.mpio, la p i o d u / i o n e del 
l e n o e dell 'acciaio e stata 
di n u v / o mil ione di tonnel -
late in ler io ie a cpiella del 
uennaio del 19(51. I.e .stati-
stiche relative alio scorso cupare l inalmente la poltro- =""«"•• .«'-«*«"^' •'«»• »«-»«^» 

na d. pala/7o Schaumburg. a ! , , u ' f n v e l a n o d altrn canto 
dalla quale Adenauer lo ha ! , , , : , f n i e >\"nU ; , ! ,;,'',!;/°l

 (.p,' 
1 pre / / i che ha gravato del .{.1 

PALERMO — Centlnain dl coiitudlni niontati su nuili u liiilclrllc Iinnnn ornipatn slmltollcu-
meiilo, ieri mattina. In term del fvudn Fatrla dl Cnrlcoiif. rcclum;iiid«no lo srurporn c rnssi'-
Rtiaziniic. I.n ctivalrata cuntadina e slain, piii voile intcrrottii ilairinirrvi-nlo dpllu puli/lu, 
^ItintH In forze sill pnsln. Pollziotti r carahinlcri lianno dupprinm ct'rrulo dl iiloccure il corUo 
sull» slrodale, appelia fnorl dn Corleone. Siiecesslvanienle liunno impedilo ni ilirlKmtl siiiiln-
eul| di tencrc un comlzlo s»>I fetidii mciipato. Impnnenti mniiifcst07i»iii liracrluntlli si sono 
NVOIIC a r,lr«trt c a Nlsrcml. La oceiipa/ionu del fcudn Patrla non e diiniiiie tin rplsodio iso-
lulo. In qnosle seltlnianc Ic « ravalrnu* Mil feudo >. in Sicllln, si sono siissrgniti? con rllmo 
inccssanle. Pochi glnrnl fa nilnllala di lavoratori acrlrnli hanno ocrupato lo lerro dei diniornl 
di Niscrml. rrrlnmanrio rattuazlono drlla ICRge dl riforma aeniria. II niovlmento contadino 
.sbocclirrh, il Riornn 15 in iiiMi glornnta di lotta rhc ni e*>tendrr.'i in tutta la rCfrinnr. Xella foto: 

un moniruto delta nianifestaziom; 

Ancora 
bloccato 
il porto j 

di Trieste 
TIUESTK. fi. — Anehf ogiji 

I portual: triestini hanno d.-
chiarato lo sciopero dalle 17 
alle H di domani mattina so-
pf>eiulenclo oRni lavoro di ca-
Tieo « searico delle navi. Co­
me •• noto. I'a-jitazioiie dei 
portuali tnestin: s: protrae. 
dal 1*2 gennaio scor.-o. 

Stamani. i rappresentanti 
.^tndaeali lianno fatto perveni-
re. tram:te la Capitaneria di 
Porto, alia direzione della 
Azienda Portuale dei maga/.-
7.ini general: i ehiarinienti ri-
chavti d;i que.^t'ultima fni f-c-
d:ei puiu't del promemoria 
sindneale sulle richiestc di mi-
glioranienti nvanzate dri lavo­
ratori portuali. 

Tre richieate 
degli italiani 

in Belgio 

HUL'XKLLES. D — I'rnt 
delegazione del eoniitaio di 
coordlnainenlo delle asso-
ciazionl Italo-hclclie e siata 
rlcevuta airainbnsilota ilu-
liana a Brnxelles UHI cotisi-
t:liere nddetto nlle i|tir»tloni 
deU'emlicraisiont'. I.a dele-
gazlonc ha ronsegnalo alia 
anihasclatu una peti/ione tir-
inald da i|iiiiidielmll:t lavo­
ratori itulianl emigrati in 
Belgio contencnte Ic rirhle-
«.tc del nostri ronunziouali 
per una mit;linrc tutela del 
loro diritli salariall e s»-
i i t i l i . 

I.e rlcim->l<5 foniliiiucntali 
•sono Ire: 1) die vetiKU svi-
luppatu IIIXI euergicu a/in-
ne nel confront! del gover-
IIO hel*a e della Cnnuinitu 
eeoiuimica europea afiluelie 
IN silicosi sia ricoiioseiul.t 
tualallia professionole e flic. 
in attesa dl tain riconosei-
inento. venea rapidamento 
appravata la propnslo d i ' 
leRKe presentata dai $enato­
ri Kitos^i e BarlMiresell! per 
1'esteiisionc nl rimpatriatl 
del lieneftr! pla prcvlstl 
ilulla lenislazlone ituliuna: 
•Z) il reimpiCKo della mano-
dopera itallana rima'sta dl-
5oeeupala in «eunito alia 
rhiusura di numerate ml-
niers c la riqualitlrazionc 
profeAqlonalo du attuarsi In 
BCIKIO. senza rii^criminazio. 
ni dl nazlonalita; .'{) una ra-
pida eonelusione del cnllo-
i|iii in enrso alia CF.C sulle 
restrizlonl vlitenti tn mate­
ria di sUtemazione familiu-
re del lavoratori italiani in­
valid! e rimpatriatl dai 
BelKio. 

La petizione chiede itiol-
tre iilterlnri Interventi per 
il rispetto delle mUure di 
sieurezza nelle minierc e lo 
insegnantentn della IliiKiia 
itallana al fiRll dcpli eml-
prail. I/amhuMMAta rimette-
ra prontamente le riehiestu 
al noverno Italiano. 

Nell'interesse del la categoria e del pubblico 

La Federstatali intervtene 
sulla riforma amministrativa 
I ' u n t i cj .sen7. ial i : t l e fe iHraintMi lo . e o n l r o l l o < l e m o c r a t i c o , n n o v a >lr i i l -

t u r a t l e l l e r a r r i e r o e d p l l e r e l r i h u / i o n i — I n i z i a t i v a p e r T K N I ' A S 

Il comitate dirctivo della 
Federstatali , l iunitosi ass i e ­
me ai rappresentanti dei iitio-
vi settoi i confluiti nella oi-
gani/ . /azione. ha dedieato 
una riunione alia discussione 
dei pioblemi della riforma 
del la pubblica amministra-
zione. deH'HMPAS e dell'or-
can iz /a / i one . Al le t i e rela-
7ioni che sono state presen-
tate in materia sono seguiti 
50 interventi . I-e conclusion^ 
vengono riassunte in una n o -
ta fliirtisa ieri. 

Dopo aver sottolmeato la 

punti: 1) decentranieii lo ist i-
t.i/.ionale devolvendo all 'En-
te l egume Ki competenza 
esclusiva di inaterie oggi ;it-
t i ibuite anl: organi centrali: 
2) piu cllicaci controlli sulla 
spesa pubblic.i ed abolizione 
del le uestioni fuori bilancio; 
nel ipiailro di un piu efli-
eiento controllo, insei i iucnlo 
di corpi elett ivi con poteri 
del ihemnti o constiltivi: 3) 
eost i tu/ ione del Consiglio del­
la pubblic.i amministrazione 
e potenziamento della rap-
presentanza del personate; 4) 

importan/a dei risultati i-on- [riordinamento del le carrierc 
segniti nel co iso <Iel 1061 ron isl itti / ione di cpiahfiche 
(stato giuridico operai, ruoli! fun?ionaIi: 5> revision,, della 
aperti . sopranmunero. inden-jstnittura del le rettibuzioni 
nila integrative, ecc.) ha n - ( c o n un elTcttivo sganciamen-
badito la neressita e 1'ur- to della progressione econo-
g e n / a ilella rifonna anunini-
strativa. nonche del le s t i u t -
ture del le retribuzioni e del le 
c a r r i c e . A questo riguardo 
sono stati precisati i seguenti 

mica da quel le tli c a m e r a ; 
nonche con il congelamento 
de l l f diverse voci (salvo 
quel le attincnti a particolari 
nrestazioni) . l 'elevazione del-

Oggi e domani 

Fermo i l se t to re 
materie plastiche 

Ia> v c i o p e r o u n i t a r i o <ler isn t l o p o la r o t t u r a t l e l lu 

t r a t t a t i v e c o n t r a t t u a l i s u l l e ricli iefete «li f o n d o 

« BARBUS »: operaie in sciopero 
Dti«-cento oi^raie della - Barbus - ti» Cascma (Pif.i>. una' 

ditta ovc M confe7ionaiHi imp«>rmeal>ili. hanno eiTet:ua*t> ion ' 
uiHi fe.oivro dalle R alle 13 L'agitaz-.one e dovuta alia man-j 
cata appi:caz:<»ne della partta ?alan;.li' Lo sciopero e statoi 
appunto proelaniato ouando !<• operaie lir.nno ncevnto la bust a ; 
paga ed hanno puttito con>ta:are che raeeorrio sulla panta 
ron ri.i stato applica'o l,a direzione. dop.i lo sciopero. s; e 
dichjarata d;six>«ta a tratt.ire 

la niisura de l lo seatto bien-
nale, garantendo almeno un 
miniino rctributn-oba^e. net- n | t o r l d t . „ e r r i b h r i c l i e d i m a - mento supenore sin 
to. eraduabde e pensionabile t e r j c ,,i ;,stiche. Questa prima (gli industriali hanno proposto 
di 50.000 lire; U) e leyazione ; lzionc di lotta di 48 ore c un B '- sui minimi ante-con 
del le pensioui al 90% della stata concordementc procla- globamentoi. una ertettiva ri 
ultima retribuzioiie. aggan- mata dalla FILCEP-CG1L. dal- duzione deU'orario. impegn 
ciamento automatico della ' a Federchimici-CISL. e dalla per la soluzione della parit: 
pensione al trattamento in UII--chimici. a scguito della salariale. gli scatti di anzia-
servi^ir.-.ttivn e r!linni<li7in r ° « u r a delle trattative per il nita operai. un inighornmcnto 
s e n i z i o a t t n o e ri l iquuiazio- r i n novo del contratto di lavoro. delLindenpita di licenziamento 
no dello pensioni ora in no- Malgrado la Horido situazio- operai 
d linen to. 14» mensil ita i n e produttiva. gli industriali Gh industrial! confidavano. 

Î a rederstatalj nelrattua- hanno teso ancora una volta eviden'.ementc. che i Iavora-
Ic momento politico ha vi>- a rinnovare il contratto con- tori fossero ancora imbngliati 
Into sottol ineare !a necessitii tenendo al massimo le possi- dalle dcbolcrze che la giovane 
che nel programma di gover- bilita di avanzamento degli e tumultuosa espanslone del 
no vi sin cspl ic i to e chi.Tro i n i - i o r ) 0 r ; , i c degli impiegati o re- settore ha ovviamente provo-

i- : . ~ i . « i Ispingendo duramente richie- cato nella loro formazione sin-
peuno di ri>oIvere nel senso ; s t o c o m c q u o I , e d i u n a r e j e o . d a c a l c ,. n o „ a l o r o eapaeiUl 
uidicato c con la paitecipa- iinmcntazione per le nocivita. di organizzazionc e chc hanno 
zione del s indacato j p r o b l c - i c h e sono vivamente sentite nel pesato in questi anni passati. 
mi dell.i pubblica a m n u n i - 'settore e rispondono a indifTe- Lo sciopero chc inizia og«i 
strazione. j ribili csigenze. idimostrera che gli imprcr.d.-

Quanto ai problemi del- • Tra i problemi principal! og- fori «i sono <baghatf 
FEXPAS. ravvisando nella !. _ _ _ _ — _ _ _ _ — — s = = = = = = = = = 
assistenza diretta nel sensoj 
piii complcto la riforma ne - j 
cessaria perche I'Fnte possa 
adeguarsi al io svi luppo del--
la seienza medica. la Feder-: 
statali — per sostenere t a l e ; 
rifonna — ha convocato una 
serie di convegui che s fo -
cicranno in una manifesta-
zione nazionale. 

P 
per cento il h i luui .o del ei'.-
tadino medio. IVr it solo set -
tore a l imenta ie bastatio que -
«ti d.iti a indicare la s e n e t a 
del l enomeno: il prezzo del 
pane nei dotiici inesi del '61 
r aumentalo del 7.8 c'f; il 
pit z/i> del le palate del 
S l . 1 '1 : quel lo della frutta 
del '2'A,tici e della verdura del 
lfl.flrl; cpiello del hurro del 
0 per cento. 

T o m a n d o alfmdtistr ia m o . 
tal i iugiea 1'attuale vertenza 
in corso de^li operai del s i n ­
dacato dei lavo ia to i i del l ' in-
dustria e il segno piii v i s to -
MI Ueirinquietudine che d o -
mina in questo settore v i t a -
le (h'U'eeonomia tedesca o c -
cidentale. 

II s indacato ha chicsto ai 
ptopri iscritti nel Wiirttem-
berit e nel Haden del nord 
aMraverso un referendum so 
siano o inenn favorevoli alia 
pioc lamazione di uno s c i o ­
pero ad nltranza per impor-
i c ai padroni una trattativa 
su iraumento salariale. 1 /87 
per cento d"gii inter pcllati 
— poco nieno tli 300 mila la­
voratori. — si e pronunciato 
pei lo sciopero. I.e notizie 
che giungonn nuehe dal le 
alt re regioni attestano la v o -
I m l a di lotta dei lavoratori 

j metal lurgici . I lavoratori 
jchiedono un aumento sa la ­
riale del 10% e un aumento 

'di 6 giorni del periodo di 
ferie. II tutto, secondo gli 
industrial!, si tpadurrebbe in 
un aggravio del 16% del b i ­
lancio del le aziende. Le c o n -
troproposte padronali si a g -
girano n scconda de l le reg io ­
ni dal 3 al 0% di aumento . 

Ail accrcscere la tens ione 
jsono poi venute da parte d e -
• gli industriali le minacee e 
'i ricatti: gli operai che s c i o -
| pereranno verranno l i cen -
ziati. nessuna ditta acce t te -
ra di riassumerli , s e ab i ta -

1 no case costruite dal le 
i aziende ne verranno espulsi 
icon le famigl ie . In queste 
I vergognose intimidazioni si 
' rivela il volto cinico e bru-
tale della classe padronale 
tedesca che gli ideologhi del 
* miracolo > della col labora-
zione tra le classi , della 
-- tranquill ita s o c i a l o a v e -

lvr.no cercato di far d i m e n -
i ticare. 
i Mentre colloqui e incontri 
isl susseguono intensamente 
anche a l ive l lo dei governi 
regionali per la ricerca di 
compromessi che ev i t ino la 
prova di forza, la s tampa f e ­
derate ha manifestato aper -
tamente la propria inqu ic -
tudine e chiama le parti in 
conflitto a dimostrare il loro 
senso di responsabil i ta in 
nome de ir intercsse naz io -
uale. 

II governo regionale del 
getto di controversia ligurano. 
oltre appunto alia regolainen-
tazione per le nocivita. tin au-l Badcn-Wiirttemberg s; e in-

• - supenore sui mmiini! s c r i t o o g „ j n e i | a vertenza 
ofirendo la sua mediaz ione neH'intenlo di ev i tare lo 
sciopero. II minis tro-prcs i -
dente Kies inger ha concor-
ciato un incontro con i rap-
presentanti de l le d u e parti 
in causa per giovedi prossi-
mo. espriniendo la c o n v i n ­
zione che esista tuttora un 
ccrto campo di manovra a t -
to a conscntire una so luz io ­
n e di compromesso . 

Si vedra nei prossimi g i o -
ni fino a che punto • capi 
socialdemocatici del s inda­
cato metal lurgici sono d i -
sposti a interpretare la v o -
l'-vnta del le masse. 

OII'SFPPF. COVATO 

Conferenza stampa a Milano 

LEGN0: domani le trattative 
I.. FII.LEA-CGIL h.» eonferniato che domani iniz...:»o le 

trattative per -.1 contratto di lavoro dei dipondenti dalle i'ndu-
stne del legrw .̂ Contranamente ad alcune notizie diffuse da 
aleuni giorn.ili — .igcnmge d sindacato — non esistono ancora 
punti denmti o intese tali da tar considerarc il prossimo 
incontro come ecrtamente conclusivo. In realta. pur essendo 
c.tmbiato Patteggianiento padronale — e di eto i sindacati 
hanno preyo atto tornando a trattare — la discussione e ancora 
del tutto aperta; i lavoratori — conclude la nota della FII.T,EA 
— non r.ccetteranno un contralto nazionale che non n^ponda 
r.i loro interest e alle l->ro pai legittime aspettalive. 

VANZETTI: sciopero per l'orgaaico 
A p.irt.re da sabato r j>er ipiattro ore al giorno i d.pen-

den ti della fabbrica metallurgies Vanzetti di Milano sciope-
r.<n«i per nvondicare un nuovo organico dello stabihmento. 
In segmto allasyorbunento della fabbrica da parte di una 
yoeieta americana. sarebbe stata decisa la riduzione di 300 
degli attu.ili dipendenti: e appunto per evitare questa deci-
sionc chc o stata proclamata IA lotta. 

Incompetenti 
le aziende 

di soggiorno 
per le case da gioco 
I Iflvon del!".T,<enib!ea dei 

president: e <lo; d.rettori delle 
aziende di fougiorno. cura e 
turiJKno. sono pro«ecu.ti ieri al 
teatro dei Servi di Roma con 
gh interventi sulln relazione 
d'att:vit.a per il ItVd lllustrata 
ieri dal prosidente. 

Gli argomenti maggiormente 
trattat: fono STati (juelli riguar-
danti la concessione degli are-
n'.li alle aziende con dintto df 
prelazione nei confront! delle 
r.chioste avanzate dai privati: 
I'apcrtura delle case da gioco 

iper il quale Pa^semblea. dopo 
'un ampio dibattito. si e dichia-
rata incompetente; l'e^azione 
delle impo<te di soggiorno che 
le aziende intenderobbero r.-
scuatere direttamente e non at-
traverso gli ?nti prov.nciili del 
turiftno. comc avv-.cne av.ual-
nienTe. 

Grandi ditffe italiane 
a l ia Hera d i L ipsia 

L'importante rassegna primaverile avra luogo dal 
4 al 13 marzo — 9.000 espositori di 54 Paesi 

MILANO. n. • 
i:.a confer«-nza 

n»-. p.e.ner.ggo 

- Nel corso d: o.S settor: mercco.og.c: che. per |-pcc.al:zza::. v: sor.o ::iciabb r.-
stampa tenuia i.« var.e:.s r i" ntcrnazionalita jniente dc'.'.c notf-vo.i pos.bil . ta 
di oggi nella t i e : procto:r. offei*.-.. «-ono da pn- jd. Cl")'Iabor..z:o^.', e d. cooperr.-

sede del C.reoio della Stampa'ragonarsi a !«nic s.ngolo More jz.or.e che non sono state finora 
d: M.iano i: donor Wtlhelm,5piv:r.l:zza:e. 'suffix.er.temcnte tenute in eo:\-
Knr.pp. D.rcttore della Rappre-, AI folto giuppo a: g.orna- j^..ierszione c sfruttate. Anche 
sentanza :n Italia della Camera lis*.;, ri. operator, economen e [ m u v ! o e „ n s ? P otto sui qur.Ie 
per i\ Commercio Estero della 
Repubbl.ca Democrat-.ca Te.1t-
sca. ha illustrato il programma 
della pros." ma Fiora Interna-
z.onale d. I..p.* a. Questa impo. 
nente rassenna mondiale di pro-
dotti mdnstr'ali. beni di con-
sumo ecv\. avra luogo dal 4 al 
13 m^rzo. Vi parteciperanno 
34 P..esi di tutte le parti del 
mondo per un totalc di circa 
!>000 ditte espositrici. Gli standi cent;, la Tern 

industrial, presenie. il s .gnor)v '3 r r o o i ,e la pena di rchlarnare 
Knapp ha dlusirato lo sv.luppo i i a t I c n Z : 0 n e degli ambienti in-
degii r ' 
"."Italia e la 
form a to. 
c.paz.one 

scambi cornmeroia.. fra i tnlian.. ed :1 fatto che. 
ha M; ; i , ^ R l t r I " occasione della Fiera. un 
"J£-wV-i I ^r?il ,„" « « n numero di personaLta d.-
n C E ' e d ' m p a r i / d i - r:B,at» dl prlmo piano conven-

occuperanr.o una supcrflc.e di 
300 000 mq. 

Il proRramma dolla Fiera 
comprendc tutti 1 prodott; del-
1' :ndustr:a. della metallurgia. 
drdl'mdustriR leggera a quella 

p,«rte dallMCb eel in p 
retiamente dalle ditte. esposi-
trlci. S\TA un rilievo ancora 
maggiorr del lJ>rll. Sara rap-
presentata da varie important! „. , 
aziende qiiali la Fiat, la Inno- sarannot qiielh che occureran 

Snia Viscosa " '" ' "• 

gano a Lipsia. potrebbe offrire 
l*occas;one per interessami pre-
se di contatto in questo senso. 

I Paesi deU'Oriente ouropeo 

Montecatin: c da numerosi al­
tri cnti industr.a'.i. 

L'oratore ha prosegu-.to di-
cendo che. data l'analogia della 
produzionc Industrial!* italiana 
con quelle della H.D.T. soprat 

il.mentare e s: suddivide in I tutto ;D taluni settorl altamrntc 

no. con le loro sennila presenze. 
la maga:or superfic.e del quar-
tiere ficristico con in testa 
l*i;.RS.S. (12 000 mq.) seguita 
dalla Cecoslovacchia (8.000 me-
tri quadrat:), dalla Polonia 
(7.500 mq > o dad' L'nghent 
(4.300 mq ). 

Rinnovare 
al piu presto 
gli abbonamenti 
scaduti 
contribuisce 
al successo della 
«CAMPAGNA» 
che i Comitati 
«Amici» di tutte 
le province stanno 
portando avanti 
con srrande slancio 

L'ABBONAMENTO 
all'UNIT A' 

e un legame 
permanente 
con il giornale 
e il Partito 
e specie 
nei piccoli centri 
e nelle campagne 
assicura 
OGNI GIORNO 
al lettore 
la continuity 
dell' inf ormazione 
ag^iornata 
veritiera 
e risoondente 
agli interessi 
dei lavoratori 

Abbonandosi 
all'Unita 
inoltre 
si risparmia 
si ricevono doni 
e si partecipa 
al sorteggio 
di FIAT 600 
e televisori FIRTE 
messi in palio 
dalPAssociazione 
Amici dell'Unita 

ABBONATI 
ANCHE TU 
e procura 
nuovi abbonamenti 

http://spec.-itlax.ioni
http://cj.sen7.iali
http://lvr.no
http://Te.1t
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Origini e prospettive del movimento rivoluzionario algerino 

L'influenza dell'Algeria 
sull'Africa ex francese 

La natura della divergenza con i movimenti nazionalisti nord-africani-"Spetta ali9 Algeria indi­
pendente, alla Tunisia e al Marocco definire le condizioni della cooperazione francese nel Sahara,, 

II 
< Se la Tunisia è le gambe, se il Ma­

rocco è le braccia, l'Algeria è il cuore 
del Nord Africa. Nessun corpo umano 
può vivere senza il cuore >. Fu nella 
sede di una cellula del Neo-Destur, a 
Tunisi, cìie mi accadde, qualche anno 
fa, di ascoltare queste parole. Successi­
vamente è diventato chiaro die si tratta 
di uno stato d'animo generale, tanto in 
Tunisia quanto nel Marocco. Al princi­
pio, la politica dei gruppi dirigenti tuni­
sini e 7iiflrocchi?ii nei confronti dcll ' / l l-
geria era anch'essa guidata da questo 
siato d'animo. Sia a Tunisi che a Rabat, 
infetti, ci si rendeva perfettamente con­
to die senza l'indipendenza dell'Algeria 
la libertà della Tunisia e del Marocco 
sarebbe rimatta precaria. Ma poi, quan­
to più la guerra durava, a Tunisi, e, 
sebbene in misura diversa, a Rabat, si 
apriva nei gruppi dirigenti di questi pae­
si una contraddizione che si è andata 
sempre più approfondendo: se la indi­
pendenza dell'Algeria costituiva una ga­
ranzia per la tiidipeiKhMir» della Tuni­
sia e del Marocco, essa poneva però al 
tempo stesso pravissimi problemi di 
orientamento e di scelta a tutta l'Africa 
c.v francese e in particolare all'Africa 
dei Nord. Ciò a causa dei caratteri spe­
cifici assunti dalla guerra di Algeria, 
diventata guerra per l'indipendenza e 
insietne guerra rivoluzionaria. € La guer­
ra di liberazione algerina — scriveva 
l'anno scorso Gioranni Pirelli nel corso 
di un'inchiesta per Mondo Nuovo — è 
guerra di liberazione tiazionale ed è 
«nche guerra ciutle nella misura in cui 
una parte della popolazione, una frazio­
ne degli stessi musulmani, le comunità 
ebraiche nel loro insieme, le minoranze 
europee nel loro insieme, parteggiano per 
l'oppressore. Tra ipicsti due termini. 
guerra di liberazione nazionale e guerra 
r i f i l e , non vi è contraddizione. La guerra 
di liberazione nazionale è guerra al co­
lonialismo come espressione dell'impe­
rialismo. E' guerra a l l ' imperial ismo e a 
qualsiasi forma di interferenza e con-
trollo esso teliti di sostituire al coloniali­
smo tradizionale. Essa individua, isola e 
combatte tutre le forze, interne ed ester-
uc. espressione diretta o derivata del­
l'imperialismo. Dunque è guerra di clas­
se, è guerra rivoluzionaria. In termine 
di classe, in termini rivoluzionari è 
stata iniziata ed è maturata la lotta per 
l'indipendenza. E' su questo terreno che 
si e andata determinando l'unità nazio­
nale. dir- si è svolto il processo^ di ela­
borazione ideologica, che si sono' formati 
nel tempo principi e programmi >. 

Né il movimento di liberazione tuni­
sino uè ciucile- marocchino, « è gli altri 
movimenti di liberazione dell'Africa ex 
francese, sono passati attraverso questa 
esperienza. Il loro successo e stato in 
gran parte determinato dal successo ge­
nerale de' movimento di liberazione 
d'ogni parte del mondo in un contesto 
internazionale caratterizzato dallo sface­
lo del sistema coloniale. 1 gruppi diri-
penti andati al potere dopo la vittoria 
sono rimasti, nel la maggior parte elei 
casi, conser'-atori all'interno e sono an­
dati caratterizzando il loro neutralismo 
con una tendenza a far parte di un 
* mondo occidentale, rinnovato e perciò 
garante contro ritorni offensivi del co­
lonialismo >. In Algeria, invece, dove pro­
tagoniste della guerra sono le masse con­
tadine, si è creata da una parte una 
situazione per cui — come scriveva an­
cora Pirelli — € se il contadino ha ur­
gente bisogno di pace esso è tuttavia 
il più tenace avversario d iuna pace che 

Il re del Marocco, Hassan II, e Ben Keddu ( 
slro del governo prov 

i sinistra) durante 1» visita del primo mini-
visorio algerino in Muro n o 

non consenta una profonda e permanen­
te modificazione del suo stato > e t.'il-
l'altru il neutralismo ha assunto carat­
teristiche profondamente differenti da 
quelle di altri paesi africani: < Il neutra­
lismo al quale tende l'Algeria sì manife­
sta nei confronti dei blocchi militari con­
trapposti. non del p rocesso generale di 
emancipazione dei popoli e delle classi 
soggette al capitalismo, di edificazione di 
una nuova società umana. A tale pro­
cesso, anzi, e naturalmente e perma­
nentemente legato *. 

Scel te decisive 

neirAfrica del Nord 

Proprio da qui. da questi caratteri 
specifici della rivoluzione algerina p r e n ­
dono eorjio i timori, del tutto fondati. 
affiorali nel gruppi dirigenti nord afri-

h cani, e tunisini in particolare. Perche 
' ersi si rendono conto che ari una tra­

sformazione rivoluzionaria dell'Algeria, 
le masse dei loro paesi non potranno as­
sistere indtffcrenti: una nuova ondata 
verso una indicale trasformazione del­
l'attuale assetto sociale si determinerà 
nell'Africa del Nord e nell'Africa ex 
francese in generale, imponendo ai grup­
pi dirigenti nazionalisti scelte drammati­
che e fondamentali. 

Tip iche , in tal senso, le divergenze, che 
si sono apertamente manifestate, prima 
e dopo il colpo di stato di De Gaulle, 
tra algerini e tunisini. Mentre questi ul-
iimi fi rideremo ad attribuire al generale 
le miglior'- intenzioni, gli algerini si ri­
chiamavano, per precisare il loro giudi­
zio, a fatti obiettivi, di fondo. « .Sarebbe 
grande errore pensare — scriveva il 
Moujahid agli inizi del 1959 fi) — che il 
popolo algerino si batta unicamente con­
tro un governo francese nuovo. Il popolo 
algerino si trova davanti a forze nuove. 
Qualitativamente e quantitativamente più 
importanti di tutte quelle che gli sono 
state opposte finora. E' comprensibile che 

il /•'/..Y non abb ia mai dato peso alla per­
sonalità del generale De Gaulle. Ciò che 
ha impegnato l'attenzione del Fl.N è 
l'analisi precisa delle n u o r e forze che gli 
.-•fauno davanti. Dopo il 13 maggio, il 
Fl.N si è dedicato alla valutazione rigo­
rosa della nuova situazione creata dal­
l'alleanza del capitalismo con i coloni 
d'. \ lgcria. in cerei tasi nel colpo di Stato di 
.-Ugeri. Il Fl.N sa che si trova oggi di 
fronte a un nemico deciso che impegna 
lina bitta totale non jtcr difendere < l'Al­
geria francese e fraterna > di Mollet e 
l'Umiliti, ma perchè la sua esistenza in 
(lucuto potc'ucu finanziaria in Africa è 
legata alla permanenza di un rolonieili-
Mno in Algeria e nel contempo al trionfo 
del fascismo in Francia ». Ci pare super­
fluo sottolineare che gli avvenimenti di 
questi giorni in Francia e in Algeria dan­
no pienamente ragione agli algerini nella 
polemica che li ha opposti ni tun is in i , e 
in una certa misura a n c h e ai marocchini 
oltre che ad altri gruppi dirigenti del­
l'Africa ex francese. • ; 

Ad una tale lucidità di analisi gli alge­
rini sono stati portati dal tipo di avversa­
rio cui essi si sono trovati di fronte nella 
lotta: di volta in volta e contemporanea­
mente brutale e insidioso, violento e mel­
lifluo, barbaro e raffinato. Nel corso </' 
ejuesfe) processo di continuo adeguamento 
del tiro al volto del nemico, il quadro 
dirigente del FLN ha assunto una carat­
teristica nuova rispetto al quadro diri­
gente dell'Africa ex francese: da * figlio » 
della tradizione democratica francese si 
è trasformato in d i r i g e n t e di una rivo­
luzione die da lineila stessa tradizione 
si va sempre più distaccando, per assu­
mere, invece, i contorni di una rivolu­
zione algerina autonomu, nazionale, mo­
derna. E' uri fenomeno impressionante sul 
quale la stessa sinistra francese non può 
non arrivare a conclusioni amare: proprio 
l'Algeria, il solo Paese, cine, di cui s> r 
jiretesn di fare una provincia francc-r. 
è il paese nel quale più profondo va di­
ventando il fossato efie In ilivde dalla 
Francia. Vedremo, in un articoli) succes­

sivo, quali sono le ragioni che stanno alla 
buse di un tale fenomeno. Non u l t ima fra 
ili e.-se, ad ogni modo, è la necessiti! eli 
/ ronfe albi quale gli algerini si sono tra­
vet' di riorer c o n d u r r e la battaglia con­
tro forme di lotta estremamente insidio­
se adottate dal l 'arrersario. e* suscettibili 
di neutralizzare, nella migliore delle ipo­
tesi ma anche di spostare dalla sua p a r t e 
eousiileret'oli masse ili francesi. € Per con. 
durre a buon fine la sua operazione — 
seri r e m il Moujahid fin dal novembre 
del 1957 — i! colonialismo franciose non 
è carente di metodo. .Mobilita la propria 
opin ione pubbl ica e non teme di chia­
mare alla riscossa il capital ismo interna­
zionale. .-VI popolo francese si fa credere 
che l'avvenire industriale del suo p r e s e 
è legato alla sim presenza nel Sahara. Ta­
le identificazione del benesse re francese 
C(.u la necessità di sfruttare il Saìiura ha 
evidentemente un grandissimo valore psi­
cologico. E' suscettibile </( interessare prò. 
fondamente i francesi e di sollecitarli 
mi accettare altri sacrifici militari q u a n ­
do, ifopo fre anni di ostilità di cui non 
>•' vede la conclusione, il popolo francese 
d i rebbe preferito la cessazione di questa 
"guerra idiota". .-\l!,i formula "Algeria 
francese" si sostituirà progressivamente 
quella più dinamica "di Sahara france­
se". Invitando d'altra parte le compagnie 
stianiere ad investire i propri ca/iifaìi, il 
colonialismo francese spera di ottenere 
l'appoggio degli alleati che difenderebbe­
ro. sos tenendo il peso della guerra, i pro-
\u> irirestirueuti. Afa in Algeria si è ve-
nl;eato un fenomeno nuovo, /.a riuolu-
zione algerina non ha per soli fini la 
liberazione del territorio nazionale, l'ac-
eessione del popolo algerino all'indipen-
eb nzu politica; essa intende ottenere lo 
sradicamento totale e completo del colo-
ìrulismo in tutte le sue forme». 

La lotta per liberare 
anche il Sahara 

Ni tratta di un articolo scritto, come si 
e detto, nel 1957. Non molti» tempo dopo 
si vedrà che precisamente su questo De 
Gaulle imposterà la sua pol i t ica a lge r ina , 
r iuscendo non solo a ottenere l'appoggio 
di una grande parte di francesi, ma an-
c/ie. iri uria certa misura di lìurghiba e. 
di altri capi nazionalisti africani, attrat­
ti dal miraggio eli una compartecipazione 
tigli utili dei capitalisti stranieri. La lotta 
degli algerini attraverserà, ne l I960 e nel 
1961, in conseguenza del parziale successo 
della manovra di De Gaulle, un periodo 
assai duro e pericoloso. Ma essi inficeran­
no ancora una volta grazie alla fermezza 
riroìtirioriariu ili cui sapranno dar prova 
sia nei confronti di De Gaulle come dei 
capi nazionalisti africani. * I magrebini 
— <|iiesfa la posizione algerine! — lottano 
per la liberazione totale del loro territo­
rio nazionale, ivi compreso il Sahara. Sa­
rebbe cosa indegna lasciare le riccliezze 
sahariane nelle mani del nemico, entrare 
dalla porta di servizio nel le imprese stra­
niere di sfruttamento e dimenticare i 
grandi imperativi del Magreb per uno sga­
bello nei consigli di amministrazione im­
perialisti. Non spetta alla Francia di asso­
ciare la Tunisia «• il Marocco all'impresa 
saliariana. spetta all'Algeria indipenden­
te. alla Tunisia e al Marocco di proporre 
alia Francia, se i loro interessi comuni 
lo impnngnnn. di cooperare a questa irri-
prr^a fondamentalmente maghrebina >. 

ALBERTO JACOVIELLO 

11) - I.H 
cimieri* i ••. 

rivoluzione algerina 
Kiinudi UM'.I. 

nei suoi ilo-

Era uno dei dieci 
più temuti dalla FBI 

1 l'UlHHK (Texus) — Questo ò (unii... era) imo del dieel 
uomini più ricercati dalla FUI. per I delitti che ha com­
messo. L" il ricime Deloert Henry Llnaiveuver, fotografato 
appunto al momento del suo arresto, mentri» si sfila l'anello 

matrttiuttilule dal dito nell'iidlelo dello sceriffo 
(Telefoto A. P. - - Unltli ») 

Preoccupant i sviluppi in Congo 

Contatti fra Adula 
e l'Union Minière 

LÌ lui untuinciati lo stosso promìor congoloso do­

po il colloquio aiuto lunedì som con Kenneth' 

WASHINGTON. 0. — In 
una confercir/a stampa tenu­
ta o^t î nella capitale anie-
neana (dove ieri soia lui 
avuto un colloquio con Ken­
nedy f, il primo ministro elei 
Conno. Cvrille Adula ha 
enunciato tutta una serie di 
propositi del governo di 
Lcopoldville che conferma­
no la piega neocolonialista 
presti dagli sviluppi della si­
tuazione congolese. Adula ha 
detto: ehe CJi/enga < <-» re­
sponsabile dj ribellione > (e 
ciò contrariamente a tutte le 
affermazioni fatte in prece­
denza ila Adula s tesso) , che 
Il suo caso « è ora nelle ma­
ni ilella magistratura > e che 
(pii)uli il ruv-prcmier «: du-
tenuto: che Ciombe potrà 
entrare a far parte del go­
verno centrale congolese, nel 
caso che egli ne faccia ri­
chiesta per iscritto; che il 
governo di Lcopoldvil le ha 
« preso contatti > con l'Union 
Minière. I contatti con la so­
cietà belga vengono giustifi­
cati con l'esigen/.a di « recu­
perare le tasse arretrate che 
i'ifriiori deve al governo cen­
trale; ma risulta evidente a 
qualsiasi osservatore che la 
società belga non concederà 
niente n l copo ldv i l l e senza 
contropartita, tutine Adula 
ha confermato che egli si in­
contrerà. prima di lasciare 
gli Stati l'Ulti, con 11 dottor 
Eugene Hlnnk. presidente 
della Banca mondiale, l'orga­
nismo che ha preso recente­
mente molte iniziative per 
trazione del capitale ocriden-

Hanno paura di essere assassinati 

Non vogliono uscire 
i t re dell'eroina 

Verrà rispedito in 
vizio » dell'Indiana, 

Italia il « re del 
Tommy Morgano 

Il f i ttal i* «I Luckj- Luciano 

NEW YORK. 6. — I capi 
delta gang dell'eroina, che 
ejui vengono definiti come < i 
luogotenenti > di Liichy Lu­
ciano. hanno rifiutato gri­
llando spaventati la liberta 
provvisoria. Il desiderio dei 
tre gangster di restare in 
prigione e comprensibi le se 
si ricorda che due loro com­
plici. arrestati l'estate scorsa 

i a N e w York, sono stati ucci -
!>i poche ore dopo essere usc i ­
ti dal carcere dietro cauzio­
ne. Uno dei banditi fu mas­
sacrato a rivoltel late e l'al­
tro fu bruciato v ivo perche 
non rendessero alla polizia 
confessioni compromettenti . 

Stamani davanti al tribu­
nale di polizia stazionavano 
molti agenti armati quando 
i tre gangster sono scesi da 
un furgone dell 'FBL Franck 
Caruso detto « Puzza ». V i n ­
cent Mauro e Salvatore Ma-
nori hanno preso posto tran­
qui l lamente nella gabbia 
senza che nulla facesse pre­
vedere la drammatica scena 
che doveva avvenire di li a 
a poco. Quando l'avvocato 
difensore si è alzato chie­
dendo per loro la libertà 
provvisoria, i tre arrestati. 

'tra la profonda sorpresa del­
la Corte, sono balzati in pie-

idi gridando: € Oh. no Que-
' j s to no... ». La corte ha ac-
! ce l iato la loro « richiesta ». e 
' i tre resteranno in carcere 
in attesa del processo. 

La polizia segue anche al­
tre piste per fare piena luce 
sul traffico dell'eroina. Bar­

tolo Lucania, fratello eli Lu-
cky. giunto in questa città 
per la traslazione del corpo 
dell'ex re della malavita e 
s lato fermato etl interrogalo 
dagli agenti della squadra 
stupefacenti . L'interrogato-
rio e durato circa due ore e 
si è svolto all 'aeroporto di 
Idlewild. subito dopo l'arri­
vo dall'Italia di Lucania. In­
tanto un « grand jury », sta 
esaminando il caso di Jac­
ques Angelv in . un presenta­
tore della TV francese, at­
tualmente in stato di arresto 
perche sospettato di essere 
implicato in un vasto traffico 
di stupefacenti . La polizia 
non ha fornito particolari su 
questo «affare» e non si sa 
se esso sia legato al « caso 
Luciano ». 

I-T corte d'appello federale 
d: Chicago ha confermato in­
tanto la sentenza di deporta­
zione :n Italia emessa nei 
confronti di TommV Morda­
no. definito il « re del vizio » 
di (larv. nell'Indiana 

Partita per New York 
la salma dì Luciano 

La salma d. Lucky Luciano 
e part.ta :er. 6era alle» 21.50 
dall'aeroporto d. Finirne.no per 
New York, a bordo di un qua­
drimotore amer.cano dì ranco 
Sulla bara spicca una targhet­
ta -Salvatore Lucania. Broo-
klyn. New York -. La salma 
verrà tumulata nella tomba di 
famiglia al S t John'5 Cemetery. 

Le previsioni pessimistiche si sono avverate solo per loro 

Caccio in tuffa l'India 
ai proleti di sciagure 

Infastiditi dall ' idea di essersi purificati invano in attesa della 
fine del mondo, i fedeli hanno malmenato santoni ed astrologhi 

Xt'OVA DELHI. G. — Le 
nere previMoni formulate in 
occasione della congiunzione 
degli astri dai santoni india­
ni >. sono dimostrate non 
d«-l tutto infondate, a lmeno 
per quel che r iguardj per­
sonalmente gli autori delle 
profezie: la fine elei mondo 
non si e verificata, ma e-oi. 
sacerdoti, capi c o n g r e g a t o ­
ne e consiglieri spiritual» di 
vario genere e grado, hanno 
dovuto faticare — non sem­
pre riuscendoci — per sot­
trarsi al le furie di coloro che 
erano r.ma>ti per giorni e 
notti a pregare m attesa del­
le calamita cosmiche ritenu­
te imminenti . 

In molti centri dell'India 
i santoni e gli astrologi so­
no riusciti a mettersi in sal­
vo con fughe notturne dopo 
aver constatato che. nono­
stante la congiunzione del 
Side, con Marte. V e n e i e . la 
Luna etc. la fine del mondo 
non veniva ancora. In molti 
casi pero il tentat ivo di met­
tersi in salvo è fall ito, come 
a Japuir. dove una folla di 
donne inferocite ha picchia­
to quegli stessi profeti che 
giorni prima, con le loro in­
fiammate parole, le avevano 
indotte a rimanere notti in­
tere in preghiera per puri­
ficarsi in attesa della fine. 
Infastidite dall'idea di esser­
si purificate invano, le donne 
hanno cosi spedito una deci­
na di astrologhi nel locale 
nosocomio. 

A l l e cure del sanitari del­

l'ospedale hanno dovuto far 
ncor.-M» a l c h e numerosi >.i-
cerilo:, d: Calcutta, citta nel­
la quale la psico.-i apocalit­
tica aveva avuto con.-eguen-
ze particolarmente nefaste, 
provocando fra l'altro la 
morte di un giovane. L'inci-
eJente si er.i verificato due 
giorni fa: una folla stava 
i accolta in preghiera in una 
piazza della metropoli india­
na quando ad un certo inul­
to >i e udito un boato. No­
nostante la line del mondo 
fosse considerata cosa pres­
soché sicura, tra i preganti 
M v immediatamente verifi­
cato un fuggi fuggi genera­
le .. Nel trambusto un ragaz­
zo o ninr'n calpestato. Poco 
dopo, nella piazza ormai vuo­
ta. ha fatto la sua compar­

sa la causa del panico col­
lett ivo; non la disintegrazio­
ne dej mondo, ma un camion 
il.ilio scappamento un po' 
congestionato. 

Non tutti gli autori delle 
piofezie pero M senio arresi 
all 'evidenza dei fatti: rdeuni 
(pochi) infatti. ne»n si sa se 
per coerenza o per furbizia, 
continuano a elire che i disa­
stri previsti si verificheran­
no nei prossimi giorni, a dan­
no pero dell'Occidente. 

57 mila 
gli emigrati 
oltre Oceano 

Secondo d.-.t: forn.ti dall'I?!.-
tiro Contr.ile d: Statistica, noi 
1961 sono esp,i!r.at#» m paes. 

In una città inglese 

Vandalo specializzato 
in orologi pubblici 

SHF.WSBfRY. fi — l!n mi­
sterioso ind.v.duo sta mettendo 
in atlo un piano che* mira a 
mettere fuor. u«o tutl. gli oro­
logi d. que.«!a citta 

Nella notte scorsa, l'uomo ha 
compiuto la sua sesta azione 
vandalica: vittima questa volta 
è stato un orologio situato su 
una torre, a quindici metri dal 
suolo. Un poliziotto che subito 
dopo la mezzanotte voleva con­

trollare l'ora s'è accorto che 
l'orologio era spanto 

La serie delle imprese di 
que-.sto individuo che od.a tanto 
gli orologi iniziò in dicembre. 
mese in cui si cominciarono a 
vedere orologi pubblici con le 
lancette contorte o divelte. 

L'ignoto vandalo si è arram­
picato su torri alte anche tren­
ta metri per dare «fogo alla 
sua fobia. 

traboccarne. 5*>93fi persone e 
ne sono r.mpatna'.o 27"f>H 

Secondo i paes: d. cl.'s'ma-
zlono, j»l: espatr.a!: ed : r m-
p-i'nati «onn «*rt'-. t icguen*.: 
Afr.ro: 1 107 e^p.trlati e 14 1*49 
rmp.itr.ri!.. Asia: r.spettiva-
mcnte CO e 171; Americhe»: 
conipless.vamente S'ifiSS espa­
tria!: e 11 941 nmp.itr.rit! co«l 
ripartiti: Canada. 13fi97 e 238. 
St.'.!: Uni!:. IStMfi e 448. Vene-
2ii!\a. 5 130 e 6 42.1. Kr.isite 
2 249 e 1 3-Ì7. Arpent.na. 2 411 e 
2^47. Uruguay. 14̂ > e 219. al-
tr. paesi. 303 e 272 

IVr l'Aixtral.a g'.i espatri so­
no s!ati 15 RM e r-.mpatri iV>7 
Vi *ono inf.ne st.V. 23 espatri 
e fi.*? rimpatri per e dn altri 
p.î .-i non precis'i*.. 

tale, e statunitense in parti­
colare, in vari paesi indipen­
denti dell'Africa. 

A Lcopoldvil le si parla in­
tanto con sempre maggiore 
insistenza — n conferma eli 
quanto dotto in proposito a 
Washington ila Adula — del­
la piena pacificazione con 
Ciombe. Una intensa attività 
viene svolta dai ministri più 
strettamente legati all'impe­
rialismo per la esclusione 
clnll'attualc gabinetto ili 
Leopotdville di quei mini­
stri. come il ministro dell'in­
terno Christoph Gbenie, i 
quali sono particolarmente 
invisi ai circoli occidentali . 

Ciombe da parte sua ha 
nuovamente detto no alla ri­
chiesta dell 'ONU eli cacciare 
i mercenari stranieri dal Ka-
tnnga. Kgli ha chiesto un al­
tro mese eli tempo « per po­
ter effettuare questa opera­
zione >. In una lettera invia­
ta al capo eielle operazioni 
militari nel Congo, Ciombe 
afferma che < è necessario 
un mese di tempo per poter 
effettuare la ricerca dei mer­
cenari ». i quali « si nascon­
dono > nel Katanga. 
far da copertura nlla pene-

Riunito 
a Praga 

il C.C. 
del P.C.C. 

PRAGA, ti. (O. R) . — ORRÌ 
si è riunito a Praga il Comitato 
centrale del Partito comunista 
cecoslovacco. La sessione è sta­
ta indetta per discutere sul pia­
no economico elei 19fi2 o sulla 
situazione cicli* agricoltura. Il 
dibattito, aperto da una rela­
zione del presidente della com­
missione nazionale di pianifi­
cazione, Simunek. occuperà an-
cho la giornata di domani. Per 
giovedì o venerdì è previsto 
un comunicato. 

L* interesse per questa riu­
nione ò molto vivo negli am­
bienti poi.tic: della capitale ce­
coslovacca. Come ^ noto, nel 
corso del IMI si sono dovute 
lamentare deficienze abbastan­
za serie nell'attuazione del pia­
no quinquennale, soprattutto 
nel sottor; fondamentali della 
economia del paese. Queste de­
ficienze trovarono già un'eco 
n»-lla r.un.one del C.C. del no­
vembre scorso e al Parlamento. 

Sciopero 
dei portuali 

della Repubblica 
domiaicana 

L'AVANA, fi. — L'agenzia 
- Prensa Latina » riferisce che 
gli operai di tutti \ porti della 
Repubblica Dominicana hanno 
proclamato uno sciopero per ri­
vendicare un aumento dei sa­
lari. Lo sciopero, cui parteci­
pano più di 5 000 portuali, è 
stato indetto perche l'associa-
zione degli armatori si e più 
volle rifiutata di aumentare i 
salari. 

I dirigenti sindacali dicono 
che i salari oggi pagati nei por. 
ti dominicani sono «miserabi­
l i» come ciucili dell'epoca di 
Trujillo. 

Esponente della SVP 
arrestato 

per apologia 
di reato 

TRENTO, i' — In scgu.to a 
ordine di cattura emesso dal 
reggente u procura della re-
pubb'.ici di Tronto, i cirabin.e-
r. hanno tratto in arresto Un 
esponente della SVP: il 4denr.e 
Kr.inci'M'i) St.mpfl. da Vip.tono 
.n provmc.a d. Bolzano, s.ndv 
c> d. CorV.ni all'Adige T/acou-
< i e d. -apologia di reato-. 

La sera del primo febbraio 
«corso, durante un comizio te­
nuto nel teatro di Termeno. lo 
St mp:l avrebbe dedicato gran 
p..rte cM d.scorso agli aii!on 
de. recenti attentati terrori*!.ci 
commes*. -.n Alto Adige, met­
tendo m r.lievo l'importanza 
dei - sacrifici - che i detenuti 
per terrorismo stanno soppor­
tando per la «causa t.rolcse». 

ECCO 
IL 2° CANALE 

EKCOVISION 
1» CANALE 

2° CANALE 

Nulla ò stato aggiun­
to o complicato. 
Per passare dai 1° al 
2° canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 

Come tutti i televisori 
di primissima qualità 

EKCOVISION 
portano so l t an to 
schermi corazzati 
(BONDEDì 

corazza 

cinescopio 

•"•"/""•compound 
trasparente 
adesivo 

Cosi le immagini ven­
gono proiettata con 
la massima regola­
rità ed incisione. 

Lavimi g r a t i * 

EKCOVISION 
Vini» Tunisia 43 Milano 

lei 6 3 / 756 661 916 
meni Vfnijt't 

Avvisi Economici 
I l A T T O CICI I •* l'I MIT I \t\ 

AUTOMOBILISTI! prima ac­
quistare. cambiare automobili 
nuove, usate Interpellare tem­
pre Doti. Brandinl Piazza Li-
berta. Firenze 

14) MEDICINA IGIENE I.. 5(1 
A.A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfunzioni lesinali. Dot­
tor .MAGLIETTA- Via Orluo-
lo. 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

LAVORO FACILE per tutti d i 
svolgere In ufficio, a casa, al 
bar. per la strada. In città ed in 
campagna. Forti reali garantiti 
guadagni. Neanche una lira d.i 
Improntare. Scrivete, chiedeto 
ragguagli a Casella I M-SP! 
Via Parlamento. 9 - Roma. 

11) LEZIONI COLLEGI L ?o 

STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia . Dattilografia. LOCO 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20 Napoli 
f i l i n i I M I i n n o i l u n i i n i n i i i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per U cura delle 

>so!*> disfunzioni e debolezze 
1—in.U di otif-nm nervo»*, pai* 
chic*, endocrina (Nturaatenia), 
deficienza «d anomalie t*«*"j*H.'. 
Visite pre-matrUnonUli. Doti. T. 
MONACO. SOMA - Via Volturno 
n. 1» Int. 3 (Stazione Team ini). 
Orarlo: 9-1X 16-13 eecXwo il M -

I bato pomerlffio e t festivi, ruort 
orario, nel sabato porcerlfflo • 
net giorni xeauvi ai riceve »olo 
per appuntamento. Telef «74TM 
A. Con». Hom» 1S0H dr: JT-lt-tW» 

M I I M I I M I H I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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90 cm. di neve 
in Libia 

TRIPOLI. 6 — Nella regione 
del Gebel in Tripohtama si e 
avut.i ieri una forte nevicata 
che ha ricoperto il terreno per 
circa 90 cm. 

Il giornale «Tarablus- ri­
ferisce che la neve ha arrecato 
danni alle colture ed al be­
stiame. 

Pioniere 
tutto 

nuovo 

48 L. W> 48 
f&arorm'f *»nt**c**l tei • p»o^»V. 

"i^»# '*t>fK** **K ~»™»'>. trert. taevea, 

9'»«d» roi«»ejo rf> C. Ver». £•>*• 
0**CtT» • { ' • tTud^tl 

• • • 
Il Mtt>m«<i*<« t*ù «i}uc*tr>o p«r % rwquztm 
•d • n g i n i d 0991 

AM>on«ni«nto annua1*: L. 30OO Scmara 
• fton*r« Via K»po»\ SI - *»ma. 
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Il rapporto di un gruppo di esperti 

Il disarmo porterebbe 
duri colpi» agli S.U. « 

L'economia fortemente militarizzata, dovrebbe affrontare un difficile 

riadattamento • Kennedy discute con Stihher sulla « NATO atomica » 

' WASHINGTON, 6. — 11 
direttore dell'agenzia statu­
nitense per il disarmo, Wil­
liam Foster, ha messo in 
guardia oggi il governo con­
tro le gravi conseguenze che 
un accordo per il disarmo 
generale comporterebbe per 
l'economia americana. Foster 
ha reso noto il rapporto re­
datto da un gruppo di nove 
esperti governativi e dell'in­
dustria privata, che hanno 
lavorato per diversi mesi, 
sotto la direzione del pro­
fessor Emile Benoit, della 
Columbia University, allo 
studio del problema. Un di­
sarmo troppo rapido, affer­
ma il documento, provocherà 
indubbiamente « un forte 
contraccolpo > sull'economia 
nazionale, che potrà essere 
soltanto < attenuato » dalla 
adozione di < misure preven­
tive >. 

Gli esperti notano elio la 
economia americana ha ìag-
giunto negli ultimi anni un 
elevato grado di militai izza-
zione. Da oggi al 1965, le 
spese comportate dai pro­
grammi di sicurezza potran­
no raggiungere i seicento mi­
liardi di dollari. Circa il 95 
per cento degli operai delle 
industrie aeronautica e mis­
silistica. il 60 per cento di 
quelli dej cantieri navali e 
Il 40 per cento dei lavoratori 
dell 'industria delle comuni­
cazioni lavorano attualmente 
per la difesa. Qualsiasi sen­
sibile mutamento in questa 
incidenza rischia di avere ri­
percussioni « critiche >, pre­
sentando all'economia < gravi 
ostacoli e seri problemi ». 

U rapporto sottolinea al­
tresì la necessità che. nello 
elaborare una politica • di 
« riadattamento » dell'econo­
mia, si tenga presente il pe­
ricolo di un ristagno produt­
tivo. che porrebbe gli Stati 
Uniti in svantaggio nella 
competizione con l'URSS. 

In un messaggio indirizza­
to oggi al Congresso, Ken­
nedy, si è dal canto suo sof­
fermato sulle deficienze del 
sistema di istruzione vigente 
negli Stati Uniti, deficienze 
che, egli ha detto, alimenta­
no la disoccupazione e sot­
traggono miliardi di dollari 
al potenziale economico del­
la nazione. 

•Il presidente ha ' c i t a to il 
caso di circa un milione di 
giovani che non hanno com­
pletato gli studi e si trovano 
oggi senza lavoro e dei quat­
trocentomila studenti che 
non hanno potuto entrare 

all'Università per mancanza 
di mezzi. Egli ha anche fatto 
presente che l'analfabetismo 
continua a infuriare negli 
Stati Uniti. Oltre otto milio­
ni di americani di età supc­
riore ai venticinque anni 
hanno frequentato la scuola 
per meno di cinque anni e 
oltie un terzo di essi non san­
no nò leggere nò scrivere. 

Kennedy chiede, per sop­
perire a queste deficienze, lo 
stanziamento di 5 miliardi e 
700 milioni di dollari. 

Oggi, il presidente ha ri­
cevuto il segretario genera­
le della NATO. Stikker. Og­
getto del colloquio: il piano 
per la NATO atomica, che 
l'ospite sta caldeggiando ne­
gli Stati Uniti. All'uscita. 
Stikker ha dichiarai,) ai 
giornalisti che k> reazioni del 
pi esiliente erano state <•• mol­
te positive». Kgli ha dello 
anche di aver avuto l'occa­
sione dì otteneie (\A Ken­
nedy dei chiarimenti si;! sui) 
atteggiamento nei confronti 
dej paesi membii della Nato 
che possiedono ancora delle 
colonie. 

In precedenza, Stikker 
aveva discusso la questione 
della Nato atomica con Kusk 
dichiarando ai giornalisti che 
e stato realizzato un « leg­

gero progiesso» circa la crea­
zione di una forza d'urto 
nucleare della Nato. 

« Con qualche sforzo sup­
plementare per rinforzare il 
potenziale convenzionale del­
la NATO, potremmo far 
fronte a qualsiasi eventua­
lità senza essere costretti a 
ricorrere alle armi nucleari > 
ha dichiarato Stikker. 

Macmillan 
evasivo su 

un incontro 
con 

Krusciov 

Il centauro non è morto 

Riunione a Bonn 
per la risposta 

a Mosca 

BONN, fi — Venerdì verreb­
be deciso il contenuto della ri­
sposta di Homi al memorandum 
sovietico del 27 d icembre in cui 
M suggeriscono colloqui bi l .ae-
i«ili tedesco-sovietici per la nor­
malizzazione delle relazioni fi a 
Homi e Mosca. In pioposito e 
.n programma a Homi una rio-
n o n e degli ambasciator. tede-i 
soo-occidcntali aecreditat. a 
Mosca e nelle principali capi­
tali occidentali. 

Intanto, mentre Von Hren-
t;.no avrebbe .suggerito al can­
cell iere di dare al Cremlino 
una - . s o b r i a - risposta, respm 
gendo ogni .dea di col lomu e-
sp!oi*at;vi h,laterali, il leader 
libi rale Mende avrebbe chie­
sto •• colloqui sperimentali •• con 
Mosca 

LONDRA, 0. — « Incon­
trate Krusciov è sempre una 
esperienza interessante, ma 
perche un incontro del ge­
nere possa essere utile, o s o 
deve aver luogo a tempo op­
portuno >, ha dichiarato og­
gi ai Comuni Macmillan, ri­
spondendo al deputato labu­
rista Albert Roberts, che lo 
aveva interrogato su un suo 
preteso viaggio nell'Unione 
Sovietica, 

A nomo del partito labu­
rista. questo deputato ave­
va espresso l'opinione che u n 
incontro del genere, suggeri­
to, a quanto fonti diploma­
tiche hanno affermato nei 
giorni scorsi in una lettera 
(li Krusciov al primo mini­
stro britannico, poti ebbe 
avere risultati proficui. 

Macmillan ha d'altra par­
to aflermato che sper a di fa­
re (pianto prima una dichia­
razione su» problemi telati­
vi a| disarmo nucleare. 

Il primo ministro ha poi 
dichiarato che accetterà di 
buon grado una riunione 
dei pi imi ministii del COI/I-
mmtircullh per discutere i 
problemi connessi con jl Mer­
cato comune « a tempo de­
bito >. se tale riunione sarà 
considerata desiderai) le. 

11 leader dell'opposizione 
t.aitskell, ha affermato che 
« ovviamente e desiderabile 
che qualsiasi proposta del 
governo abbia il consenso 
dei paesi del Common­
wealth ». 

Continuazioni dalla V pagina 
ALGERIA 

CIAK-DUNA (California) — Questa drammatica carambola 
tra I» imito e II motociclista si è svolta durante una compe-
ti/.ioiie stilla pista ili As in i Park, sotto fili occhi allibiti di 
mietici la ili spcl lotoi l . Il corridore — flonnie Nelson — è 
ricoverato all'ospedale per IH frattura di una vertebra cer­
vicali. (Telefoto A. P. - ~ l'Unità - ) 

I venti volontari giacciono su lettini d a ospedale 

Lo sciopero del la f a m e a Decazeville 
dopo 5 0 g iorn i d i l o t t a in min ie ra 

Schieramento unitario di partiti e sindacati attorno ai lavoratori delI'Aveyron - Importanti agitazioni operaie 
si annunciano nelle miniere dell'Europa Occidentale - In lotta nel Belgio gli emigrati italiani 

(Dal nostro inviato speciale) 
PARIGI, (5 ~— Cinqitttnte-

sinio filanto ili lotta dei mi­
natori di Decazeville. Mentre 
De (Utulle pronunciava, i.'ri. 
il discorso imperniato sulla 
idea di una Francia all'avan­
guardia della prosperità e 
della buona «mmiitistrozio-
jir. venti volontari fjra fili 
800 che. in dicembre erana 
scesi in fondo ni pozzi) min­
ilo iniziato la sciopero della 
fame e lo proseguono rnm» 
patti. Essi si sona riuniti nei 
locali dell'Associazione di 
Decazeville, trasformata in 
dormitorio, con 20 lettini di 

L'avvocatessa racconta 

« Come sono 
sfuggita a l l 'OAS» 
T r a i suo i r a p i t o r i u n ex legionario itali; ino 

PARIGI, 6. — Sensazionale 
conferenza stampa oggi a Pa­
rigi; l'avvocatessa Mireille 

' Glaymann. sequestrata la set-
- timana scorsa ad Algeri dal-
" l'OAS e sfuggita sabato ai 
suoi persecutori, la quale si 
trovava nello studio dcll'av-

'vocato algerino Abdessamad 
Benabdallah di cui e collabo-

aratrice. ba narrato ai giorna-
' listi la sua odissea. Tre uo­
mini armati la sequestrarono 

"mentre si recava, a bordo di 
-un autobus, all 'areonorto «li 
Algeria. I tre la cond.isser.» in 

' u n appartamento sito in un 
quartiere clic non potè iden-

Mificare e venne affidata alla 
custodia di quattro ex para­
cadutisti della legione stra-

;' niera: due dei quali tedeschi. 
un italiano e un polacco. «Mi 
conoscevano bene — ha di­
chiarato l'avvocatessa — mi 
hanno preso i documenti e 

' una giovane donna mi ha 
" perquisita ed ha preso tutto 
ciò che avevo addosso: dal 

, denaro al fazzoletto. L'indo-
• mani ho creduto di compren­
d e r e clic si giudicava neces-

: sario cambiare nascondiglio 
' avendo il legionario italiano 
parlato troppo ». 

Infatti essa venne trasferi­
ta al secondo piano di un edi­
ficio situato nel quartiere di 
Bai» Kl Oued. dove venne 
rinchiusa in una stan/a al 
buio o legata mani e piedi 
con una corda. Nel corso di 
un lungo interrogatorio ven­
ne più volte minacciata di 
morte: i suoi rapitori esigeva­
no i nomi dei suoi clienti al­
gerini. La signora Glaymann 
ha quindi dichiarato che sa­
rebbe stata certamente as­
sassinata se il tedesco lascia­
to di guardia — un giovane 
di 26 anni arruolato un mese 
prima dall'OAS mentre era 
ubriaco, non l'avesse fatta 
fuggire. L'ex legionario, na­
scosta la pistola sotto l'im­
permeabile la scorto in tram 
e in taxi fino al comando del­
la polizìa di Kl Biar. 

Ad un giornalista che le 
chiedeva se conoscesse il mo­
tivo del suo rapimento Mi­
reille Glaymann ha risposto: 
« Perche ero la sola -n-voea-
tessa francese in Algeria. 
Quella gente ci considera pe­
ricolosi i>erche difendiamo 
imputati algerini >. 
Nella telcfoto : I'AI meatr*** 
durante I* conferenza slamp* 

ferro da ospedale. Tra i vo­
lontari ci siìna uomini di 50 
anni e operai piti giovani. 
c/ie nel 1Ò43 si erano già in­
contrati nelle file della Resi­
stenza. 

17UH delegazione di donne 
dei minatori è venuta a Pa­
rigi. Sono le mor/li dei mi-
natori che tentano di furar 
ricevere du deputali, mini­
stri. anche dal primi mini­
stro e da De Canile in ver­
somi. La prima fase, della 
battaglia — quella in fondo 
ai pozzi — è terminata una 
settimana fa. Il comitato in­
tersindacale ha esaminato le 
proposte fatte dal (joveruo e 
le Ila (/indicate insoddisfa­
centi. Il giudizio è stato con­
fermato da una assemblea 
plenaria di minatori. Si e 
poi studiato un piano di con­
troproposte c/ie il comitato 
intersindacale ha presentalo 
ieri alla prefettura dell'A­
rcarmi, a lìodez. 

.Sempre nella capitale del 
Dipartimento, sì è tenu'a uni 
riunione largamente unitaria 
di dirigenti sindacali e po­
litici: da quelli delta social­
democratica SFIO a quel/i 
del PCF. ai radicali e ai de­
mocratici cristiani de! MHP. 
i\'f è uscito un appello per 
una nuora ritmimi'', dome­
nica prossima. di rappreseli -
tant't di tutti i 17 (ìppurfi-
nienti del Sud-Ovest, La 
lotta non si è affievolita eoa 
il passare del tempo: il con­
trario. il problema 'nvcsle 
sempre più largamente le 
masse popolari. 

l.a rivendicaz'ton*' essen­
ziale dei minatori di Decaze­
ville è il mantenimento in 
funzione della miniera can­
didata alla chiusura, ma ali 
scioperanti sono Javorevali 
anche alla installaz:>>ne di 
nuove fabbriche, che possano 
garantire il lavoro p*-- i loro 
figli. Essi non respingati'} 
hi necesasria riconversione. 
parche questa tenga conto 
de> loro interessi e soprat­
tutto dei vantaggi acquisiti 
in tanti anni di durissimo 
Idruro in tondo ni )»<>;;>. ,\a 
< tirchieria » del governo « 
questo proposito è citvdcn-
nata persino da gioriut'i eco­
nomici Les Echos, ieri, si do­
mandava perchè il oorerno 
opponga tanta resistenza e. 
concedere quello che chiedo­
no i minatori: e sostenerti 
che la spc*a relativa sarebbe 
conrenienfr dal lato nol:t:o». 
In realtà, è evidente che la 
direzione delle miniere nt.-

zionulizzutc fa del problema 
di Decazeville una (picstio-
Hi' di principio: prevedendo 
altre chiusure e altre '.urghe 
< riconversioni * nel prossi­
mo futuro, a causa degli 
sviluppi di un generale ria­
dattamento della produzione 
carbonifero nella Piccola L'u-
ropu, la direzione delle mi­
niere francesi non vuole clic 
si eroi un precedenti' peri­
coloso per la stabilità det 
suoi profitti. IYOII ninfe nep­
pure assumere, circa i! fu­
turo. impegni clic evidente­
mente sa di non poter man­
tenere. 

L'IIumanité scrive oggi che 
« la tragedia di Decazeville 
è un segnale di all'erta sul 
piano nazionale > e denun­
cia la preferenza data alla 
importazione dalla Cìerma-
nia occidentale e dagli Stati 
l'ititi. Il giornale aggiunge 
c/ie il ricarso alla produzione 
carbonifera straniera co­
stringe a passare attraverso 

le condizioni imposte d'ti' 
trust internazionali, il che 
provoca una emorragia sup­
plementare di valuta sul 
piano del commercio estero. 
Il quotidiano del P.C.F. se­
gnala le conseaitenze sempre 
più gravi del poni carbone-
ucciiiio sniffi economia n»-
rtowifc e sopratutto sulle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei minatori, in Francia e in 
Belgio. 

Dal Belgi» cjffeltirumciite. 
si apprende che nei prossimi 
giorni tutti ì lavoratori del­
le miniere entreranno in 
sciopero. Buona parte dei mi­
natori. in Beffilo, sono emi­
oni fj italiani. Sta per aprirsi 
una nuova, grande fase di 
lotta operaia, su tutto il fron­
te delle miniere dell'Europa 
occidentale. / minatori av­
vertono tanto più profonda­
mente la esigenza che l'azio­
ne sindacale sìa coordinata 
internazionalmente. 

». T. 

Debré implicato 
nell'attentato 
al bazooka? 

« L'espulsione dall 'OSA è illegale » 

La Guaiana 
appoggia Cuba 
Scio l t a la F e d e r a z i o n e «Ielle Alitili*' b r i t a n n i c h e 

L'AVANA, ti. — .Icanet .la-
gan. segretaria generale d«d 
Partito |H»polare progressista 
della Guaiana britannica, ha 
affermato che le risoluzioni 
approvate a Punta del Kste 
sono ingiuste ed illegali. 

La signora Jeanet .lagan. 
moglie del primo ministro 
della Guaiana britannica. 
Cheddi .lagan. si e recata a 
Cuba per partecipare alla li 
Assemblea Generale del po­
polo cubano. 

« Appoggio la rivoluzione 
cubana e il suo dirigente. Fi-
dei Castro ed auguro al po­
polo «li Cuba piene» successo 
in tutte le sue attività >. ba 
dichiarato la signora. 

Intanto è stato annunciato 
lo scioglimento della Federa­
zione delle Antillc britanni­
che. 

La decisione e stata resa 

necessaria dal ritiro della 
Giamaica e dal rifiuto delle 
isole della Trinità, di Tobago. 
della Barbade e delle isole 
del Vento e di Sottovento di 
far parte «li una nuova fe­
dera/ione dei Caraibi orien­
tali. 

PARICI, ti - Il jjeiier.uc 
Sitlan. c .po (k-ll'OAS avrebbe 
fatto pervenire a Dobn1 una 
lettera cicliti.ta - esplosiva -. Ne 
ria noti/.ia Le Monde. 

Salan . u r e b b e incv^o d.ret-
'-uiieiitf* in caiir.i Ilebrè per 
'Pianto concerne :l f a l l i c o -af­
fare elei bazooka- del 11157. Co-
aie «. lu-ordera U Hi {gennaio 
(1. (iiieli'aniio. u n gruppo d. 
ultra, mi.dato da tiri certo Rene 
Koviuv. attentò con un bazoo­
ka alla \ .ta d; Salari, allora 
comandante m capo del lP trup-
D(> fr.uicctu in Alj«er.a. 

• Il pruno miniotro — affer­
merebbe Salan nella Sila let­
tera - sarebbe il primo a do­
ver subire t'. rigore delle im­
pure recentemente prive con­
tro la OAS e «i : a t t iva i : •• 

Sempre -econdo la lettera. 
alenili cniLviir. d. Debrè dareb­
bero intervenuti presso Salan 
il momento in cui . re^ponsa-
bii. dell'attentato stavano ve­
nendo tradotti davanti al tribu­
nale m.l.t.ire d. t'ar.<<. Debre. 
allora m.n.^tro della Gitut.zi.i 
nel pr.nio <<ab.netto De Canile. 
avrebb,. cercato d; :nt*abb.are 
le ricerche intraprese per sco-
orire eventur,'.: compi te . 

Rinviato di 24 ore 
il lancio di Glenn 

Telegramma -
di Eleonora Roosevelt 

a Krusciov 
MOSCA, fi — La signora 

Eleonora Roosevelt ha inviato 
un teledramma al primo mini­
stro soviet ico Krusciov nel qua-
le afferma che il mondo sareb­
be fe'.-.oo f é !e relazioni fr i 
t"§A e l 'RSS mig'.iora^ero. 

Il te legramma è stato inviato 
in risposta ad un messaggio 
trasmesso da Krusciov in oc­
casione dol i 'ot tantes imo anni­
versario della nascita del pre­
n d e n t e Franklin D. Roosevelt 

Una riunione di scienziati americani 

Messaggi da alirì «mondi» 
attraversano lo spazio 

NEW YORK. 6 — Una riti-
nionc dedicata ad un e s a m e 
del le possibil ità di comunica­
zioni con altri mondi abitati 
è stata promossa dal m a s s i m o 
ente scientifico a m e r i c a n o , la 
« National A c a d c m y of Scien­
ce . . 

Sebbene non si conoscano i 
dettagli dei lavori , si è ap­
preso che sono s tate raggiunte 
le seguenti conclusioni: 1) esi­
ste una forte probabil ità che 
m e s s a g g i intelligibili prove­
nienti da s i s temi planetari dif­
ferenti dal nostro a t travers ino 
Io spazio; 2) il prob lema è 
di stabil ire c o m e e dove cer­
carne tracc ia : 3) i più recenti 
sviluppi tecnici permettono di 

guardare con fiducia al giorno 
in cut sarà possibile stabilire 
con ccrte/ra l'esistenza di for­
me intelligenti di vita su altri 
corpi celesti; 4) il primo passo 
in questa direzione è l'accer­
tamento deU"esisten7a di si­
stemi planetari sim.li a quello 
solare 

Il prof. Philip Morrison, do­
cente di fisica nucleare alla 
• Cornell University ». ritiene 
che resistenza di un ambiente 
adatto alla vita implichi ne­
cessariamente. e per l'azione 
delle leggi evolutive, lo svi­
luppo di forme vitali sempre 
più progredite lungo vie ana­
loghe a quelle percorse dal­
l'umanità terrestre. Sulla stes­

sa Terra, l'evoluzione delle 
forme intelligenti non ha se­
guito un unici» corso centrale 
ma è avvenuta indipendente­
mente in luoghi e tempi di­
versi. dovunque si produces­
sero le necessarie condizioni 
ambientali. Il fatto che l'in­
venzione della scrittura sia 
avvenuta tanto nel medio­
oriente quanto nell'America 
precolombiana senza che \ i 
fosse stato alcun contatto tra 
le due zone prova, secondo 
Morrison. che le civiltà si svi-
luppano lungo linee logiche va­
lide in .senso assoluto e che 
dovrebbero aver rilevanza an­
che per civiltà eventualmente 
esistenti su altri pianeti. 

CAPE CANAVKRAL. fi — II 
lancio dell'astronauta americi-
no John tìleiin — a quanto si 
è appreso oyq. a Cape Cana-
veral —- e stato rinviato d al­
meno 24 ore sulla prevista data 
del i;t febbra.o pross mo I). 
conseguenza .1 lant .o non avrà 
luogo pr.ms del 14 febbra.o. 

Il r nv.o sarebbe st.Vo cau­
sato ria alcun: difetti nel mec-
can.smo di propulsione del raz­
zi» che dovrà mettere in orb.ta 
Clenn .Xon s: esclude che .1 la­
voro di messa a punto pofsa 
portare ad un ritardo anche d. 
due o tre c.orn. 
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eia è'economicamente più in­
dietro di tanti ultri paesi ca­
pitalistici nel ritmo della 
cspii/isioiic e del In produzio­
ne. Ma nel complesso gli am­
bienti politici si mostrano di­
sposti a prendere in parola 
il generale; se è vero che 
vuole arrit 'ure ullu ««ce e 
affrontare la prova del fuoco 
con l'OAS non gli resta che 
dimostrano nei fatti. 

I fatti di oggi sono gravi e 
scon/ortuiili per quanto ri-
guarda la situazione in Al­
geria e, al contrario, positivi 
m f'rfliicid. In Algeria, IXM.S 
/i« messo a segno un altro 
«rosso colpo della sua nttiri-
ta criminale prendendo di 
mira i funzionari della radio 
e televisione. Ite hanno ra­
piti ieri tre a Orano e oggi 
/lamio uhhottKfo il direttore 
stesso della H.T.F. in Algeria, 
Jean Oudinot, che è all'ospe­
dale tra la vita e la morte. 
Altre sette persone sono sta­
te uccise dai fascisti in Alge­
ria mentre a Orano trenta 
uomini dell'OAS riuscivano a 
tur stampare una pagina in­
tera di propaganda sul gior­
nale locale e a diffonderlo 
gratuitamente in ventimila 
copie. 

A Bona un sottotenente Jiu 
disarmato gli uomini del suo 
plotone e ha disertato por­
tando le ermi all'OAS. I fat­
ti di Algeria inducono al 
pessimismo circa la possibi­
lità di ridurre all'impotenza 
l'OAS senza l'accordo con il 
OPRA e la partecipazione 
del FLN a questa battaglia. 

In Francia, gli studenti e i 
professori di tutte le univer­
sità hanno impartito oggi 
una grande Irzioite antifasci­
sta al paese intero. In base 
alle notizie che sono giunte 
dalle varie sedi universitarie. 
risulta fin» più del 90r,'c degli 
t effettivi > (sttidenti e pro­
fessori) hanno preso parte 
tilla manifestazione di questa 
giornata. Sei diversi comizi 
un professore, designato dai 
colleghi d'accordo con le as­
sociazioni studentesche, ha 
letto una lezione di diritto 
preparata collettivamente dai 
professori dell'università di 
Parigi, sul tema della « di­
fesa delle libertà fondamen­
tali ». 

.4 Parigi, siccome ci si at­
tendeva una grande affluen­
za, erano state organizzate 
due manifestazioni, una al 
teatro della Mufunlifé e IIJKI 
altra alla camera del lavoro. 
Le due riunioni sono risulta­
te affollatissime oltre il pre­
visto. in quanto i giovani so­
no decorsi con i loro profes­
sori in »I(I5.SH: CHIIIO pia di 
diecimila alla Mutuante e 
più di cinquemila alla came­
ra del lavoro. 

Ki.sultuti .simiti sono slitti 
evidentemente resi possibili 
dalla vasta e schietta unità 
realizzata sul piano politico 
(irf;atii--(ifiro nellVimbienti' 
unii'crsifdrio. Qui i coiuuiii-
.s-fi lai'onirio fianco a fianco 
coi socialisti e i cuttolici, e la 
direzione del movimento sca­
turisce dalla democratica 
roii/hit'iiro delle rnrie ten­
denze nell'associazione sin­
dacale, e nel fronte antifa­
scista che si è costituito sulla 
base dei comitati. A questo 
fronte aderiscono tinche 35 
licei parigini (su 40). Cin­
quemila studenti sono cosi 
organizzati in un movimento 
compatto ed attivo. 

Questa forza, che ogm' si 
rivela largamente sviluppata 
in tutta la Francia, minaccia 
di trasformarsi in una nuova 
fonte di divergenze all'inter­
no dello schieramento demo-
cratico. Sartre e. i suoi amici 
— come si sa — vorrebbero 
darle l'impronta di un mo­
vimento organizzato: e per 
(piesfo lui ti no indetto, do me­
li ir» prossima, le assise na-
zittitali dei comitati antifasci­
sti sorti nel mondo intellet­
tuale (università, licei, cen­
tri di ricerca e settori ctilfu-
r«ri diversi, dal cinema alla 
editoria). 

Contro l'idea di formare 
una lega. « una sorta di par­
lilo >. si pronuncia oppi nel-
i 'Humanite Leo Figueres, se­
gretario del Comitato centra­
le. denunciando le < vanità e 
anche il carattere pericoloso 
della presa di posizione d: 
qualche personalità >, le €mi-
surtite pretese » e le < mano­
vre contro il nostro partito*. 
che si nasconderebbero die­
tro l 'inirintira dt Sartre. Il 
compagno Figueres allude a 
dtchiarazionì di Sartre e di 
altri esponenti della lega. 
durante una « farola roton­
d i > organizzata la settima­
na scorsa da France Obser-
vateur. « Questa gente — di­
ce Figueres — si vanta aper­
tamente di poter allontanare 
elementi comunisti dalle po­
sizioni del loro partito »; e 
conclude affermando: € fa 
Lega antifascista fra gli in­
tellettuali non sa cosa far­
sene di stati maapiort più o 
meno decorati e delle loro 
piccole ambizioni *. 

Sul piano delia prospettiva 
non si escludono sorprese. 
Si parla di un possibile silu­
ramento del ministro delle 
In formazioni. De la Malène. 
a causa di uno scandalo po­
litico scoppiato negli am­
bienti della radio e della te­
levisione. Si parla di mioro 
di nnVivnfMfllf sostituzione 
di Debrè con Pompidou. l'uo­
mo di Rotschild. al posto d' 
primo ministro. De Gaulle sì 
sarebbe orientato verso que­
sta soluzione per contrastare 
la manovra di Mollet e Pi­
nati, che sembra vista con 
una certa condiscendenza ne-
gli ambienti finanziari. Ma è 
probabile che — anche se 
rero — questo progetto non 
è realizzabile prima della fi­
ne del conflitto olprrino. 

Un episodio degno della 

confusione che regna nelle 
stesse file del re()ime gollista 
è venuto oggi in luce, negli 
ambienti diplomatici. Le re­
lazioni fra Parigi e Belgrado 
rischiano di essere rotte. Sic­
come la rappresentanza del 
OPRA'a Belgrado ha ottenu­
to il titolo di legazione, il 
Quai d'Orsav ha annunciato 
al governo jugoslavo che non 
invierà nessun nuovo amba­
sciatore e ìia chiesto che an­
che il rappresentante attuale 
della Jugoslavia a Parigi 
venga richiamato in patria. 

CONSULTAZIONI 

glio ha poi sottolineato l'im­
portanza della crisi afferman­
do che < non si tratta, di una 
contingenza parlamentare nor­
male; è un capitolo che si 
chiude, un capitolo nuovo che 
si apre. Mi sembra che ci sia 
un complesso di difficoltà di 
adattamento e. sopratutto di 
adeguamento e di attesa. Si 
creano delle attese che non 
possono non dar da pensare. 
Guai — a mio parere — se an­
dassero deluse. Cìuai se una 
occasione di tanta importanza 
e delicatezza, importanza sto­
rica, direi, andasse sciupata 
per un compromesso. Io con­
lido — ha concluso Parri — 
che i partiti e idi uomini in­
teressali saranno all'altezza 
della loro responsabilità ». 

Piuttosto chiuso è apparso 
l'on. Fella. « Le mie idee le co­
noscete » ha detto ai giorna­
listi. Quando gli è stato chie­
sto — « Entrerà nel nuovo go­
verno »? — ha risposto che 
non ci aveva ancora pensato. 

Spiritoso, e malizioso anche, 
è stato invece l'on. Sceiba. Do­
po aver dichiarato che « per 
la grande politica » non gli 
pareva ci fosse qualcosa da 
dire, ha voltilo ricordare due 
ricorrenze attinenti al campo 
della « piccola politica »: il 
compleanno dell'oli. Fanfani e 
la festa di Santa Dorotea. 
« Permettetemi di rivolgere — 
egli ha detto — il mio augurio 
al presidente del Consiglio. 
Anche se il governo è dimis­
sionario, io sono un suo col­
laboratore. E faccio tanti au­
guri anche agli amici di Santa 
Dorotea ». (Come si ricorderà 
fu proprio nel convento di 
Santa Dorotea che si svolse, 
tre anni addietro, la riunione 
che vide Fanfani in minoran­
za nella DC e segnò la nascita 
della corrente che si chiamò 
appunto dei « dorotei »). 

Successivamente il senatore 
Paratore ha detto ai giorna­
listi dj essere rimasto colpito 
dalla forza di volontà del Capo 
dello Stato che continua a fare 
il suo dovere nonostante le 
sue non buone condizioni di 
salute. Sulla crisi di governo 
si è limitato a dire « è spera­
bile che sia breve ». 

Secondo l'on. Segni, che è 
stato ricevuto da Gronchi nel 
pomeriggio, non si può dire 
che siano già prevedibili delle 
ipotesi di soluzione della crisi. 
« Non mi pare », ha risposto 
seccamente ad un giornalista 
che Io interrogava in propo­
sito. Segni ha infine espresso 
qualche preoccupazione per lo 
stato di salute del Presidente 
della Repubblica. 

L'on. Tambroni. ultimo degli 
ex-presidenti del consiglio 
consultati, non ha perduto la 
occasione per fare ai giorna­
listi una dichiarazione che si 
raccomanda per la sua oscu­
rità. Dopo generiche afferma­
zioni sulla situazione del paese 
ha cosi concluso: « Qualsiasi 
nuova politica e qualsiasi mag­
gioranza nuova debbono ser­
vire tutto ciò che di valido vi 
è, e tutto ciò che di valido vi 
è non deve servire né una 
nuova politica ne una nuova 
maggioranza ». Con questo 
detto dello statista marchigia­
no si è chiusa la serie delle 
dichiarazioni rese ai giorna­
listi. 

Per la cronaca aggiungere­
mo che le informazioni sui 
colloqui riservati che l'on.le 
Gronchi avrebbe avuto lunedi 
col presidente della Corte co­
stituzionale. (o della Corte di 
Cauz ione ) , e con il giudice 
costituzionale Ambrosini sono 
state ieri formalmente smen­
tite. Anche il corr.pa«no Xen-
ni. avvicinato dai giornalisti 
ha smentito ieri mattina la 
notizia, pubblicata da alcuni 
'-iorrali. di un suo colloquio 
riservato con l'on. Gronchi. 
Non è stata invece smentita 
la notizia, ugualmente pubbli­
cata. di un colloquio di Gron­
chi con il presidente della 
Corte di Cassazione. Oggioni. 

PARLAMENTO Le Camere so-
no state informate ieri, uffi­
cialmente. delle dimissioni 
presentate dal governo, men­
tre alla stessa ora il Presiden­
te della Repubblica stava per 
concludere la serie delle con­
sultazioni con gli ex presiden­
ti del Consiglio. Le sedute 
sono state brevissime: il tem­
po necessario per le formalità 
di rito e per leggere le poche 
parole della missiva inviata. 
in data 2 febbraio, dall'ono­
revole Fanfani ai presidenti 
dei due rami del Parlamento. 
Molto commentata la improv­
visa indisposizione del senato­
re Meivagora: è vero che sia­
mo in tempi propizi alle feb­
bri influenzali, ma tante indi­
sposizioni che colpiscono, in 
contemporanea o quasi, le al­
te cariche dello Stato non pos­
sono non suscitare perplessità 
e stimolare interrogativi e so­
spetti di natura politica. Le 
Camere saranno ora riconvo­
cate a domicilio, quando cioè 
la crisi sarà conclusa. Come 
si è detto le sedute sono state 
molto brevi. A Montecitorio 
dopo che l'on. Leone aveva 
dato comunicazione della let­
tera dell'on. Fanfani. una 
protesta contro la procedura 
è stata mossa dall'on. Covelli 
e poi dal missino Roberti. La 
seduta è stata quindi tolta. 

Ier i ' ì i wm*B riatiM il diret­

tivo del gruppo parlamentare 
del PSI, quello della DC, il 
gruppo del PSDI e il gruppo 
misto della Camera, in vista 
delle consultazioni presiden­
ziali. Breve la riunione dei so­
cialisti nel corso della quale 
hanno parlato Nenni, Pigni 
(della corrente di Basso) e 
Luzzatto per la sinistra. Se­
condo le agenzie Nenni ha 
detto che si tratta per ora di 
attendere gli sviluppi della 
crisi di governo e sopratutto 
il programma del nuovo go­
verno. Al Capo dello Stato egli 
porterà le deliberazioni degli 
organi centrali del PSI e il 
programma economico appro­
vato dal recente Comitato cen­
trale. Pigni ha sottolineato la 
esigenza assoluta di rispetto 
dei deliberati congressuali da 
parte della maggioranza se si 
vuole evitare che molti par­
lamentari siano costretti a 
svincolarsi dalla disciplina di 
gruppo. 

Luzzatto ha precisato che 
la sinistra non è. in linea di 
massima, contraria alla rea­
lizzazione di una nuova mag­
gioranza di centro-sinistra. 
purché essa rappresenti una 
effettiva svolta nella politica 
italiana. Quanto all'atteggia­
mento da tenere in aula lo si 
potrà precisare quando si co­
noscerà il programma e si po­
trà valutare la reale portata 
del centro-sinistra, di cui si 
parla. 

Concludendo la riunione. 
delle correnti di sinistra del 
PSI, svoltasi per due giorni 
nel salone Brancaccio, il com­
pagno Vecchietti ha afferma­
to che durante la crisi di go­
verno la sinistra, continuerà 
a battersi per chiedere l'ap­
plicazione integrale del pro­
gramma economico e delle li­
nee di politica estera votati 
dal comitato centrale. Vec­
chietti non ha escluso la ri­
chiesta di convocazione di un 
congresso straordinario del 
partito ove la maggioranza ve­
nisse meno a questi impegni. 
Alla riunione era presente an­
che Basso. 

Quanto ai socialdemocratici 
essi hanno deciso che sia Sa-
ragat. come capo del gruppo 
parlamentare, a tornare da 
Gronchi. Le trattative tra i 
partiti — è stato precisato — 
dovranno cominciare dopo che 
l'on. Gronchi avrà affidato 
l'incarico. Solo allora si po­
trà entrare nel merito del 
programma e delle strutture 
del governo. 

Nel gruppo misto le posi­
zioni sono diverse. L'on. Ma-
crelli. che avrà il compito di 
illustrarle al Capo dello Stato, 
potrà annunciare l'orienta­
mento favorevole al centro­
sinistra del gruppo di « Rinno­
vamento sociale » (ex monar­
chici) oltre che dei deputati 
repubblicani. 

SCIOPERI 

zia con una < lunga mar­
cia » proposta dalle mae­
stranze dell 'Ansaldo di Mn.u-
giano. a cui dovrebbero par­
tecipare anche sindaci ed 
amministratori, in occasione 
della prossima fermata di 
tre ore, che avverrà lunedì. 
Inoltre. ' l 'agitazione sarà a t ­
tuata ogni giorno con l'abo­
lizione dello straordinario, e 
con l'uscita alle 16.15 (cioè 
con mezz'ora d'anticipo al 
Mttggiano. e con una ferma­
ta dalle 14 di sabato alle 6 
di lunedi negli altri can­
tieri 

A Genova gli scioperi era­
no già iniziati lunedi — 
sempre per decisione della 
FIOM — dalle 10 alle 11 r.I-
Ia fonderia e al CMI Ansal­
do. e dalle 15 alle 16 al can­
tiere. mentre anche gli im­
piegati (sull'esempio dei col­
leglli di Monfalcono) si ap­
prestano a scioperare. 

In riferimento ad articoli. 
apparsi sulla stampa, che 
muovono grossolane accuse 
alla lotta nei cantieri nava­
li. Elio Pastorino — secre­
t ano nazionale della FIOM 
— ci ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione: 

« Da alcune settimane, or­
mai. in tutto il settore na­
valmeccanico si sviluppa con 
una larghissima adesione 
dei lavoratori interessati. la 
azione sindacale indetta dal­
la FIOM-CGIL per uri so­
stanziale miglioramento del­
le condizioni dei cantieristi 
e per un diverso indirizzo 
della politica economica fin 
qui perseguita in tutto il 
settore marit t imo di cui i 
cantieri fanno parte inte­
grante. 

Nel momento in cui i la­
voratori dei cantieri inglesi 
e tedeschi scendono in lot­
ta o si apprestano a farlo 
verso nuove conquiste sala­
riali e normative, la richie­
sta della FIOM di un con­
tratto integrativo di settore 
che unifichi e migliori i trat­

t a m e n t i in atto in Italia no­
toriamente inferiori a quel­
li dei citati paesi, non sol­
tanto si dimostra più che 
giustificata, ma rappresenta 
un contributo alla lotta che 
i lavoratori europei portano 
avanti contro il padronati» 
che intende valersi dell? in­
tese economiche internazio­
nali per condizionarli nelle 
l o r o legittime rivendica-
cazioni. 

Il fatto poi che. con que­
sta lotta, la FIOM sostenga 
la sua esplicita opposizione 

jalla politica programmata 
;dal governo per i canti-Mi a 
j partecipazione statale, non 
e certo un'accusa di cui pen­
siamo adontarci ma e «la 
considerare come l'organico 
sviluppo di una linea d u i 
portiamo avanti non d.\ ogci-

Questa linea va oltre la 
pura e semplice difesa del 
posto di lavoro dei cantieri­
sti e risponde a precisi in­
teressi nazionali ». 


